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IL RAPPORTO DI GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Una politica di pace di libertà e di progresso 
si può dare all'Italia chiamando alla lotta 

le ione iroowe che iermenlano in ogni campo 

LE IMPRESSIONI DI SARTRE SULL'U.R.S.S. 

Da Fedor Dosloievski 
alla nuova lelterahjra 

// dibattito tra gli scrittori - // "conflitto,, in 
letteratura - Usbekistan: una civiltà nuova 

Ieri alle 17.30 hanno avuto 
inizio nella sede di via delle 
Botteghe Oscure i lavori del 
Comitato centrale del P.C.I. 
Aperta la seduta, sono stati 
chiamati alla presidenza i 
membri della Direzione del 
Partito e il sindaco di Mug-
gia. compagno Pacco. Subito 
dopo il compagno Giorgio A-
mendola ha svolto la relazio
ne sull'unico punto all'ordine 
de giorno: « La lotta dei co
munisti per un nuovo indiriz
zo della polìtica italiana alla 
luce dei risultati dei Congres
si i delle organizzazioni locali 
del Partito ». 

Il relatore esamina innanzi 
tutto i risultati dei congressi 
.svoltisi tra il 30 gennaio e il 
20 giugno in tutte le province. 
Si tratta — egli dice — di una 
larga consultazione democra
tica che non ha precedenti 
nel nostro paese: i congressi 
provinciali sono stati infatti 
preceduti da 50.000 assemblee 
di cellula o precongressuali, 
da 10.000 congressi di sezione 
u assemblee di nucleo; circa 
400.000 compagni sono inter
venuti nella discussione por
tando direttamente un largo 
contributo politico, critico ed 
autocritico, una ricca docu
mentazione sulle condizioni 
di vita del popolo italiano, un 
materiale originale per lo stu
dio dei problemi del nostro 
paese, l'espressione dei sen
timenti e delle aspirazioni del 
le masse lavoratrici. 

Nello stesso periodo si sono 
tenuti i congressi della D.C., 
del P.R.I. e del P.S.D.I. Ma in 
questi partiti che cianciano 
volentieri di democrazia la 
preparazione congressuale non 
ha dato occasione ad un largò 
o leale dibattito, non ha of
ferto alla base la piena pos
sibilità di esprimere critiche, 
dubbi e propositi, ma si è. 
nella pratica, tradotta in un 
oscuro mercimonio di tessere 
e di mandati, con poche e ri
strette riunioni locali, fretto}-
losi e semiclandestini congres
si provinciali ed, infine, aa^ 
domesticati congressi naziona
li dove, nel gioco trasformisti
co delle tendenze, sono stati 
definitivamente soffocati quei 
fermenti critici che puro, in 
qualche modo, erano riusciti 
a manifestarsi. Dai nostri con
gressi di cellula, sezionali e 
provinciali, esce invece il qua
dro di un partito forte, vivo, 
giovane, operaio e popolare. 
.saldamente presente ovunque. 
Al 30 giugno i tesserati era
no 2.130.095 (30.000 in più che 
ai 30'giugno dell'anno scorso) 
ai quali vanno aggiunti 423.522 
iscritti alla F.G.C.I.; sono stati 
reclutati 160.685 nuovi com
pagni di cui 53.031 donne; l'e
tà media dei delegati ai c o n 
gressi provinciali era di 32 
anni: il 39,5% dei delegati e-
rano operai e l ' l l % braccianti; 
il Partito è radicato saldamen
te in tutto il territorio nazio
nale e in tutti gli strati attivi 
della società italiana; il 30% 
dei quadri provinciali è stato 
rinnovato e ciò dimostra che 
nel Dartito vi è una circolazio
ne continua di energie nuove. 
Attorno al vecchio e ristretto 
nucleo dei militanti illegali 
del periodo fascista, si è svi -
lupDato un grande partito di 
massa non soltanto ne l corso 
della guerra di Liberazione 
ma anche dopo, e particolar
mente dopo il 1947. nel corso 
delle dure lotte di opposizione 
ai governi clericali. Nel coreo 
di queste lotte si sono formati 
ruovi dirigenti. Su 4.213 mem
bri dei comitati federai: vi 
.-ono 330 compagni entrati nel 
partito dal '21 al '26, 409 nel 
Derioao dal '27 al '42. 2.706 
entrati nel partito dal *43 al 
46 e infine 509 entrati nel 

partito dopo il '47. Nel com
plesso i congressi hanno con-
ìermato la profonda unità i -
deologica e politica del par
tito: le giovani generazioni e -
ducate all'affetto e all 'ammi
razione dei militanti del pe
riodo illegale e dei combat
tenti della guerra di Libera-
rione. hanno preso natural
mente. senza fratture e con
trasti. il loro posto di dire
zione. 

Il crescere del partito, i l 
moltiplicarsi dei suoi compili 
esigono che la formazione e il 
rinnovamento dei quadri pro
ceda regolarmente senza in 
toppi. Oggi non è più neces 
sario che su uno stesso com
pagno si concentrino più in 
carichi; bisogna anzi prece 
dere ad una migliore distri 
buzione dei compiti, liberando 
da alcuni incarichi i compa 
gni troppo impegnati. Un 
grande partito come il nostro 
non può essere diretto da un 
ristretto numero dì compagni 
totalmente assorbiti in tutte le 
direzioni. Un grande partito 
come il nostro ha bisogno che 
la maggioranza dei compagni 
dia un contributo di iniziativa 
e di direzione. 

Il compagno Amendola 
mette quindi in luce i risultali 

politici e le esigenze emersi 
dai congressi di partito: la 
constatazione dei progressi 
realizzati in questi ultimi die
ci anni, le critiche a certi me
todi di direzione dall'alto, il 
bisogno di un maggior lavoro 
di educazione politica ed ideo
logica. Se confrontiamo — e-
gli prosegue — la situazione 
del partito quale è risultata 
dai congressi, con quella di 
dieci anni fa, vediamo che si 
è andata realizzando la co
struzione di un Partito co
munista di tipo nuovo. Dieci 
anni dopo che il compagno 
Togliatti pose ai militanti co
munisti il compito di costrui
re un partito nuovo, il nostro 

Giorgio Amendola 

partito è diventato, un grande 
partito. popolare 'e di massa: 
s c a n d i a m o per la strada, su 
tre persone che incontriamo 
una è comunista o amica e a l 
leata dei comunisti . Il partito 
comunista ha saputo sempre 
più (sottolineare il suo carat 
tere nazionale e, malgrado i 
duri- e ormai lunghi anni di 
opposizione, non si è limitato 
a .fare delle critiche e della 
propaganda ma ha costante 
mente riaffermato la sua fun 
zione di partito di una classe 
nuova di - governo che studia 
e pone tutte le questioni che 
interessano il popolo italiano 
e le avvia a soluzione. Nel 
corso dei congressi si è ma
nifestata una accresciuta ca
pacità di iniziativa deiie se 

zioni e delle federazioni ed 
una conoscenza maggiore dei 
problemi locali e regionali. 
Nelle regioni meridionali era 
certamente più facile indivi
duare i compiti del tutto par
ticolari che si pongono al no
stro partito e alle forze de
mocratiche per l'esistenza del
la questione meridionale. In 
questa direzione esso deve, 
con maggior sicurezza e con
tinuità di iniziativa, in stret
to contatto coi compagni so
cialisti e con le altre forze de
mocratiche. continuare a lavo
rare per «far sorgere nelle 
province meridionali — come 
indicava Togliatti — un'onda
ta nuova di movimento me
ridionalista, capace di spin
gere a una soluzione demo
cratica la questione meridio
nale )>. Ma più importante è 
il fatto che in tutto il paese, 
nei congressi di quest'anno, si 
è compiuto uno sforzo di in
dividuazione dei problemi al
la cui soluzione è legata la 

possibilità di sviluppo econo
mico e di rinascita dei no
stro Paese. 

Se non sempre è stato visto 
il nesso politico tra la solu
zione di un problema parti
colare e la linea generale di 
sviluppo della lotta politica 
italiana, se a volte certe que
stioni sono state trattate più 
su un Diano economico e tec
nico che su un piano politico, 
passi avanti sono stati tutta
via compiuti nell'enucleare 
questioni la cui soluzione è di 
vitale importanza per lo svi
luppo economico e la rina
scita della società italiana: 
dal problema della rinascita 
della montagna a quello delle 
sistemazioni fluviali nella 
Valle Padana, a quelli della 
difesa del suolo, ai problemi 
urbanistici esistenti in tutte 
le regioni, e non nel solo Mez
zogiorno. per la persistenza 
di un'attrezzatura antiquata 
in stridente contrasto con il l i 
vello raggiunto, a volte sola

mente a pochi chilometri di 
distanza o addirittura in altri 
quartieri della stessa città. 

Se non sempie è apparso 
chiaramente che questi pro
blemi non possono essere av
viati a soluzione senza far a-
vanzare la lotta per un rin
novamento strutturale, per la 
nazionalizzazione di alcuni 
complessi monopolistici, per lo 
sviluppo della riforma agraria, 
e particolarmente senza un 
mutamento dell'indirizzo della 
politica italiana, l'importante 
è che questi problemi siano 
stati affrontati e posti come 
questioni che interessano tut
te le popolazioni e che quin
di creano la base di una al
leanza tra la classe operaia. 
le masse contadine o i ceti 
medi urbani. 

E' importante inoltre sotto
lineare — continua Amendola 
— che nelle grandi organizza
zioni del triangolo industriale 
sono stati affrontati con chia
rezza i problemi dell'industria 

italiana e della lotta per la sua 
difesa ed il suo sviluppo, con
tro i monopoli e per la rior-
uani/zazione dell'I.R.I.. in mo
do da mobilitare intorno alla 
chiuse opeiata tutti i ceti p io -
duttivi. E' .stata così confer
mata l'utilità di un particola
re collegamento non soltanto 
sindacale ina anche politico 
tra le organizzazioni enf» ope
rano in quel triangolo. • 

In questo sforzo generale 
noi abbiamo visto molte fede
razioni cercare di raccogliere 
i propri compiti intorno ad un 
obiettivo preminente e dare 
così un contributo originale 
ad uifa impostazione concreta 
del problema generalo del 
rinnovamento politico ed e-
conomico dell'Italia. Ora è 
necessario allargalo la discus
sione e portare alcune quo-
stioni su un piano più vaMo. 
regionale e nazionale, per dar 
vita a un dibattito più ap-

(Contlnua In pap. 1. col.) 

Nei suoi colloqui col gior
nalista Jean Bedel sulle e im
pressioni » del suo viaggio in 
U.R.S.S. — di cui abbiamo ri
ferito ieri una prima parte 
sui temi della libertà di cri
tica e sulla libertà umana di 
scelta del proprio avvenire 
nella collettività socialista — 
Jean Paul Sartre si è occu
pato particolarmenfe dei pro
blemi culturali osservali nelle 
m ani f estazioni quotidiane, 
spicciole, umane della vita so
vietica e nei riflessi generali 
di un'organizzazione della cul
tura. Riferiamo qui le sue di-
cìiipra'/ioni nel testo registra
to stenograficamente dal gior
nalista. 

BEDEL: — Voi mi dite che, 
durante il vostro viaggio in 
U.R.S.S., avete potuto impe
gnare liberamente delle di
scussioni ed esprimere le vo
stre criliche. Nei cittadini so
vietici, avete notato molto in
teresse per quello che voi po
tevate dire? E come si mani
festava questo interesse nel 

numero e nella qualità stessa 
delle domande? 

SARTRE: — Ogni volta che 
ho interrogato sono stato ri
gorosamente contro-interroga
to, fosse il mio interlocutore 
un operaio di officina, un in
tellettuale o una qualunque 
persona incontrata per caso. 

B.: — Quali domande vi for
mulavano più spesso? 

S.: — Ovviamente, parlando 
con un francese, erano do
mande sulla Francia. Vi nar
rerò l'episodio di un dialo-
ghetto assai divertente che può 
anche essere una risposta a 
certe ctitiche, che, solitamen
te, vengono sollevate sulla 
U.R.S.S. Se a Parigi, a Roma, 
n Neio York aprite una rivista 
letteraria, vi troverete certe 
osservazioni sull'Unione Sovie
tica già bell'e preparate, e che 
sono spesso esercitazioni di 
maniera su motivi che si rin
novano o temi prefigurati in 
cui il (ale o il tal'altro scrit
tore ci inette solo l'abbelli-

R I U S C I R À ' 1/AMERICA A F A R F A L L I R E L.A COiWEREXZA Ali l /UI/ff lMO MINUTO? 

Oggi Bedel l -Smith a r r i v a a Ginevra 
con un piano per sabotare l 'accordo 

Pronti i documenti definitivi dell'accordo, che potrebbe essere firmato assii presto - Un commento della Tass 
svuota la campagna orchestrata dagli americani - Lungo colloquio tra Molotov Eden e il premier francese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 16. — La gior
nata odierna è stata caratte
rizzata da due incontri im
portanti, secondo alcune voci, 
decisivi: uno tra Mendès-
France e Fam Van Dong e 
uno tra Mendès-France, Eden 
e Molotov. 

I primi commenti che è 
stato possibile raccogliere 
sono improntati all'ottimi
smo. Si ritiene infatti che un 
certo progresso sia stato rea
lizzato sulle questioni che in 
queste ultime ore avevano 
provocato una pericolosa 
battuta d'arresto. Secondo al
cune voci non controllabili, 
Mendès-France avrebbe reso 
leggermente più elastica la 
sua posizione relativa alle 
elezioni del Viet Nam. Egli 
avrebbe accettato il principio 
di fissare una data, sebbene 
a scadenza piuttosto lunga. 

Un certo progresso si sa 
rebbe verificato anche sulla 
questione della composizione 
della commissione di con
trollo della tregua, (gli occi
dentali avrebbero rinunciato 
alla discriminazione nei con

fronti dei Paesi a democra
zia popolare, • e • Mendès-
France avrebbe proposto che 
la commissione venga for 
mata da delegati dell'India, 
del Canada, della Polonia o 
della Cecoslovacchia) e un 
sensibile avvicinamento del
le posizioni rispettive sareb
be stato registrato anche a 
proposito della linea di de 
marcazione tra le forze ar
mate delle due parti. Lo sco
glio che . rimarrebbe da s u 
perare'sarebbe costituito dal
la questione delle' garanzie. 
Si tratterà di stabilire, in 
particolare,-sino a quel pun
to Mendès-France e Eden 
vorranno resistere al piano 
americano di garanzia uni
laterale, d e l quale Bedell 
Smith, che giungerà domani 
a Ginevra, si farà — a quan
to si ritiene — portatore. 

Come si ricorderà, l 'ex 
ministro degli Esteri fran
cese Bidault aveva proposto 
a suo tempo che gli even
tuali accordi di pace rag
giunti a Ginevra fossero 
garantiti dai nove Paesi che 
partecipano alla conferenza: 
Stati Uniti. Francia, Gran 

Bretagna, Unione Sovietica, 
Repubblica popolare cinese, 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Viet Nam, Laos 
e Cambogia. 

E poiché uno degli obiet
tivi fondamentali della con
ferenza consisteva e consiste 
nel ristabilire la pace in I n 
docina e nell'assicurare le 
condizioni per la riunifica-
zione del Paese, è evidente 
che -i nove partecipanti 
avrebbero dovuto garantire 
appunto questo: il manteni 
mento della pace e il r ispet
to del le condizioni per la 
riunificazione. Bidault a v e 
va avanzato questa proposta 
con una riserva-mentale che 
ne annullava il valore: essa 
consisteva nell 'assumere un 
atteggiamento tale da r e n 
dere impossibile l'accordo, 
ossia l'oggetto stesso del le 
garanzie. L'obiettivo era n o 
to: attendere l'intervento 
americano e l'estensione de l 
la guerra. 

Bedell Smith sembra v o 
glia imporre a Mendès -
France, all'ultimo momento, 
il rovesciamento della ta t 
tica del suo predecessóre: 

accordo sul «. cessate il ijio 
co > entro il 20 luglio, ' m a 
in condizioni tali da rende
re possibile la realizzazione 
del patto militare aggressivo 
nel Sud-Est asiatico. P e g 
gio: . i l delegato americano 
vorrebbe addirittura trasfor
mare la conferenza di Gine
vra in una sorta di introdu
zione al patto del Sud-Est 
asiatico. 

Gli U.S.A. intenderebbero 
dare alla loro garanzia un 
carattere unilaterale: - essi 
vorrebbero, cioè, garantire il 
cosiddetto Stato del Viet 
Nam (ossia la zona di terri
torio a sud del parallelo lun
go il quale correrà la linea 
di demarcazione), il Laos e 
la Cambogia e includerli nel 
patto del Sud-Est asiatico, il 
cui obiettivo, secondo la for
mula che verrebbe adopera
ta. sarebbe quello di < impe
dire l'ulteriore espansione 
del comunismo in quella 
parte del mondo ». 

Le conseguenze pratiche 
sarebbero due: primo, la d i 
visione del Viet Nam d iven
terebbe definitiva; secondo. 
gli Stati Uniti riuscirebbero a 

SANZIONATO IL DECLINO DEL VECCHIO CAPO CLERICALE E DEI SUOI AMICI 

Tutto il potere a Fontani e ol suo gruppo 
De Gasperi giubilato dal Consiglio O. C. 

Spataro difeso a spada tratta da De Gasperi - Astensione dei sindacalisti e di Andreotti 

Ieri, nel corso della riu 
nione del Consiglio nazionale 
della DC, per la prima volta 
convocato dopo il congresso 
di Napoli, si è proceduto alla 
elezione delle massime cari
che del Partito, segreteria 
politica, presidenza e direzio
ne. La votazione non ha dato 
sorprese e le previsioni di un 
arrembaggio fanfaniano sono 
state addirittura superate dal 
« totalitario » impossessarsi 
di tutte le cariche da parte 
della corrente di «* Iniziativa 
democratica ». 

All'inizio De Gasperi è 
stato subito giubilato e messo 
w in aspettativa >». sull'onori
fico piedistallo di presidente 
del consiglio nazionale. Que
sta carica De Gasperi l 'ave
va già.ricoperta nel passato, 
ma quando segretario del 
partito era Gonella, cioè uno 
dei suoi uomini più fidati. 
Oggi la situazione appare 
molto diversa: a segretario 
del partito, infatti, è stato 
eletto Fanfani, capo della 
forte corrente che si è impa
dronita anche di tutte le a l 
tre cariche, estromettendo 
senza pietà tutti : « vecchi 
popolari » del « centro » d e -
gasperiano. 

De Gasperi è stato eletto 
pateticamente all'unanimità, 
per acclamazione, nel corso 
di una delle solite manife
stazioni di « affetto ». 

La elezione di Fanfani non 
è avvenuta pacificamente: 
contro di lui si sono schie-

De Gasperi ha fatto una di
sperata difesa di Spataro 

rati tutti i sindacalisti pre
senti nel Consiglio nazionale 
e Fanfani ha ricevuto quindi 
59 voti e 12 schede bianche. 
Prima della votazione, il s in 
dacalista Pastore aveva pre
so la parola, motivando -le 
ragioni di diffidenza che i 
sindacalisti nutrono per gli 

1 uomini di « Iniziativa demo
cratica ». Pastore ha sottoli
neato i pericoli che potrebbe
ro provenire el Paese e alla 
DC se la corrente di - Ini
ziativa» perseguisse mire ege 
moniche, sul piano di parti
to e sul piano di governo. A 
questo proposito Pastore ha 
esplicitamente invitato Fan
fani ad esprimere la confer
ma di quanto era stato de 
ciso dal Congresso di Napoli, 
e cioè l'appoggio alla forma
zione quadripartita e all'at
tuale sistema di alleanze de l 
la D.C. Il Congresso, ha detto 
Pastore, ha stabilito queste 
alleanze e solo il Congresso 
può modificarle. 

Anche Andreotti he parla
to motivando la sua asten
sione dal voto. 

La seconda elezione de'.la 
giornata, quella per il posto 
di segretario amministrativo 
del Partito, ha segnato un'al
tra sconfitta dei degasperiani. 
Al posto di Spataro, per il 
quale fino all'ultimo i dega
speriani hanno dato batta
glia, è stato eletto infatti un 
altro membro di « Iniziativa 
democratica ». il senatore 
Macrì, noto esponente della 
Azione cattolica della Sici
lia. Macrl è stato eletto con 
51 voti contro una ventina di 
schede bianche. Fanfani, pur 
di mantenere ' l'alleanza con 
il _ vecchio « centro », aveva 
consentito alla nomina di 
Spataro, ma i suoi ostinati e 
già poco - obbedienti seguaci 

hanno dato battaglia, affer
mando che :'. nome di Spa
taro è ormai » poco difendi
bile ». 

Spataro di.nque è stato si
lurato, malgrado che :o stes
so De Gasperi, nel corso del 
suo saluto ci: ringraziamento 

Nonostante la difesa di De 
-Gasperi, Spataro è 'stato 
escluso dalla ' Dir elione d. e. 

aU'As-embiea che Io a \eva 
eletto Pre.-idente, si fosse 
lanciato :n uno sperticato 
elogio del ^uo fedele, indi
candolo chiaramente come 
uomo al quale il Consiglio 
nazionale doveva rinnovare 
la ?ua fiducia. 

« II mio pensiero ricorre 
doverosamente alla direzione 
che cessa — ha detto De Ga
speri — ma in modo tutto 
particolare a Giuseppe Spa
taro. che in realtà ebbe sulle 
spalle tutto il peso del Par
tito. Egli è un fedelissimo dei 
primi tempi, coraggioso e 
leale compagno nei moment: 
più tristi, lavoratore indefes
so e disinteressato. Noi sia
mo convinti — ha concluso 
De Gasperi — che per il Par
tito e per la causa della DC 
egli avrà ancora occasione di 
prestare l'opera sua ». Dopo 
questa sparata in onore del
l'amico di Montagna, il Con
siglio nazionale è passato ai 
voti e Spataro ha dovuto soc
combere. 

Ma la mazzata più grave 
i degasperiani l'hanno rice
vuta in "sede di votazio
ne per la direzione- Qui 
l'avidità di potere che or
mai contraddistingue i m e m 
bri di « Iniziativa demo
cratica » ha vinto su tutte le 
considerazioni e il nuovo 
organismo direttivo del Par
tito è risultato composto ne l 
la totalità 'da' eie lenti , noti 

I Continua in 5.<pas. 2. colonna 

creare un nuovo focolaio di 
guerra. 

Non è facile dire, in que
sto momento, se Mendès-
France possa finire col ce
dere alla pressione america
na. Secondo alcuni, egli non 
avrebbe ancora dissociato del 
tutto la sua posizione da 
quella degli americani allo 
scopo di servirsene per ten
tare di ricattare • l 'a l tra 
parte, di indurla a nuove 
concessioni. Dovrebbe, co
munque, essere chiaro che i 
delegati della Repubblica .del 
Viet Nam non sono venuti qui 
con l'intenzione di giungere 
al « cessate il fuoco » a «qua l 
siasi prezzo ». 

Oggi intanto, mentre avve
nivano gli incontri che ab
biamo detti, gli esperti del
le delegazioni mettevano a 
punto ì documenti conclusivi. 
Secondo informazioni non uf
ficiali. es.-i sarebbero quattro: 

1) Un comunicato o un atto 
finale della Conferenza, che 
dovrebbe essere firmato da 
tutti i partecipanti; 2) Tre 
accordi di armistizio, uno 
per il Viet Nam, uno per il 
Laos e uno per la Cambogia, 
che dovrebbero esseie firma
li dai rappresentanti dei co
mandi militari e che tratte
rebbero tutte le modalità del 
" cessate il fuoco » in ognuno 
dei tre paesi. Quello relativo 
alla Cambogia sarebbe già 
completo; in quelli invece 
relativi al Viet Nam e al 
Laos rimarrebbero ancora al
cune voci in bianco; 3) Una 
convenzione relativa ai rap
porti tra Francia e Viet 
Nam, e in particolare allo 
etato di talune industrie 
francesi nel nord del Viet 
Nam e alle condizioni alle 
qualj sarà possibile il cam
bio tra le piastre del nord 
e quelle del sud: 4) Alcune 
convenzioni polit:che relative 
a taluni problemi particolari 
nelle due parti del Viet Nam, 
e al regime amministrativo 
del porto di Aifong. Questi 
due ultimi documenti sareb
bero già pronti. In queste 
condizioni, dunque, la noti
zia del <• cessate il fuoco » 
può giungere da un momento 
all'altro. Si ritiene tuttavia 
che c-ssa non verrà resa uf

ficiale che a conclusione di 
una o più sedute- della con
ferenza. Sarà iri~questà sede 
che Bedell Smith potrà espli
care una estrema manovra di 
sabotaggio. E pertanto, pri
ma di lasciarsi andare ad 
affermazioni definitive, con 
verrà attendere e vedere 
quali saranno le mosse del 
delegato americano, che tor
na a Ginevra in conseguen
za della riunione di Parigi 
tra Eden, Mendès-France e 
Foster Dulles. Dagli ambienti 
vicini alla delegazione ameri
cana partono in queste ulti
me • ore voci improntate al 
pessimismo più nero. Si trat
ta, probabilmente, d i una 
manovra destinata a facilita
re il compito di Bedell 
Smith, nel senso che in que
sto modo s i - tenta di evitare 
che la presenza del delegato 
americano a Ginevra ed 
eventuali suoi atti di sabo
taggio non vengano interpre
tati come un colpo ad accor
di già pronti. 

Ben diverso è l'atteggia
mento della delegazione so
vietica. In una breve nota 
di commento all'incontro di 
ieri tra Mendès-France e 
Molotov, l'agenzia Tass ne 
sottolinea la cordialità, e ri
leva che esso è stato utile ai 
fini delle trattative. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Dichiarazioni di Dulles 
WASHINGTON. 16. — Il 

segretario di Stato americano 
Foster Dulles ha dichiarato 
oggi alla Commissione sena
toriale degli esteri, che gli 
Stati Uniti .< hanno preso tut
te le migliori misure possi 
bili per non essere indotti ad 
approvare le conquiste c o 
muniste o ad intervenire mi 
litarmente nel conflitto indo
cinese ». Egli ha aggiunto che 
se gli Stati Uniti avessero 
Ignorato le rich'^ste francesi 
di vedere gli Stati Uniti rap
presentati a Ginevra al l i 
vello ministeriale, la posizio 
ne americana in Europa a 
vrebbe subito una d iminu
zione, con pregiudizio delle 
possibilità di ratifica della 
C.E.D. 

mento, il motioelto di occasio' 
ne o infine quella che potreb
be dirsi la « bella trovata >. 

Così se aprite una rivista 
letteraria parigina, fra le più 
consacrate, leggerete che in 
U.R.S.S. Dostoievski, il gran
de Dostoievski, è liquidalo, 
messo fuori circuito. Si sa be
ne chi fu il primo ad accre
ditare la leggenda (allusioni 
a quanto venne riferito da 
André Gide nel suo libro Ri
torno dall'U.R.S.S.). Gli altri 
come tanti montoni, gli s: 
mettono sulle orme. Ebbene 
un giorno mi trovo in conver
sazione con una giovanetto di 
15 anni molto vivace, di una 
intelligenza niente affatto ac
quiescente. Me ne accorgevo 
dalle sue domande e dalle sue 
risposte. Essa mi chiede, a un 
certo punto: < Quali sono gi 
scrittori russi, fra i classici, 
che in Francia si leggono di 
più? >. Mi ricordai di quante 
dicono le riviste, e volli fan 
la parte del diavolo, pensan
do che questa ragazzina, più 
con tante belle nozioni e cu
riosità, doveva, per la sua età 
ignorare gli < scrittori messi 
all'indice >. 

Cito dunque: < Tolstoi. Ce-
cov, Turglieniev... e Dostoiev
ski*; poi aspetto la sua rea
zione. La sua conoscenza i 
precisa. Mostra di aver letto 
i libri dello scrittore < proi
bito >. « Ma perchè Dostoiev
ski vi piace? > chiede, lo insi
sto nella mia parte e rispondo: 
< C'è gente, molla gente chi 
preferisce Tolstoi a Dosloieo-
ski, altra invece preferisce Do
stoievski a Tolstoi y. Questa 
volta lei si indigna: < Perchè 
mettere Dostoievski vicino al 
nostro grande Tolstoi? Quella 
che ho letto di lui non mi per
mette di considerare possibile 
questo confronto..- >. E mi 
chiede, e mi sollecita, e insi
ste perchè io le spieghi come 
mai i francesi amino tanta 
quel maledetto Dostoievski... 

B.: — Ma perchè, d'altra 
parte, ai sovietici non piace? 

S.: — Anche questo è diffi
cilissimo spiegare. Essi non di
cono: < Non mi piace 3. Anzi, 
alcuni dicono: <Sì, mi piace, 
ma attualmente non ci è uti
le, non possiamo cavarne più 
nulla. Forse ci Ravvicineremo 
a lui, ma per ora Za sua let
tura ci è più nefasta che uti
le >. Altri dicono: <E* un gran
de scrittore, ma il contenuta 
del suo apporto è attualmente 
superato*. Ecco due fra tan
ti giudizi, sui quali del resto 
ho sentito discorrere e discu
tere in libertà. 

B.: — Personalmente voi ri
tenete giusto quello che essi 
dicono sul e contenuto supe
rato >? 

S.: — lo non penso che que
sto contenuto sia < superato » 
? personalmente amo mollo 
Dostoievski. Ma presentemen
te le loro preoccupazioni non 
si riallacciano davvero a quel
le dell'autore degli Ossessi. 
Per di più credo che non >i 
r{avvicineranno mai, in wi 
certo senso, ma son convinto 
anche che un giorno o l'altra 
gli uomini sovietici ritrove
ranno in Dostoievski quale:: i 
cosa che li interesserà. 

psicqUhVì 
Essi sono avversari del 

sianismo, di o« 
negativa, ed è precisMW'i'-? 
contro questo che re341 •-•••:: 1 
nella vita quotidiana. M1 :l 
discorso è troppo lu.i~o, e per 
ora non importa. Un punto 
forse bisogna r:<!abi!:re pcr 
opporlo ai montoni: Dostoicp-
ski deve essere letto e diffuso 
abbastanza in un paese, e for
se più che da noi, se una ra
gazzina di 15 anni lo conosce 
e mostra di avere non una 
reazione di ignoranza, o di 

(ConUnoa in 5. pa;. 1. col.) 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO ALLO ZOO 

Un giovane a Norimberga 
si è fallo sbranare dai leoni 

NORIMBERGA. 16. — Un 
cittadino di Norimberga si è 
suicidato oggi in una maniera 
tanto raccapricciante quanto 
originale. Recatosi al giardino 
zoologico egli è penetrato nel 
recinto dei leoni e, dopo aver 
attraversato il fossato di iso
lamento, si è diretto verso 
quattro fiere che stavano ac
covacciate al suolo. Le belve 
si scagliavano immediatamen
te contro il giovane emetten
do alti ruggiti, che richiama
vano l'attenzione di una guar
diana. La donna, a rischio 
della propria vita, penetrava 
nel recioto tentando di con

vincere l'uomo ad allontanar
si; ma invano, tanto che alla 
fine doveva ella stessa darsela 
a gambe per non cadere sot
to le fauci delle fiere sempre 
più eccitate. Qualche istante 
dopo il suicida veniva atter
rato e sbranato. 

Egli è stato identificato per 
tale Josef Dayek. di 20 anni. 

Il fortino è Enjlii 
abbandonato dai francesi 
HANOI, 16. — La guarnigio

ne colonialista del campo mi-
Hit are di Erulin, sito a 70 km, 

a nord-est di Hanoi, ha eva
cuato il campa stesso accer
chiato dai vietnamiti già da 4 
giorni. 

A sua volta la radio del 
Viet Nam informa che nella 
notte dal S al 7 luglio forzo 
vietnamite hanno inflitto gra
vi perdite a Tuy Hoa all'undi
cesimo reggimento m o b i l e 

Tatt i i senatori cooMaistl 
sono tenuti ad essere pre
senti a latte le svdate del 
Senato della prosala*» setti
mana a eoaràelare da lune
d i 19 carr. alle ore 16. 

http://Nofe.br
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Il rapporto di Giorgio Amendola ol Comitato centrale 
I congressi sono stati una grande consultazione.democratica • Le possibilità di intesa coi cattolici -1 comunisti debbono farsi in
terpreti dei sentimenti di giustizia e di libertà che animano gli italiani - La lotta per le riforme compito fondamentale del Partito 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

profondito e, poi, ad iniziative 
che impegnino tutto il Partito. 
Ciò potrà avvenire utilmente 
nel corso della preparazione 
dell'Assemblea nazionale del 
partito la quale non potrà or 
mai esser convocata che per 
l'autunno, al termine del «Me-
;-e della stampa ». Ma il ritar
do inevitabile nella convoca
zione dell'Assemblea naziona
le sarà tuttavia proficuo se 
noi sapremo utilizzare questo 
periodo per sviluppare noi 
partito una larga e approfon
dita discussione che utilizzi i 
risultati dei congressi provin
ciali. il materiale già elabo
rato e le prime esperienze di 
lavoro. 

La discussione che si svilup
perà in tutti gli organi del 
partito — dice Amendola — 
dovrà dare una risposta alic 
domande che dobbiamo pur 
porci: che cosa bisogna lare 
perchè questa grande e giova
ne forza popolare e nazionale 
che è il nostro partito sìa sem
pre orientata e totalmente im
pegnata al fine di determinare 
un mutamento dell'indirizzo 
della politica italiana? Che co 
sa dobbiamo fare perchè tutto 
il partito diventi sempre di 
più la forza propulsiva di un 
grande schieramento unitario 
capace di imporre il rispetto 
del voto del 7 giugno? Che co 
.sa dobbiamo fare per assicu
rare al partito una continuila 
di iniziativa e di azione? A-
mendola osserva a questo pro
posito che i congressi provin
ciali hanno dimostrato come 
non sempre l'approvazione da 
parte di tutto il partito della 
linea politica fissata dal Co
mitato centrale si traduca in 
azione per l'applicazione del
la linea stessa. I congressi — 
egli continua •— hanno rive
lato a volte posizioni di auto
sufficienza per le vittorie con -
quistate. una difficoltà ad ag
giornarsi ai più recenti svi
luppi della situazione interna
zionale ed interna, una scarsa 
attenzione per le vicende del 
partiti avversari, una debolez
za nell'approfondire i nessi e-
sistenti tra le questioni ri
vendicative e locali e i grossi 
problemi strutturali della so
cietà italiana. Questi difetti 
non hanno consentito a volte 
di orientarsi in modo giunto 
sul problema politico centrale. 
quello del collegamento di tut
te le molteplici iniziative e 
lotte al fine di determinare 
un mutamento della situazio 
ne politica italiana. 

Il 7 giugno fu una grande 
vittoria delle forze popolari 
ma quella vittoria ponevi 
nuovi problemi, indicava nuo 
vi compiti, apriva un nuovo 
periodo di contrasti difficili 
provocati dalla rabbioca re
sistenza opposta dai gruppi di
rigenti clericali e della grossa 
borghesia al riconoscimento 
del 7 giugno e all'avanzata 
delle forze popolari. Il nostro 
Partito, lungi dall'adagiarsi 
nell'esaltazione di quella vit
toria. indicò che solamente 
una grande battaglia demo
cratica che suscitasse nuove 
forze rinnovataci dal seno 
della società italiana poteva 
avere ripercussioni sul piano 
parlamentare e governativo o 
creare nuove possibilità e 
nuove situazioni. Oggi ii pro
blema politico posto dal volo 
del 7 giugno rimane più che 
mai aperto. Il 7 giugno ha da 
to una grande spinta al mo 
vimento delle masse lavora 
trici. e questa spinta continua. 
lentamente ma in modo si 
curo. Ma le classi possidenti 
resistono caparbiamente, ma 
novrano. complottano, non vo
gliono cedere, e non cederan
no se non saranno travolge 
da una nuova e più potent? 
spinta popolare. Bisogna in
vece che questa ostinata re
sistenza sia infranta al più 
presto perchè ci sono prassi -
me e gravi scadenze politiche. 
E' necessario che la lotta dei 
popolo sappia impedire **he 
l'Italia porti il uio concorso 
alle manovre americane oer 
mantenere divisa l'Europa -; 
crearvi un focolaio permanen
te di preparazione alla guerra. 
Per impedire che passi irre
parabili siano compiuti iti 
questa direzione, per impedi
re che l'Italia diventi prigio
niera nel sistema della CED, 
bisogna che cambi l'indirizzo 
della politica italiana. In que 
sta situazione, tra le sinistre 
che hanno vinto la' battaglia 
della legge truffa ma non han
no ancora ottenuto MII piar.:» 
parlamentare risultati capaci 
di impedire le varie manovre 
centriste, ed i partiti gove 
nativi, battuti il 7 giugno, ma 
sordi alla necessità di un niu 
tamento di politica, da quello 
che tutto il movimento popo
lare è capace di fare, dipende 
quale sarà il punto di arrivo. 

Che cosa, dunque, siamo ca
paci dì fare? La nostra re
sponsabilità è grande ma cor
rispondente alla nostra forza. 
I risultati delle elezioni par
ziali dimostrano che le sini
stre avanzano lentamente ma 
con sicurezza. Ciò indica il 
maturare di forze nuove di 
opposizione, risvegliata daile 
stesse esperienze politiche 
posteriori al 7 giugno. Sap 
piamo noi, con opportune ini
ziative e col nostro lavoro, 

• aiutare questo risveglio di 
nuove forze dì opposizione per 
creare un nuovo e più largo 
schieramento democratico? Su 
auesto punto i congressi pro
vinciali non sempre hanno 

strato scarso interesse per i 
processi profondi e importan
ti che sono in corso nel cam
po avversario e richiederebbe
ro un nostro intervento per
chè si sviluppino più rapi
damente malgrado gli ostaco
li opposti dai gruppi dirigen
ti. Ma c'è di più: tutta la si
tuazione politica italiana è in 
movimento, vi è nel paese una 
generale insoddisfazione, un 
profondo malcontento, una 
diffusa richiesta di un muta
mento. Tutti sono malconten
ti, tranne piccoli gruppi di 
privilegiati. Alla radice di 
questa crisi politica vi è una 
situazione economica che im
pedisce alla maggioranza del 
popolo di soddisfare i bisogni 
più urgenti ed elementari. Ma 
c'è, inoltre, un fatto politico: 
la non accettazione di questo 
stato di cose, la condanna dì 
sistemi accettati per secoli, il 
rifiuto di accontentarsi di mi
glioramenti parziali e insuffi
cienti, la volontà di veder ri
conosciuti e rispettali i propri 
diritti, in una parola la for
mazione di una coscienza pò 
litica avanzata non soltanto 
nella classe operaia ma anche 
nelle masse contadine e nei 
ceti medi urbani. 

Il compagno Amendola for
nisce ora al C.C. alcuni dati 
indicativi della gravità della 
situazione economica italiana 

che sta alla base della crisi 
sociale e politica del nostro 
paese. I fatti caratteristici di 
questa situazione — egli di
ce — sono 11 basso livello dei 
salari, la gravità crescente 
della disoccupazione e il bas
so livello dei consumi. L'inca
pacità di impegnare nella pro
duzione tutte le forze dì la-* 
voio disoccupate o il persi
stente basso livello dei consu
mi dimostrano l'incapacità del 
sistema economico capitalisti
co di assicurare ai cittadini 
il lavoro e condizioni di vita 
appena decenti. Il fatto che 
il reddito medio per abitante, 
dopo essere aumentato del 12 
per cento nel primo decennio 
del secolo, sia rimasto sostan
zialmente stazionario, e il fat
to che la percentuale della po
polazione attiva sul totale 
della popò azione sia diminui
ta. dal 1901 al 1951. dal 49 tu 
41,7 per cento, dimostrano che 
50 anni sono andati perduti 
per lo sviluppo dell'economia 
italiana. L'espressione più 
chiara di questo stato di ar
resto dello sviluppo economi
co è il mancato progresso del
l'industrializzazione del pae
se: su una popolazione attiva 
di 19.490.000 unità, gli addetti 
all'industria, trasporti e co
municazioni sono nel '51 ap
pena 7.033.000 e quelli addet
ti ad attività industriali solo 

4.166.300. Nel 1937 essi erano 
4.162.500. Nel corso di tutto 
il primo cinquantennio del 
secolo si deve notare un prò 
gressivo rallentamento del rit 
mo di sviluppo dell'occuparlo 
ne operaia che cresce do 
2.304.000 nel 1911 a 3.303.000 
nel 1926 e poi a 4.162.000 nel 
1937. per arrestarsi comple
tamente nel periodo 1937-51 

Nel quadro di questa sta
gnazione relativa dell'econo 
mia italiana procede impetuo
sa l'espansione dei monopoli. 
Dieci grandi società che rap 
presentano il 25 per cento di 
tutto il capitale azionario in
dustriale (Edison, Fiat, Mon
tecatini. Pirelli. Snia-Viscosa. 
Eridania. Italcementi, Liqui
gas. Cucirini-Cantoni, Sip) 
hanno dichiarato nel 1953 38,7 
miliardi di utili contro 28.6 
nel '52, con un aumento del 
35 per cento. L'espansione di 
questi gruppi monopolistici è 
avvenuta a spese dei piceni 
e dei medi imprenditori e gra
zie alla politica creditizia e 
monetaria seguita da Pella 
e fatta propria dal governo 
Scelba-Saragat. Di contro, i 
governi clericali hanno per
seguito una ostinata politica 
di smobilitazione dell'lRI: dal 
1946 al 30 settembre 1953, in 
32 aziende smobilitate soltanto 
parzialmente sono stati licen
ziati 46.277 dipendenti. 

La nostra economia sacrificata 
agli interessi dello straniero 
In 12 aziende smobilitate sibilità e le necessità Jella 

totalmente sono stati licen- lotta. 
zìati 22.303 lavoratori. Ed il II malcontento della c!a?:-e 
processo continua da Genova operaia e bracciantile si coi
rla San Giorgio) a Napoli (la lega infatti con quello delle 
Navalmeccanica). Parallela 
mente all'estendersi del pre
dominio di pochi gruppi mo
nopolistici, procede la colo
nizzazione dell'economia ita
liana, attraverso la cosiddetta 
« integrazione euiopea », in 
modo da portare al sacrificio 
degli interessi economici na
zionali. Gli sviluppi di questa 
politica, dopo il sacrificio del
l'industria aeronautica, di una 
industria pesante ed anche di 
una industria di guerra indi
pendente porterebbero sem
pre più l'Italia in posizione dì 
grave inferiorità e dipenden
za economica. L'attuazione 
della CED annullerebbe poi 
ogni possibilità di autonomo 
sviluppo nazionale e farebbe 
dell'Italia il nuovo Mezzogior
no di un sistema economico 
continentale dominato d a i 
gruppi dirigenti del capitali
smo tedesco strettamente col 
legato alla finanza america 
na. I capitalisti americani in 
tanto, grazie alla servile com
plicità dei governanti italiani 
e del blocco clerico-monar-
chico che governa la Sicilia, 
stanno mettendo le mani sui 
petroli siciliani, mentre la ri
cerca di nuove fonti di ener
gia e lo sfruttamento delle ri
sorse minerarie già accertate 

masse contadine, dei piccoli 
e medi imprenditori, dei com
mercianti. degli artigiani, de
gli impiegati ed anche col 
malcontento di gruppi stessi 
della borghesia. Tutti questi 
orocessi si sono tradotti sul 
piano politico in una costante 
avanzata delle foize di sini
stra, in una crisi dello schie
ramento governativo, nella 
paralisi politica e nella inci
piente decomposizione delle 
destre monarchico-fascist?. La 
formazione del governo Scel
ba-Saragat, se è servita prov
visoriamente a bloccare il 
processo autocritico manife
statosi vivacemente in campo 
socialdemocratico dopo il 7 
giugno e se è riuscita a rom
pere il fronte unico sindacale, 
non ha potuto soffocare i fer
menti critici che si manifesta
no nei vari partiti dello schie
ramento governativo. Malgra
do il rinnovato impegno anti
comunista del governo, molte 
barriere sono cadute e la di
scriminazione, se resta in una 
meschina e faziosa politica di 
amministrazione, è nei fatti 
condannata da tutte le perso
ne di buon senso. Le manife
stazioni per il decennale del
la Resistenza hanno provato 

sono ostacolati efficacemente Ila vivacità dei sentimenti uni-
dai grandi trust elettrici e chi- tari, antifascisti e repubbli

cani del popolo italiano. mici alleati alle grandi com
pagnie petrolifere amerirune 

I congressi — prosegue A-
mendola — non soltanto han
no denunciato intollerabili e 
vergognose situazioni di crisi 
e di miseria ma hanno anche 
indicato che la combattività 
della classe operaia è l'ele
mento decisivo della situazio
ne politica italiana quale si 
è sviluppata dopo il 7 giugno. 
I congressi si sono svolti nel 
quadro delle grandi lotte im
pegnate dai lavoratori nell'ul
timo anno e i delegati vi han
no portato direttamente l'e
spressione della collera e del 
la volontà delle masse lavora 
trici. Le discussioni sui me 
todi per condurre avanti le 
lotte sono state a volte viva
ci e anche critiche, ma tutte 
hanno indicato l'esistenza nel
la classe operaia di un forte 
malcontento e di una radicata 
volontà di mutare in senio 
democratico l'attuale situa
zione. In particolare, le di
scussioni congressuali hanno 
posto in rilievo come si siano 
moltiplicati, negli ultimi anni. 
i tentativi da parte di alcuni 
grandi industriali di introdur
re nelle fabbriche « nuove re
lazioni umane ». come ipocri
tamente essi dicono, con me
todi tipicamente americani. 
con l'uso del bastone e della 
carota, per creare nella .'•lasse 
operaia gruppi relativamente 
soddisfatti e quindi passivi. 
e propensi a fornire una base 
politica al partito socialde
mocratico e alla DC. Tuttavia 
questi tentativi si sono urtati 
e si urtano, da una parte con
tro la coscienza politica avan
zata della classe operaia e, 
dall'altra, contro il malcon
tento che nasce dalle troppo 
basse condizioni di vita. 

Invano la stampa borghese 
dipinge il quadro di un pro
letariato soddisfatto, per ad
ditarlo all'invidia dei disoc
cupati e delle popolazioni po
vere meridionali. No. gli ope
rai italiani non sono contenti 
non accettano l'attuale basso 
livello dei salari e si battono 
per conquistarsi, con la parte
cipazione alla direzione poli
tica del paese, migliori con
dizioni di vita. Sarà utile, per 
meglio sfatare certe leggende 
che la stampa borghese si sfor
za di accreditare, che le con
dizioni inumane dell'operaio 
italiano siano meglio illustrate 

Sono questi sentimenti e le 
generali esigenze di rinnova
mento che hanno reso impos
sibile il tentativo, sul piano 
parlamentare tuttavia possi
bile. di creare una maggio
ranza di centro destra, che 
pure rispondeva agli interessi 

della borghesia capitalistica e 
alle direttive americane. In 
particolare, la crisi della gio
ventù cattolica e l'andamento 
di molti congressi provinciali 
della DC hanno provato quan
to notevoli fossero i « fermen
ti di vita >» indicati dal com
pagno Togliatti, e quatito a-
vanzata la revisione autocri
tica della politica seguita dal 
'48 al '53 dal vecchio gruppo 
dirigente clericale. 

Su due punti si è fatta luce 
con sufficiente chiarezza, pur 
attraverso gli sbarramenti 
opposti dai giuppi dirisenti. 
la volontà della base demo
cristiana: 1) per una politica 
di progresso sociale e di ri
forme: 2) contro l'accordo con 
le destre più come rappresen
tanti dei gruppi privilegiati 
che come negatrici della de
mocrazia politica. Sul pro
blema della libertà, infatti, 
come su quello della pace, le 
indicazioni della base demo
cristiana sono assai meno pro
nunciate: si sente l'influenza 
di una ideologia e di una edu
cazione non liberale e delle 
reazionarie concezioni « inte
graliste » e corporative dei di
rigenti di « iniziativa demo
cratica». Colpisce, tra l'altro, 
il mancato richiamo alle po
sizioni autonomistiche e re
gionalistiche che furono una 
volta proprie dei gruppi più 
democratici del movimento 
cattolico e che oggi sono ab
bandonate appunto perchè 
corrispondono ad esigenze 
reali di progresso democra
tico. Si sente, infine, la de
bolezza dei sentimenti nazio
nali. per cui la generica aspi
razione alla pace non si tra
duce in uno sforzo di vigoro
sa difesa della nostra indi
pendenza ma si appaga in una 
semplice invocazione. 

Che cosa rivendica 
la base democristiana 

Tuttavia, pure in questi li
miti. quei processi autocritici, 
quelle crisi nei movimenti 
giovanili e quei contrasti :w>n 
sono da ignorare. La discus
sione preparatoria della no
stra Conferenza nazionale do
vrà colmare le lacune che si 
sono manifestate in molli 
Congressi. Vi sono oggi in I-
talia parecchi La Pira, di fron
te ai quali non basta la sem
plice critica o la denuncia 
ma occorre assumere le ini
ziative atte, da una parte, a 
facilitare Io sviluppo delle lot
te unitarie per la soluzione 
dei problemi che interessano 
il popolo e. dall'altra, a rag
giungere la necessaria chia
rificazione e differenziazione 
nell'accertamento, indispensa
bile per le stesse masse «-al

la vecchia linea a parole ri
pudiata. Ciò dimostra quanto 
sia vano attendersi facili ri
percussioni positive del con
gresso di Napoli sul piano 
parlamentare: Fanfani ha già 
dato a gennaio la dimostrazio
ne delle sue intenzioni. Ma 
gli espedienti centristi, le ma
novre e gli equivoci valgono 
noco. e per quanto Fanfani 
si sia preoccupato soltanto di 
operare il cambio della guar
dia senza assumere impegni 
precisi, ed abbia lasciato 
La Pira il compito di accen
dere le « speranze » della ba
se. questa vuole fatti, e fatti 
concreti: almeno la riorga
nizzazione dell'IRI, misure an
timonopolistiche. sviluppo del
ia riforma agraria, riforma dei 
patti agrari, riduzione della 

toliche. dei limiti entro cui disoccupazione. Ma questi fai-

fornito rassicuranti indicazio- e fatte conoscere, anche per
ni. Molti congressi provincia-lchè da questa conoscenza vcr-
li, ad esempio, hanno dimo-lranno meglio precisate le pos

si muove la cosiddetta sini
stra democristiana e della sua 
natura. Il Congresso di Na
poli della DC ha dimostrato 
che la spinta a sinistra è c>sì 
vivace nella società italiana. 
anche nel campo cattolico. 
che essa può essere contenuta 
e deviata soltanto con espe
dienti trasformistici e non 
fronteggiata con una aperta 
politica di destra, nemmeno 
sotto il coperchio dell'nntijy»-
munismo, 

ti non possono venire e non 
verranno se attorno a questi 
e ad altri problemi non si svi
lupperà una forte azione uni
taria di tutte le masse lavo
ratrici. 

A Napoli è apparso come 
* iniziativa democratica » si 
sia preparata a succedere al
la vecchia direzione, ormai 
compromessa e squalificata 
ma anche a continuarne ?r>-
stanzialmente la politica. Iu-

, . jdicativa a questo proposito è 
«Iniziativa democratica ».tla posizione assunta a Napoli 

che nei congressi provinciali)sui problemi polìtici del Mez-
ha fatto bottino dei mandatiIzogiorno: critica alle «clien* 
bloccando con gli altri gruppi |tele» e alla politica svolta 
e facendo proprie le critiche con sistemi elettoralistici e af-
della base contro la direzìo-,faristici dalla Cassa del Mez-
nc De Gaspcri-Spataro, ha zogiorno ma, quanto a pro-
poi aNapol i portato a termi-Ispettive, nessun impegno di 

portare avanti la riforma a-ne l'operazione trasformista, 
sulla base del compromesso 
con De Gasperi e Spataro. e 
con la benevola astensione 
delle destre le quali hanno e-
vitato di provocare una radi-
calizzazione del congresso e 
restano vigili perchè nei fatti 
non si abbandoni di un pollice 

spregiudicato delle possibilità 
offerte dall'apparato gover
nativo. Ma il Mezzogiorno non 
ha bisogno di una svolta or
ganizzativa della D.C., bensì 
di una svolta politica, di una 
nuova politica che venga in
contro ai bisogni urgenti. Il 
Mezzogiorno non può aspet
tare, come vorrebbe Colombo, 
a' vedere risolti i suoi proble
mi, che' la DC sia organizza
tivamente capace di sfruttare 
politicamente le iniziative go
vernative e di tagliare la s'.t i-
da^ai comunisti. I progressi 
compiuti dal nostro Partito 
nel Mezzogiorno esprimono lo 
nostra fedeltà ad una azione 
tenace e conseguente oer 1 
rinascita di quelle regioni; e 
ciò la DC, o con De Gaspeii 
o con Fanfani. non può tare 
perchè questo esigerebbe non 
solo il ripudio effettivo di o-
gni alleanza a desti a ma una 
lotta conseguente, contio 
gruppi privilegiati del nord 
e del sud. E questa lotta non 
può essere condotta se si vuo 
le rompere, con l'anticoma 
nismo, l'unità delle inasse 
popolari. 

L'anticomunismo iapprejen-
ta pur sempre il limite di tutte 
le correnti della D.C. peichè 
è ormai dimostrata l'impojsi-
bilità di una politica di pro
gresso economico e sociale, 
senza l'appoggio di tutta la 
classe operaia, e senza quindi 
la restaurazione di nuovi rap
porti con i partiti di sinistra. 
E qui appare necessario in
trodurre nella discussione con 
i cattolici i problemi essen
ziali della pace e della liber
tà: un accordo sulla necessità 
di riforme sociali è infatti 
monco ed equivoco se non si 
completa con una intesa sul
la necessità di difendere la 
pace e le libertà democratiche 
perchè esso eluderebbe allora 
il problema politico centrale: 
la partecipazione delle masse 
popolari alla direzione della 
vita politica. L'esigenza di svi
luppare una azione unitaria 
con le masse cattoliche non 
deve però farci dimenticare 
la base socialdemocratica e i 
gruppi e le correnti liberali e 
reptibblicani: anche in que
sta direzione si notano fer
menti di icvisione critica •_• rii 
insofferenza. E non dobbia
mo dimenticare nemmeno i 
milioni di elettori monarchici 
e missini, in massima parte 
povera gente, oggi abbandona
ta nelle sue delusioni, e che è 
possibile e necessario ricjn-
quistare alla democrazia. 

In tutte le direzioni, insom
ma. ' si sviluppano processi 
critici che conviene seguire 
da Vicino più di quanto si l'ac 
eia ora. 

Se l'anticomunismo rende 
faticosa la formazione di una 
nuova sinistra democratica, è 
in corso tuttavia, aiutato dal
lo sviluppo della situazione 
internazionale, un lento ed in 
parte sotterraneo ancora, rag
gruppamento dì forze politiche 
che procede avanti. Alcuni 
gruppi- pongono già il proble
ma dei rapporti con il PCI, su 
un piano diverso dal vecchio 
e volgare anticomunismo, an
che se su un piano di lotta. 
Matura sempre più l'idea del
la distensione, anche in cir
coli a noi avversi. Importante 
Può essere in questa situazione 

òpera svolta da uomini e 
gruppi dell'antifascismo che 
contribuirono ol fallimento 
della legge truffa. L'idea, ohe 
essi hanno lanciato, di un «li-
torno alla Resistenza» e di un 
congresso dei C.L.N. in oc
casione del decennale, può es
sere feconda perchè le lorze 
democratiche italiane, rima
ste fedeli agli ideali della 
Resistenza possano ritrovare 
a quella fonte l'ispirazione di 
una politica unitaria e nazio
nale e la coscienza della pin-
pria funzione. Naturalmente 
condizione per un ulteriore al
largamento dello schieramento 
democratico è il mantenimen
to e il rafforzamento dell'uni
tà della classe operaia. Per 
questo, contro l'unità d'azione 
fra comunisti e socialisti, si 
concentrano gli attacchi del
l'avversario di classe. I iap
porti del nostro partito con 
il PSI sono stati discussi a-
pertamente in tutti i congressi 
con spirito fraterno e leale 
e sono apparsi in genera'e 

a buoni perchè fondati sulla co
mune esperienza di lavaro e 
di lotta. 

I processi di revisione au
tocritica in campo avversa
rio, l'apparizione di nuove 
forze politiche, il lento e lx%-
ticoso maturare di una nuova 
sinistra democratica non pri
gioniera dell'anticomunismo. 
esigono che .il nostro battito 
assuma » concrete iniziative 
unitarie sui problemi locali 
e generali di più urgente so
luzione al fine di allargare lo 
schieramento democratica e 
di determinare un mutamen
to della situazione politica, -n 
primo luogo — prosegue A-
mendola — noi dobo:.jmo 
constatare l'esistenza di nuo
ve forze che possono essere 
impegnate nella lotta per la 
pace e per l'indipendenza na
zionale. Il servile oltranzismo 
atlantico seguito dai governi 
clericali ha posto l'Italia in 
posizione di umiliante attesa 
nel momento in cui l'intiero 
sistema atlantico è in crisi 
e si vanno invece affermando 
sul piano intemazionale cor
renti nuove che lavorano per 
la distensione internazionale. 
Lo sviluppo delle trattative 
per l'armistizio in Indocina, 
l'incontro Cina-India, la costi
tuzione del governo Men-lès-
France dimostrano che la for
ze della pace progrediscono 

ne l'Italia, priva di iniziativa, 
ignorata e derisa con dichia
razioni e assicurazioni rego
larmente smentite anche nella 
questione di Trieste, è aiata 
costretta a subire l'iniziativa 
altrui e. malgrado il auo zelo 
oro-americano, anzi appunto 
per questo, s'è vista oosp.T're 
alle esigenze avanzate dalla 
Jugoslavia. Questa g r o s s a 
sconfitta diplomatica, incassa
ta senza nemmeno tentare una 
difesa dei legittimi inte v.-si 
italiani, quali erano indicati 
dal voto unanime della Ca
mera, ha suscitato nella co
scienza nazionale sentimenti 
e reazioni che conviene r.on 
sottovalutare: non è solo il 
problema di Trieste, ma è il 
posto dell'Italia nel mondo, 
la sua sicurezza, la sua rapa
cità di far rispettare i oropri 
interessi che ancora una \o l -
ta sono messi in gioco d i una 
classe dirigente incapace rii 
esprimete gli interessi gene
rali della nazione. 

In queste condizioni umi
lianti il tentativo di accele
rare l'approvazione della CED 
significa rinunciare, con eia-
ve pregiudizio degli interassi 
nazionali, ad inserirsi in modo 
indipendente nelle try.taUve 
intemazionali che hanno r p -
punto per oggetto la revisio
ne della CED e la ricerca di 
altri sistemi che possano ga
rantire la sicurezza nazionale 
e la collaborazione con tutti 
i paesi europei. La lotta per 
la pace diventa così, sempre 
di più, lotta nazionale. lotta 
per la difesa dell'indipenilenza 
italiana. 

Il compito di lottare Per la 
difesa della nostra indipen
denza nazionale è un '.airipi-
to di tutti i comunisti. :*he non 

può essere delegato esclusiva
mente a nessuna organizza
zione di massa per quanto 
importante, come i Partigiani 
della pace. L'obbligo politico 
di prestare a questo impor
tante movimento unitario tut
to l'aiuto necessario non esi
mo le organizzazioni di par
tito dal dovere di assumere 
direttamente i compiti di lot
ta per la pace. 

Il largo incontro con catto
lici e cittadini di tutte le ten
denze suscitato dall'appello 
del compagno Togliatti, non 
è stato sempre utilizzato per 
procedere oltre il primo e 
facile punto di consenso ver
so un'ulteriore e più diffìci
le discussione, che aiutasse a 
vedere la lotta contro la 
bomba H in termini politici, 
come lotta per la distensione 
internazionale. Così non sem
pre la lotta contro 1É CED è 
stata condotta chiaramente 
col proposito di non ostaco
lare, con la formazione di un 
blocco militale diretto dagli 
Stati Uniti, la creazione di 
una vera unità europea. Og
gi invece noi lasciamo che 
parlino di Europa gli affos
satori dell'Europa, i conti
nuatori del <•' nuovo ordine 
europeo » di marca tedesca, 
i negatori di quei valori na
zionali che hanno costituito 
l'essenza della civiltà euro
pea. 

Ma vi sono — continua il 
compagno Amendola — for
ze mobilitabili e non ancora 
impegnate anche nella lotta 
per la libertà. Gli italiani 
hanno sofferto per venti anni 
sotto la dittatura fascista e 
nella loro grandissima mag
gioranza non intendono che 
si compia impunemente il 

tentativo di trasformare lo 
stato parlamentare democra 
tico in un regime autorita
rio di dispotismo clerico-po 
Uziesco. Gli elettori italiani 
condannarono la legge truffa 
per non fornire al partito 
clericale i mezzi per attuare 
questa trasformazione. Ma il 
tentativo procede ostinato e 
si esprime nella mancata ap
provazione delle leggi di at
tuazione della Costituzione, 
in un'azione sistematica ten 
dente a screditare le istitu 
zioni parlamentari e nel ri
corrente proposito di togliere 
alle minoranze i diritti san 
citi dal regolamento, nella 
realizzazione aperta di una 
politica di discriminazione e 
di persecuzione anticomuni
sta, n e 11* accentramento in 
mano al potere esecutivo di 
poteri anticostituzionali e an
nullanti le prerogative del pò 
tere legislativo e di quello 
giudiziario, nella confusione 
sempre più evidente tra il 
partito clericale e l'apparato 
statale e nell'alienazione di 
una parte importante del pa 
trimonio statale ad organiz
zazioni ecclesiastiche e vatica 
ne, in una politica rivolta ad 
impedire — con la censura, 
le discriminazioni, i ricatti, 
'e persecuzioni — il fiorire di 
una libera cultura nazionale 
e della scuola laica, nel so
stegno fazioso e violento for
nito ai padroni contro i la
voratori nelle lotte sindacali, 
nella concessione fatta agli 
industriali di abolire nell'in
terno delle fabbriche le li
bertà democratiche, nel sac
cheggio compiuto dai prefetti 
delle libertà comunali e pro
vinciali. 

Solleviamo la bandiera 
delle libertà democratiche 

grana e l'industrializzazione 
e tanto meno di favorire un 
rinnovarne n t o democratico 
delle regioni meridionali. Tut
to il discorso dell'on. Colom
bo si riassume in un maggiore 
impegno di intervento orga
nizzato e di sfruttamento ovunque. In questa situazio 

Si e così costituito in una 
parola, in mano ad una oli
garchia docile a direttive 
stranieie, uno strumento di 
dispotismo perfezionato che 
viola quotidianamente le nor
me della Costituzione. Sono 
state così deluse ìi» speranze 
di una profonda trasforma
zione democratica aollo Stato 
italiano e dei rapporti tra 
lo Stato e i cittadini. Per va
lutare il distacco tra le spe
ranze di ieri e la realtà di 
oggi, conviene ricordale che 
l'attuale presidente della Re 
pubblica. Luigi Einaudi, pò 
teva scrivere nel 1944 in un 
articolo intitolato « Via il pre
fetto » frasi come queste 
« Democrazia e prefetto f r t-
pugnano profondamente l'una 
all'altra. ...Perciò il delentìa 
Cartago della democrazia li
berale è: via il prefetto! Via 
con tutti i suoi uffici e ie 
sue dipendenze e le sue ra
mificazioni! Nulla deve esse
re più lasciato in piedi di 
quella macchina centralizza
ta: nemmeno lo stambugio del 
portiere ». 

Mai i prefetti invece sono 
stati così potenti come oggi, 
anche nelle regioni autonome 
dove dovrebbero essere abo
liti. Essi sono i veri arbitri 
della vita di una provincia, 
limitano a piacimento i di
ritti di riunione, di associa
zione e di stampa, resisto
no impunemente alle deci
sioni della magistratura, in
tervengono abusivamente nel
la vita degli enti locali, pon
gono la forza pubblica al ser
vizio dei padroni, organiz
zano le elezioni per il par
tito dominante. Ma in questi 
dieci anni, malgrado i pro-
oositi dei governi clericali. 
la democrazia politica si è dj 
fatto sviluopata. Un srande 
desiderio di libertà e di giu
stizia anima oggi il popolo 
italiano che ha assistito con 
mdignazione agli scandali, al
la corruzione, alla immoralità 
dilaganti nel reeime rlerica-
l e-

Queste profonde esigenze 
di libertà e di giustizia, che 
si sono espresse in potenti 
e spontanei movimenti di so
lidarietà verso i colpiti e di 
condanna verso i disonesti, 
saranno soddisfatte soltanto 
se potrà essere assicurato il 
pieno sviluppo della demo
crazìa polìtica: ma ciò esige 
la condanna, il superamento 
dell'anticomunismo. fattore 
di degenerazione politica e 
morale. L'anticomunismo in
fatti ha favorito e nrotetto 
tutte le ingiustizie. «Per non 
fare il gioco dei comunisti» si 
coprono i misfatti, si nascon
de la verità, si ritoma, come 
nei regimi dispotici, al delit
to di Stato coperto (vedi il 
caso Giuliano) dalle «supe
riori autorità ». si sceglie a 
rappresentante di un gruppo 
parlamentare in seno al mas
simo organo del parti to. un 
uomo come Spataro. di cui 
è stata fornita la prova che 
ha coperto gli affari e le fro
di fiscali del figlio. In una 
Repubblica democratica che 
presuppone la libera attività 
dei partiti, per paura del co
munismo sì torna al musso-
liniano « non si fa politica » 
e si negano sale e cinema di 
proprietà statale ad un par
tito per concederli ad altri. 
si sfrattano organizzazioni 
popolari con la forza pubbli
ca da sedi regolarmente oc
cupate mentre i dirigenti cle
ricali dispongono abusiva
mente di ponti radio e di 
altri mezzi di proprietà sta
tale. 

Attorno a questi problemi 
della libertà e della giustizia 
è possibile oggi — dice A-
mendola — mobilitare forze 
e mezzi ancora politicamen
te non impegnati. E' neces
sario, a tal fine, far meglio 
comprendere il nesso che cor
re fra l'ingiustizia che col
pisce il singolo e il problema 
più generale della minaccia 
alle libertà democratiche, oc
corre far meglio comprende
re che non vi può essere giu
stizia nell'amministrazione se 
non v'è libertà nelle fabbri
che e che per eliminare la 
corruzione, le ruberie, gli ar
bitri è necessario che il po
polo partecipi pienamente al
la vita politica e sappia far 
valere i suoi diritti e la sua 
sovrana volontà. Il Convegno 
promosso dalla benemerita 
società « l'Umanitaria », a 
Milano, attorno ai problemi 
della libertà e delle condi
zioni dei lavoratori nelle fab
briche ha dimostrato, da un 
lato, l'insopportabile situa
zione creatasi nei luoghi di 
lavoro in violazione impu
dente delle norme costituzio
nali e, dall'altro, la vivacità 
delle reazioni e la possibilità 
dì raccogliere intorno alla 
classe operaia i più larghi 
strati della popolazione, con
vinti che la libertà è indivi
sibile e che, in particolare, 
la fine della libertà per la 
classe operaia, significa — co
me ha dimostrato l'esperienza 
fascista — la fine della li
bertà per tutto il popolo. 

Nei Congressi provinciali 
i delegati hanno offerto una 
ricca ed impressionante do
cumentazione degli arbitrii 
prefettizi e polizieschi, di so
prusi. «violenze, ingiustizie 
padronali. Più scarse sono 
state invece le indicazioni di 
esperienze positive di Jotta 

contro questi atti lesivi dei 
diritti dei cittadini. Ora. bi
sogna dire chiaramente che le 
cose non miglioreranno se 
certe situazioni non saranno 
viste e denunciate con la for
za necessaria. E non basta. 
La lotta per la libertà non 
può essere condotta soltanto 
con delle proteste, con degli 
ordini del giorno, delle in
terrogazioni parlamentari. 
Queste ci vogliono ma, in 
questo campo come in, tutti 
gli altri, decisivo è l'inter
vento nella lotta delle masse 
operaie e popolari. E noi, 
dobbiamo riconoscerlo, ab
biamo fatto troppo poco ap
pello alle capacità di lotta 
del popolo italiano che sono 
immense quando sì tratta di 
difendere le libertà riconqui
state contro il fascismo. Sul 
terreno della lotta per la li
bertà sì può creare un lar
ghissimo schieramento di cit
tadini democratici. Di fronte 
all'arbitrio di un questore che 
nega di fatto il diritto di riu
nione. o di un prefetto che 
scioglie abusivamente una 
amministrazione comunale, 
tutti debbono essere chiamati 
ad esprimere il loro giudizio 
ed a prendere chiaramente 
posizione. Questo invito deve 
essere rivolto in modo par
ticolare a quei gruppi del mo
vimento cattolico che riven
dicano posizioni di sinistra ed* 
i quali non dovrebbero restare 
indifferenti alle offese porta
te alle libertà democratiche. 
Nel ricordo delle grandi t ra
dizioni liberali e progressive 
che onorano il nostro paese, 
nel ricordo delle esperienze 
eroiche della lotta antifasci
sta e partigiana, i comuni
sti debbono alzare nelle loro 
mani la bandiera delle liber
tà democratiche che la bor
ghesia ha lasciato cadere. 

Bisogna tagliare 
le unghie ai monopoli 

Vi sono — continua Amen
dola — forze mobilitabili e 
non ancora impegnate nelle 
lotte del lavoro. Nella classe 
operaia vi è una grande col
lera, una enorme volontà di 
lotta ma anche il bisogno di 
discutere sull'andamento e 
sui risultati delle lotte. Ap
punto perchè politicamente 
maturi, gli operai italiani vo
gliono conoscere, discutere 
e decidere democraticamen
te. Tutto ' questo rappresenta 
uno sviluppo della democra
zia sindacale ma pone ai mi
litanti comunisti, anche se 
non sono organizzatori sinda
cali, compiti maggiori: essi 
debbono saper elevare la lo
ro capacità di direzione al più 
alto livello della maggiore 
combattività e coscienza po
litica della classe operaia. 
Inoltre nella classe operaia 
si diffonde sempre più la 
convinzione che, allo stato 
attuale dei rapporti di forza, 
molte questioni pongono il 
problema centrale della tra-
sformaziane strutturale della 
società italiana. II problema 
di limitare lo strapotere dei 
monopoli sorge dalla situazio
ne stessa in cui si trova la 
economia italiana. QuesMa lot
ta deve indirizzarsi verso tre 
obiettivi: la riorganizzazione 
dell'IRI, la nazionalizzazione 
di alcuni complessi (elettrici 
e Montecatini) il controllo 

democratico sui monopoli. In 
particolare va discussa e stu
diata la questione, posta al 
Congresso della federazione 
comunista di Torino, di un 
controllo democratico sul mo
nopolio FIAT 

Ma anche nelle campagne 
esistono forze mobilitabili e 
non ancora impegnate. Le 
masse contadine sono in fer
mento, esigenze nuove sono 
maturate. I congressi hanno 
dimostrato che importanti 
progressi sono stati compiuti 
nella conoscenza dei proble
mi contadini e che i nostri 
collegamenti con !e masse 
contadine sono migliorati 
ovunque. Tuttavia quanto 
poco si è fatto e si fa in con
fronto a quello che si potreb
be fare! Si tratta, innanzi
tutto, di dare un nuovo slan
cio alla lotta per l'obiettivo 
fondamentale: la limitazione 
generale e permanente della 
proprietà terriera. Questo 
obiettivo non è stato posto 
con forza nei congressi pro
vinciali. né è stata condotta 
una ricerca approfondita dei 
modi con cui condurre le 
masìo contadine alla lotta 
per imporre un nuovo svi
luppo della riforma agraria 
(lotte per l'estensione delle 
leggi fondiarie, per la rifor
ma contrattuale nelle pro
vince a mezzadria classica e, 
in via sussidiaria, lotte per la 
applicazione delle leggi Gullo 

e Segni, per le migliorie, per 
l'imponibile). A queste lotte 
si deve accompagnare quel
la per la riforma dei contrat
ti che ha compiuto alcuni 
progressi nel Sud con la Con
venzione di Cosenza e ha 
preso nuovo slancio nelle zo
ne mezzadrili. Ma è necessa
rio, inoltre, un maggior la
voro di assistenza e di orga
nizzazione fra i piccoli col
tivatori diretti. Nel momento 
in cui sollecitiamo un incon
tro con le masse cattoliche 
non possiamo trascurare le 
organizzazioni cattoliche. 

Vi sono forze mobilitabili 
e non ancora impegnate in 
tutti gli strati della popola
zione. Le donne italiane, da 
forze di conservazione e di 
freno si sono andate trasfor
mando in una importante 
forza di progresso e di r in
novamento. Lo stesso movi
mento femminile cattolico ha 
dovuto tener conto di questi 
nuovi orientamenti delle don
ne e tende oggi a superare 
la vecchia concezione della 
« donna al focolare » per af
fermare il diritto della donna 
alla libertà di scegliere tra il 
lavoro esterno e la casa. Na
turalmente queste esigenze di 
rinnovamento non possono 
essere soddisfatte senza un 
progresso democratico della 
società italiana. Ecco quindi 
che il movimento per l 'eman
cipazione della donna con
fluisce nel più largo moto per 
il rinnovamento democratico 
dell'Italia. In questa situazio
ne compiti di grande impor
tanza spettano al movimento 
femminile democratico rac
colto intorno all'UDl e alle 
donne comuniste. I congressi 
hanno discusso e approfondi
to i problemi femminili ma è 
emersa, tuttavia, l 'opportu
nità di convocare una confe
renza nazionale delle donne 
comuniste che ci consenta di 
studiare i mezzi atti a miglio
rare tutto il nostro lavoro in 
questo campo, in modo da 
poter raccogliere nuove forze 
femminili e mobilitarle nella 
lotta generale per la pace, il 
progresso e la libertà. 

Anche nella gioventù, cui 
e tolta la prospettiva di un 
avvenire sicuro e di un la
voro, sono particolarmente 
vivaci le tendenze che cer
cano in tutti i campi nuove 
vie per la soluzione dei pro
blemi che travagliano la vita 
nazionale. La FGCI, con i 
suoi 400 mila iscritti, svolge 
tra la gioventù un'efficace 
azione unitaria per ricercare 
instancabilmente un incontro 
tra le giovani generazioni e 
per impedire che barriere 
artificiose dividano forze che 
hanno in comune i bisogni e 
molte aspirazioni. In molti 
congressi i giovani hanno 
contribuito in modo notevole 
ad approfondire i processi di 
revisione critica che si svi
luppano nel movimento gio
vanile cattolico. Non sempre 
invece le discussioni congres
suali hanno rivolto la neces
saria attenzione ai problemi 
dello sviluppo e dell'organiz
zazione della FGCI 

Ovunque volgiamo lo sguar
do — dichiara Amendola av
viandosi alla conclusione — 
vediamo dunque che vi sono 
categorie bisognose del no
stro aiuto e forze che possono 
essere mosse. Guardate r i 
mozione suscitata nell'opinio
ne pubblica dall'agitazione dei 
ciechi. Guardate l'emozione 
che suscita il problema d-i 
vecchi pensionati. Mancano ! 
mezzi, risponde ad ogni occa
sione il ministro del Tesoro. 
Ed i mezzi mancano effetti
vamente perchè impegnati ;.-. 
altre direzioni e mancheran
no ancora, e questi ed a!:n 
problemi non potranno e ^ r 
risolti se tutte le grandi que -
stioni di fondo, dalla lotta 
contro i monopoli alla rifor
ma agraria, non potranno es
sere affrontate, se forze nuo
ve non parteciperanno alla 
direzione dello Stato, se un 
governo di pace e di demo
crazia non guiderà per nuove 
vie il popolo italiano. Tor
niamo cosi alla questirne 
centrale, al mutamento dello 
indirizzo della politica italia
na. Questo mutamento non 
avverrà senza una grande 
lotta popolare e senza la par
tecipazione alla lotta di nuo
ve forze oggi non ancora im
pegnate. Per i grandi proble
mi della pace e dell'indipen
denza nazionale come per le 
singole questioni concrete vi 
sono milioni dì interessati, 
bisogni urgenti che vanno 
soddisfatti, innumerevoli e a 
volte tragiche sofferenze. 
Dietro a questi problemi c'è 
tutto un popolo che nella sua 
grande maggioranza vive in 
condizioni insopportabili di 
miseria e. sempre, anche nei 
ceti medi, intellettuali, im
piegati, artigiani, piccoli im
prenditori, professionisti, è 
stretto quotidianamente da 
privazioni, angustie, preoccu
pazioni risparmiati oggi sol
tanto ai pochi privilegiati. 
Attorno a questi problemi 
vari interessi possono essere 
stretti, in una larga alleanza 
tra la classe operaia, i conta
dini e tutte le categorie dell:. 
popolazione lavoratrice, se 
una forza saprà assumere la 
direzione del moto rinnova
tore. E* questa la funzione 
che spetta a noi. che il popolo 
affida a noi. 

Un grande applauso acco
glie le conclusi.ni di Amen
dola. Quindi la seduta viene 
tolta. La discussione sul r ap 
porto di Amendola comincerà 
nella seduta di stamane, a l 
le ore 8,30. 
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DtECM IVV# Di ssRi\ASCiTA99 

Rinascita ha dieci anni . C e 
lo r icorda a n c o r a u n a vo l ta 
c o n l eg i t t ima s o d d i s f a z i o n e 
(dopo il recente art ico lo del 
c o m p a g n o Luig i L o n g o su l -
VUnità) l 'editoriale d e l fasc i 
c o l o ii. 6 de l la r ivista , usc i to 
ni quest i g iorni , ne l la r icor
renza, a p p u n t o , di q u e s t o fe
l ice ann iversar io , in o c c a s i o 
ne del quale , com'era g ius to , 
la d irez ione e la redaz ione di 
Rinascita h a n n o vo luto trac
c iare un b i lanc io , breve ma 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e signi Rea
ti vo, di ques to pr imo per iodo 
del loro lavoro . E s ignif icat i 
ci c i s e m b r a n o , innanzi tutto , 
i dati fornit ici sul la di f fus ione 
de l la r i u s t a , c h e da l l e 12.000 
copte del '44 è sa l i ta , nel 1951, 
a 40.000 copie , c o n più di 
15.000 a b b o n a m e n t i . Certo noi 
s a p p i a m o c h e a p p e n a un po' 
più d 'at tenz ione e uno s f o r z o 
-o lo un p o c o più c o s t a n t e del 
le o r g a n i z z a z i o n i del Part i to 
potrebbero con faci l i tà e l e 
vare u l t er iormente tali c i f re : 
( e r t o noi s a p p i a m o che , in 
q u a l c h e caso , la t r a s c u r a t e / z a 
«li a l c u n e o r g a n i z z a z i o n i del 
Part i to nel c u r a r e (o meg l io 
nel trascurare) l o s tud io di 
Rinascita si d e \ e senz'a l tro 
cons iderare dep lorevo le . 

Ma, c o n s i d e r a t o c iò , si p u ò 
non so t to l ineare il fat to c h e , 
nel nostro Paese , for«e mai 
una r ivista d'alto l i ve l l o t eo 
l i e o c o m e liinascita ha a v u 
to un n u m e r o cos ì largo e 
in c o s t a n t e ascesa di let tori? 

Si può. spec ia lmente , non 
-o t to l ineare che , pr ima di lii
nascita, nel la storia del no
stro Paese , mai il pens iero 
m a r x i s t a s'era p o t u t o g i o v a r e 
d'uno s t r u m e n t o di l a v o r o e 
di lot ta cos ì c o m p i u t o ed ef
ficace, e nel lo s tesso t e m p o c a 
p a c e di così vas ta pene traz io 
ne e a m p i a inf luenza? D a q u e 
sto p u n t o di u s t a , del resto. 
i! s u c c e s s o ed i tor ia l e di Ri
nascita, a n c h e se si presenta 
toM g r a n d e e sodd i s facente , 
non r i -pecchia che in m o d o 
a l q u a n t o l imi ta to il suo ben 
più g r a n d e MICCC««SO ideale . 
Husta fermarci un so lo i s tan
te a cons iderare («cerni d o 
q u a n t o g i u s t a m e n t e la d ire
z ione del la rivistn ci invi ta 
<i fare, in apertura di q u e s t o 
fasc ìco lo) il c a m m i n o p e r e m 
mo da Rinascila in quest i d ie-
< i ann i trascorsi dai g i o r n o 
in cu i essa v ide per la pr ima 
\ o l u i In luce a Napo l i — ben 
più di ogg i smi lza nel la ves te 
ed i tor ia le , ma c o m e u g u a l -
niente ricca nel s u o c o n t e 
n u t o ! — per c o m p r e n d e r e c h e 
<osa la nasc i ta . Io s v i l u p p o . 
il s u c c e s s o d e l l a r iv ista di 
P a l m i r o Tog l ia t t i a b b i a n o l i 
gnif icato e non s o l o per il 
nostro Par t i to , m a per tu t to 
il Paese , e non si i lo nel c a m 
po po l i t i co vero e proprio , ma 
in tutt i i c a m p i in c u i si ar 
t icola la u'ia naz iona le . 

X a t n r a l m e n t e , qui . noi s i a 
mo costret t i a fermarci a que 
sta pura e s e m p l i c e c o n s t a t a 
z ione . e non p o s s i a m o n e p p u 
re a b b o z z a r e quel la e s e m p l i -
( u n z i o n e che !><•!*• f i i c i 'n in i lc 
po trebbe essere fatta a t t raver 
so un e s a m e del mater ia l e 
p u b b l i c a t o da Rinascita in 
quest i dieci ann i , e s a m e c h e 
tut tav ia potrebbe e s sere o p 
p o r t u n o e necessar io c o n d u r 
re in m o d o a n a l i t i c o in a l tre 
sedi e in non l o n t a n e o c c a 
s ioni . 

P r e f e r i a m o qui p iu t to s to a t 
t irare l 'a t tenz ione su a l c u n i 
i n s e g n a m e n t i c h e . fra i mol t i 
altri e s senz ia l i , da un e s a m e 
«osi c o n d o t t o , u t i l m e n t e si 
possono s e c o n d o noi r i cavare , 
e nei qual i a n c h e si rifletto
no. a nostro parere , a l c u n e 
«Ielle rag ioni e s senz ia l i del 
g r a n d e s u c c e s s o c h e Rinascita 
ha o t t e n u t o . Si tratta di inse
g n a m e n t i di m e t o d o . E il pri
mo, c i s e m b r a , s c a t u r i s c e da l 
m o d o in cui c o n c r e t a m e n t e 
Rinascita ha af frontato e ri
so l to il prob lema , pos to fin 
dal l ' in iz io al c e n t r o del p r o 
g r a m m a del la r iv is ta , di le
gare la sua a t t iv i tà , d iret ta a 
<iarc u n a g u i d a ideo log ica al 
Partiti) c o m u n i s t a , con l 'altro 
- n o pr inc ipa l e o b i e t t i v o , di 
porsi c o m e u n c e n t r o di rife
r imento e di raccol ta per tut 
te le forze, a n c h e non c o m u 
niste . dec i se < a bat tere le v ie 
(i: un r i n n o v a m e n t o rad ica l e 
s ia de l la nostra v i ta po l i t i ca 
• he de l la no«tra v i ta c u l t u 
r a l e » (Rinascita, a n n o I. n. 1). 

II s e c o n d o i n s e g n a m e n t o 
sca tur i sce , s e c o n d o noi . da l l a 
« a p a c i t à c h e Rinascita ha a v u 
to. a n c h e q u a n d o ha affron
ta to i prob lemi p iù c o m p l e s s i 
o ardi t i , e li ha affrontat i in 
termini di r icerca sc ient i f ica . 
di e l a b o r a z i o n e teor ica , e non 
d i v u l g a m i , di far lo in m o d o 
- e m p l i c c . access ib i l e a tutt i , 
d a n d o cos ì una prat ica test i 
m o n i a n z a c h e il m a r x i s m o , se 
è n e m i c o di o g n i p igr iz ia in 
te l l e t tua le e non è roba da 
r idurre in p i l l o l e di fac i l e 
s m e r c i o , è a l tres ì n e m i c o d i 
o ; n i e t e c n i c i s m o ; p s e u d o 
- spec ia l ì s t i co >. d ie tro il q u a 
le s p e s s o n o n s i n a s c o n d e nes 
s u n a € pro fond i tà > di idee , m a 
- o l t a n t o u n a fumosa v a c u i t à 
•li pens iero . 

Il terzo i n s e g n a m e n t o , in
vece . d e v e ven irc i , c i s embra . 
da l l a f iducia c o n c u i la dire
z i o n e di Rinascita ha s a p u t o 
i c r e a r e e t rovare in torno a 
sé i suo i co l l abora tor i , a m 
p l i a n d o n e a p o c o a p o c o la 
t o r c h i a , a t t i r a n d o i n t o r n o a 
- è s e m p r e n u o v e forze e n u o 
ve energ ie , i n c o r a g g i a n d o l e , 
s t i m o l a n d o l e , i m p e g n a n d o l e in 
lavor i c o n c r e t i , d i m o s t r a n d o 
»n q u e s t o m o d o q u a n t o sia 
falso, in tut t i i c a m p i d i a t t i 

vità, l a m e n t a r s i c h e u n a cosa , 
pure a s s o l u t a m e n t e necessar ia 
a farsi , f are n o n si p u ò per
chè non c i s a r e b b e r o le forze 
necessarie . (Ci s e m b r a uti le , 
a q u e s t o propos i to , r iportare 
un a l tro d a t o fornitoci dal la 
redaz ione d i Rinascita: negl i 
anni 1952 e 1953 sono apparse 
sul la r ivista 250 firme diverse) . 

11 q u a r t o i n s e g n a m e n t o , in
fine, forse più specif ico, ma 
certo non m e n o importante , 
ò il costante* r i ch iamo eserci
tato in m o d o concre to da Ri
nascita al fatto c h e a n c h e nel 
c o n d u r r e la lotta cu l tura l e il 
m a r x i s t a non d e v e lasciarsi 
prendere d a l l o < spir i to di av 
ventura », c h e cos ì c o m e deve 
rifiutare di ridursi a steri le 
r ipet i tore di formule e di 
schemi , a l lo s tesso m o d o deve 
guardars i dal porsi problemi 
c h e non s i a n o quel l i susc i ta 
ti, vol ta per \ o l t a , da l lo svi
l u p p o e s ia de l le forze reali, 
sia de l l 'az ione prat ica , del la 
cosc i enza e del ia c r e a z i o n e in
te l le t tuale degl i uomini , c h e 
da que l lo s v i l u p p o reale sono 
regolate 5; il c o s t a n t e richia
mi», i n s o m m a , al concett i) che 
< la cu l tura non è e non può 
essere nel nostro m o d o di c o n 
s iderare le c o s e e per c h i u n 
que non voirlia ridursi a c o 
struir cas te l l i nel vuoto , sepa
rata da l l 'az ione reale c o n c r e 
ta, da l la s toria u v a e intie

ra deg l i uomiui , dal la polit i 
ca > (Rinascita, a n n o XI , nu« 
mero 6). 

Ci s a r e b b e poi un al tro in 
s e g n a m e n t o da r icavare d a l 
l 'esame de l l e dieci a n n a t e di 
Rinascita fino ad oggi usci te . 
ma c h e è di cara t t ere p iù g e 
nerale e va soprat tu t to s o t t o 
posto a l l 'a t tenz ione degl i av 
versari: ed è il fa t to e l le , do
cument i a l la m a n o , è faci le 
d imostrare c o m e le so luz ioni 
concrete propos te e sos tenute 
da Rinascita per i più acut i 
problemi del la vita naz iona le , 
o sono s ta te acce t ta l e , e ne 
è venuto bene per tutto il 
Paese, o s o n o s tate s c a r t a t e 
per c i e c o o d i o a n t i c o m u n i s t a , 
e a l lora d a n n o ne è venuto 
non al m o v i m e n t o comuni s ta 
e democra t i co , ma a l Paese nel 
suo ins ieme. 11 c h e , in defini
tiva, non ci risulta si possa 
cons ta tare per nessun'al tra ri
vista i ta l iana , a n c h e di vita 
più lunga e di larga fama, c o 
me, per e s e m p i o . La Civiltà 
cattolica, la c u i pos iz ione pre
ferita fu. per decenni , quel la 
di ch iedere il rogo per co loro 
che si b a t t e v a n o per l 'unità 
d'Italia, o c o m e La Critica, 
c h e v e r a m e n t e t roppo presto 
si i l luse di a v e r e ucc i so e s e p 
pel l i to il m a r x i s m o . 

MARIO ALICATA 

Partigiana ì/ìelnamila 
ttStf 
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I,A CHIESA CATTOLICA E LA I H H W ALE 

Tulla T arie moderna 
è opera del demonio? 

Clamorosa presa di posizione dell'« Osservatore » - Di chi la responsabilità 
delle sconcezze esistenti nell'esposizione veneziana? - Surrealisti e astrattisti 
dall'altare nella polvere - // furbacchione Dalì - Umanità dell'arte realistica 

ALEKSAKDER KOBZDEJ: «Ritratto di part ig iana»; questo 
tlUegno fa parte di tutta una serie di opere grafiche sul la 
vita e le persone del Viet Nani Ubero, the l'artista polacco 
espone alla Biennale internazionale di Veneziav La parteci
pazione della Polonia, con quella del la Romania e della 
Cecoslovacchia, costituisce uno ilei fatti nuovi della mostra 
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«NON D E V E AVVENIRE> IL R IARMO T E D E S C O 

Fermento fra i laburisti 
per i piani USA sulla Germania 

Chiesta la convocazione dei Comuni per discutere il progetto di concedere a Bonn la « piena 
sovranità » - Di questo passo — scrive il " Daily Express " — sarà impossibile impedire il riarmo 

i giornali cattolici sembrava 
tuttn andasse per il meglio e 

traili/ione secolare della cri-
c.utolica. Uppure 0411Ì ani-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE]tamente le a r g o m e n t a z i o n i 
• c o n t e n u t e ne l la pubb l i caz ione 

L O N D R A , 16. — U n gruppo [ufficiale de l part i to . « In d i -
di deputa t i laburist i ha c ine-1 fesa de l l 'Europa », che è u n a 
sto. nel corso de l la r iunione . d e l l e più v e r g o g n o s e apo log ie 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e t e - del r iarmo t e d e s c o , ehe s iano 
nuta ieri not te , che la C a r n e - , m a i usc i te da l la p e n n a di u n 
ra de i C o m u n i v e n g a r icon- propagand i s ta de l D i p n r t i -
vocata d u r a n t e le ferie e s t i v e m e n t o di S t a t o . 
— s e in que l per iodo verrà 
rest i tuita la p i ena s o v r a n i t à 
al la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e — 
per d i s c u t e r e la g r a v e d e c i 
s ione . La r ichies ta sarà, m o l 
to p r o b a b i l m e n t e , appogg ia ta 
dai d i r igent i d e l part i to , dal 
m o m e n t o c h e lo s t e s so A t t l e e , 
i n t e r v e n e n d o merco l ed ì ai C o 
m u n i . s u b i t o d o p o l 'annunc io 
di Church i l l in propos i to , 
e s p r e s s e la speranza che la 
C a m e r a v e n i s s e c o n v o c a t a 
pr ima di a t tuare u n p a s s o di 
cui il l e a d e r de l l ' oppos iz ione 
m i s e in r i l i evo i per ico l i : « La 
d e c i s i o n e — d ich iarò al lora 
A t t l e e — c o n c e d e al la G e r m a 
nia o c c i d e n t a l e una m a g g i o r e 
a u t o n o m i a , senza la c o n t r o 
partita di u n ' i n t e g r a z i o n e de l 
suo e serc i to ne l la C E D . e V e 
qu ind i il per i co lo c h e la G e r 
mania r iarmi a u t o n o m a m e n t e . 
P o s s o n o e s s e r e s tudiat i i vari 
s i s temi di contro l lo , m a q u e 
sto d i v e n t a s e m p r e più diffi
c i le c o n o g n i n u o v a c o n c e s 
s ione d i s o v r a n i t à ». 

La n u o v a pol i t ica enunc ia ta 
dai G o v e r n i ing le se ed a m e 
r icano , susc i ta in seno al p a r 
t i to labor i s ta un 'oppos iz ione 
assai p i ù larga , .-e poss ib i l e . 
di que l la v e r s o la C E D . poi 
c h é e s s a v i e n e intei pretata 
c o m e u n a c o n f e r m a d e l l a d e 
c i s i o n e di r i a r m a r e c o m u n q u e 
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , con 
o s enza la f o r m u l a di c o p e r 
tura o f fer ta da l la <• Comuni tà 
Europea di D i f e s a ». E poiché 
gl i s tess i d i r igent i di destra 
del part i to , n e l l a loro c a m p a 
gna in f a v o r e de l la r imi l i ta 
r izzaz ione d e l l a G e r m a n i a . 
h a n n o s e m p r e s o s t e n u t o che 
la C E D forn irebbe la so la ef
ficace garanz ia c o n t r o i per i 
coli ins i t i ne l r i a r m o del la 
G e r m a n i a , l ' e v e n t u a l e a b b a n 
d o n o de l la finzione federa le 
cos tr ìngerà a n c h e g l i A t t l e e 
ed i Morr i son a sch ierars i con 
la c o r r e n t e ant i r iarmis ta . c h e 
in ver i tà è la m a g g i o r a n z a 
reale de l par t i to . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l a s i n i 
stra labor i s ta , si e s p r i m e oggi 
il t i m o r e c h e . p r i m a d e l l a fi 
ne d i q u e s t ' a n n o , l e a r m i pos 
s a n o e s s e r e c o n s e g n a t e al la 
n u o v a Wehrmacht: u n a vo l ta 
rest i tui ta la p i ena s o v r a n i t à 
al la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e — 
v i e n e a r g o m e n t a t o — il G o 
v e r n o di B o n n sarà v i n c o l a t o 

ja n o n r i a r m a r e s o l o da trat 
tat i b i la tera l i c o n la G r a n 
B r e t a g n a , l a F r a n c i a e g l i 
Stat i U n i t i , e ta le i m p e g n o 
non v i e n e r i t e n u t o d a v v e r o 
una garanz ia suf f ic iente . Già 
d u e d e p u t a t i soc ia l i s t i e d u n o 
c o n s e r v a t o r e h a n n o p r e s e n t a 
to ai C o m u n i u n a m o z i o n e c o 
m u n e . n e l l a q u a l e si protes ta 
c o n t r o la d e c i s i o n e d i r e s t i 
tu i re a B o n n la s o v r a n i t à , e 
s i d i c h i a r a c h e s a r e b b e assai 
per i co lo so p e r la p a c e m o n 
d i a l e c o n c e d e r e u n a diretta 
a u t o n o m i a di r i a r m o al la G e r 
m a n i a o c c i d e n t a l e . 

Le g r a v i p r o s p e t t i v e indu
c o n o la s in i s tra labor is ta ad 
a c c e n t u a r e la c a m p a g n a a n 
t ir iarmis ta . e d è g ià a n n u n 
c ia to fra b r e v e u n opusco lo 
in t i to la to: « N o n d e v e a v v e n i 
re ». n e l q u a l e B e v a n , Haro ld 
Wi l son , B a r b a r a C a s t l e . Ian 
Mikardo . R i c h a r d C r o s s m a n e 
T o m D r i b e r g e s p o r r a n n o u n 
loro p i a n o , p e r la s o l u z i o n e 

Il n u m e r o d e l l e m o z i o n i 
contro il r i a r m o t edesco , c h e 
v e r r a n n o p r e s e n t a t e da l l e o r 
ganizzaz ion i d i base a l p r o s 
s i m o C o n g r e s s o labor is ta f o r 
n i sce in tan to u n a prez iosa i n 
d icaz ione su l l o s ta to d ' a n i m o 
d e l l e m a s s e labor iose : 58 sono 
le r i so luz ion i a n t i r i a r m i s t e -
m e n t r e n o n v e n'è u n a so la 
c h e a p p o g g i la po l i t i ca uff i 
c ia le de l par t i to . T ip i ca , ad 
e s e m p i o , è que l la presenta ta 
da u n a s e z i o n e labor i s ta di 
B i r m i n g h a m , la q u a l e d i c h i a 
ra c h e s e la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e verrà r iarmata . <« la 
v ia sarà aperta v e r s o u n a 
guerra g loba l e , c o n probabi l e 
uso de l la b o m b a a l l ' i d r o g e 
no »: a l tre r i so luz ioni m e t t o 
no in guardia c o n t r o il c a r a t 
tere a g g r e s s i v o d e l l e forze 
c h e s o n o a t t u a l m e n t e al p o t e 
re a B o n n . 

C o m e si è già notato in 
passato , l 'oppos iz ione al r iar 
m o t e d e s c o non è m o n o p o l i o 
labor is ta , ma è p ia t ta forma 
uff ic ia le a n c h e di in f luent i 
gruppi in s e n o a l lo s tesso p a r 
t i to c o n s e r v a t o r e : la p iù r e 
c e n t e t e s t i m o n i a n z a di q u a n 
to s ia l a r g o il f ronte ant i r iar 
mis ta p u ò e s s e r e trovata s t a 
m a n e s t e s sa in u n e d i t o r i a l e 
de l Daily Express ( u n g i o r n a 
le l e t to da u n terzo deg l i i n 
g l e s i ) . il q u a l e s c r i v e : « La 
d e c i s i o n e d i r i a r m a r e la G e r 
mania è u n e r r o r e per ico loso , 
ed a n c h e s e le c o s e s o n o ar 
r ivate ad u n p u n t o a v a n z a t o , 
l 'oppos iz ione , a q u e s t o passo , 
d e v e e s s e r e raf forzata . S e i 
tede?chi d e l l e z o n e o c c i d e n 
tali s a r a n n o r iarmat i , e s s i f a 
ranno uso de l loro r i n n o v a t o 
potere per a f f e r m a r e la loro 
autor i tà . Ess i e s i g e r a n n o d i 
e s s e r e riunit i c o n la G e r m a n i a 
or i enta le , m a g u a r d e r a n n o 

a n c h e al di là. a l le terre c o n 
s e g n a t e alla Po lon ia . P r i m a 
u s e r a n n o le m i n a c c e , e poi hi 
forza, e c e r c h e r a n n o di tra
sc inare dietro di loro coloro 
cui ess i .sono assoc iat i m i l i 
t a r m e n t e . fra cui la Gran 
B r e t a g n a . La pol it ica ing lese 
è fondata sul pr inc ip io del la 
pacifica coes i s tenza con le p o 
tenze c o m u n i s t e , m a le p r o 
s p e t t i v e di rea l izzare ques to 
pr inc ip io sarebbero a s s a i 
m a g g i o r i se la G e r m a n i a non 
fosse in cond iz ione d ' i m p e d i 
re lo s v i l u p p o d i re laz ioni 
a m i c h e v o l i c h e p o s s a n o c o n 
durre ad un accordo g e n e 
rale ». 

LUCA TREVISANI 

Film italiani 
al Festival di Venezia 

La commissione ìncancata dal-
l'oii. Erminl di scegliere 1 lilm 
italiani che dovranno fai parte 
della nostra selezioni- alla XV 
Mostra Internazionale d'Arte ci
nematografica di Venezia, ha 
scelto I.a romana di Luigi Zam
pa e La strada di Federico Fel-
tini. 

La commissione Ila inoltre pre
gato la Direzione Generale defi
lo Spettacolo di segnalare, in so
prannumero. il film Senso di 
Luchino Visconti perthè possie
de i requisiti tecnici e artistici 
previsti dal regolamento e il 
film II sesto Continente di Folco 
Quilici. 

La direzione della Mostra ha 
aderito alla suddetta .richiesta. 

La biennale internazionale 
d'arte di Venezia ha quest'anno 
scontentato tutti, visitatori e cri
tici, ad eccezione di quelli perso
nalmente interessati a dirne be
ne; anche i più ignari delle tre
sche e dei commerci che sono 
dietro le grandi e le piccole 
esposizioni nazionali hanno com
preso, questa volta, che si vo
leva falsare in pieno la rea'ta 
artistica del nostro e degli altri 
paesi ilell'l'uropa occidentale. Le 
proteste sono piovute un po' da 
tutte le parti, alcune seriamente 
ragionate, altre solo d'occasione. 
Molti i silenzi e gli abili masche
ramenti della truffa. A scorrere 
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che 
runici» male ad affliggere l'arte 
italiana fosse !o sviluppo del 
movimento reilisti: quindi gli 
insulti e le contumelie, alle opere 
e alle persone, che cono ormai 
una 
tica 
colo, a ben leggerlo, tradiva una 
profonda ìiitoddislaz'one, un'in
certezza grave: come se . risul
tati non valessero le spese, come 
se si fosse passato il limite nella 
lot»a contro la cultura e l'arte 
moderna. 

Questo ci ha confermato poi 
clamorosamente un articoli» ap
parso nelI'Ojsert.irore ROMANO 
del i o luglio (e che verrà pubbli
cato in un prossimo numero di 
Fede e Atte), in cui viene ripor
tata e commentata la Notifica
zione (in data 21 giugno) del
l'I".ino card. Roncalli, Patriarca 
di Venezia, riguardante le opere 
esposte alla X X V I I biennale. 
- Pressocchè tutte <• le opere espo
ste sono definite: - indifferenti 
verso Dio, crudelmente e triste
mente avverse alla santa bellez
za del Creato, sacrileghe, orride, 
oscene, goffe, mostruose, inde
centi, ributtanti ecc. >•: ne conse
gue naturalmente un divieto di 
accesso ai padiglioni per il clero 
e le persone religiose. Certo <h 
sconcezze e di immagini porno
grafiche alla liienna'c ce ne sono 
parecchie (è interessante notare 
che l'attacco dell 'Ossen:itme è 
rivolto particolarmente ad al
cune composizioni di soggetto re
ligioso, giudicate non sacre o non 
completamente tali), ma dal mo
mento che la negazione ì- totale 
e indiscriminata non sarà male 
esaminare alcuni passi della no
tificazione e dell'articolo. 

• Il ritorno della Biennale 
d'arte moderna è motivo di una 

ansietà al vescovo per le 

espressioni artistiche qui riunite 
da tutto il mondo, e che spesso 
celano allettamenti e pericoli alla 
purezza del costume e della gio
ventù, e in generale dei deboli e 
dei forti... Debbo rilevare, su 
testimonianze degne di fede (il 
corsivo è nostro) che anche sta
volta non manca qualche ec
cesso, specialmente grave iti ri
ferimento a temi religiosi... Va 
da sé che si impone per tutti 
coloro che hanno senso di deli
catezza in questa materia un 
" cave cave, guardatesene! ": 
per il clero, poi, e per le persone 
religiose resta confermila una 
generale proibizione di acce
dervi... ». 

UoHotOÈti insulti 
Peccato che mons. Roncalli, 

come appare dal testo, sembri 
non aver visto di persona la 
Biennale, ma essersi basato su te
stimonianze degne di fede; altri
menti si sarebbe potuto render 
conto che la sconcezza è il tema 
fondamentale della Biennale e 
che a questo scopo si è andati 
a pescare e a inventare pittori 
e scultori astratto-surrealisti pur 
di far numero; che si è falsato 
in pieno col sistema degli inviti 
e in giurìa di accettazione il 
quadro delle forze artistiche del 
nostro paese; che pressoché tutti 
i premi sono andati ad astratti
sti e a surrealisti (e questo sta 
a\ venendo anche per le altre 
mostre); che esistono in questo 
mire di tango numerose isole 
(costruite con l'onestà e la serietà 
del lavoro) dove non c'è posto 
né per la pornografia né per 
l'ipocris.a mistico-erotica, dove la 
dignità dell'uomo non solo è ri
spettata ma anche esaltata: ha 
\ isio, fami Patriarca, le opere 
degli .misti realisti italiani (e so
no solo una piccola parte di un 
grande numero?) e le opere di 
Courbet. con quei nudi poderosi 
i: dolci di donna che sprizzano 
salute e purezza d.\ tutti i pori? 
e i padiglioni delle Democrazie 
popolari li ha \isti? Dia poi una 
scorsa .il la stampa cattolica e 
vedrà lo strano comportamento 
della critica clericale e i salti 
mortali che i monsignori, con e 
senza sottana, cercano di fare. 
Torse anche lei resterà disgustato 
nel leggere gli insulti che con 
granile monotonia, di Biennale 
in Biennale, sono rivolti agli ar
tisti realisti. Se avrà pazienza 
legga poi quanto i clericali han
no scritto a proposito della mo
stra romani del pornografo per 
elezione Dali, meglio noto come 
avventuriero internazionale, pa
ragonato addirittura a Dante (7/ 
Popolo del 14 maggio 1954), e ri
cevuto con tutti gli onori dalle 
«unreme autorità politiche e re
ligiose della capitale. H o avuto 
modo di vedere, in tale mostra. 
quel cuore mostruoso d'oro mas
siccio, sormontato dal l i croce, 
quel povero cuore di Cristo 
squarciato come un rospo in un 
laboratorio di fisiologia, per met
terne in mostra il palpito animale 
fatto di rubini legati in oro, pal-
oìto rosso misto di orrido e di 
lubrico, di lusso volgare e di sa
dismo? Una sconcezza al cui con
fronto quelle della Biennale sem
brano ingenuità. Ma le ragion: d: 
aueste come di altre sconcezze, 
E.mo Patriarca, lei sembri non 
conoscerle: e ci scusi, se ci per
mettiamo indicargliene alcune. 

I.a Chiesa dunque, dopo aver 
favorito in ogni modo numerose 
correnti formalistiche dell'arte 
contemporanea, sembra esser 
giunta alla conclusione che i ri
sultati non valgono le soesc. Y. 
allora fulmini e insulti sen/a 
discriminazione. Sì, perchè il tono 
dell'Osservatore e veramente of
fensivo per quegli artisti italiani 
e stranieri, e sono moiri, che 

Gina Lollobrisida. compiimentata da Will iam l lo lden (al centro) dorante la manifestazioneInulla hanno in comune eoa gli 
dell 'altra notte a Roma per la consegna dei «nastr i d 'argento» A sinistra il marito di Gina iorganizzatori di manovre, con 

Le prime 
a Roma 

certa ansietà al vescoso p 
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Un medico torinese alla vigilia delle nozze 
si uccide in automobile con una revolverata 

f e feritori ignoravano che fosse fidanzato - Aspetti misteriosi detto Irufjetliu 

DALLA REDAZIONE TOMHESE 

T O R I N O , 16 — U n m e d i c o 
t o r i n e s e , n o t o r a d i o l o g o , s i e 
t o l t o la v i t a ier i n e l l a s u a 
m a c c h i n a , f e r m a a l c i g l i o d e l 
la s t r a d a c h e d a C a s a v o l o n e 
p o r t a a O r f e n g o , s p a r a n d o s i 
u n c o l p o d i r i v o l t e l l a a l c u o r e . 
S i t ra t ta d e l t r e n t o t t e n n e 
G i u s e p p e B o s c o , d o m i c i l i a t o 
a T o r i n o i n c o r s o C a s a l e 46, 
d o v e r i s i e d e c o n la m a d r e 
e i l b a b b o a m m a l a t o . 

I l d o t t o r B o s c o d i r i g e v a i l 
r e p a r t o r a d i o l o g o d e l l o s p e 
d a l e i t a l i a n o d i A m m a n , e d 
e r a g i u n t o i n I ta l ia il 20 g i u 
g n o p e r u n m e s e d i f e n e , 
d u r a n t e i l q u a l e s i s a r e b b e 
s p o s a t o c o n la c o n t e s s a m i 
l a n e s e B e a t r i c e A v o g a d x o . 
Ier i , in fa t t i , la c o n t e s s a l o 
a t t e n d e v a p e r fissare i l g i o r 
n o d e l l e n o z z e , o, c o m e a l c u n e 
v o c i b e n e i n f o r m a t e d i cono , 
p e r ch iar i f i care i l o r o r a p 
port i . 

S u l l e c a u s e c h e p o s s o n o 
B o s c o a l l ' in a v e r s p i n t o i l 

pacìfica d e l p r o b l e m a tedesco , c o n s i d e r a t o g e s t o g r a v a t u t t o -
eia proporre a l l 'U.ILS.S . ra il p i ù fitto m i s t e r o . 

L 'opusco lo c o n f u t e r à d ire i -» L a S q u a d r a i n v e s t i g a t i v a 

d e i c a r a b i n i e r i d i T o r i n o , s u 
r i c h i e s t a d e l l ' A r m a d i C a s a l -
v o l o n e , h a i n i z i a t o i n d a g i n i 
in c i t tà . T a l e r ich ies ta r i g u a r 
d a p r i n c i p a l m e n t e l a p i s to la 
c o n l a q u a l e i l d o t t o r e s i è 
t o l t a l a v i t a . L a r i v o l t e l l a , 
u n a c a l i b r o 9 a d a t t a t a a 7,35, 
è s t a t a r i n v e n u t a n o n in m a 
n o a l s u i c i d a , m a a b b a n d o 
n a t a s u l s e d i l e d e l l a m a c 

v a n o u n a p p u n t a m e n t o i m 
p o r t a n t e ; p u ò s ign i f i care c h e 
la g i o v a n e , n o n v e d e n d o a r 
r i v a r e il « fidanzato », h a a v u 
to m o t i v i p e r s o s p e t t a r e i m 
m e d i a t a m e n t e c h e q u a l c o s a d i 
g r a v e f o s s e a c c a d u t o . Q u e s t a 
a n s i a la s p i n s e a t e l e f o n a r e 
ai g e n i t c r i di lu i , c h e n o n 
c o n o s c e v a . 

L a s a l m a d e l m e d i c o s a r à 
c h i n a , a c c a n t o a l c a d a v e r e , i t r a s p o r t a t a d o m a t t i n a a T o -
T a l e a r m a è s t a t a a c q u i s t a t a 
p r i m a o d u r a n t e l a g u e r r a e 
c i ò è s t a t o p o s s i b i l e r i l e v a r l o 
d a i n u m e r i d i s e r i e . 

U n a l t r o p a r t i c o l a r e c h e 
p o t r e b b e a v e r e la s u a i m -rirtanza a i fini d e l l ' i n d a g i n e 

v e n u t o a l l a l u c e . I g e n i t o r i 
d e l d o t t . B o s c o i g n o r a v a n o 
c h e i l figlio f o s s e fidanzato. 
Ess i n o n s a p e v a n o d e l l a r e 
l a z i o n e d e l l o r o c a r o e u d i 
r o n o p e r l a p r i m a v o l t a la 
v o c e d e l l a c o n t e s s u t a B e a t r i 
c e A v o g a d o r o , a m e z z o g i o r n o 
dì ieri quando la donna, al
larmata dal mancato arrivo 
di Giuseppe, telefonò a To
rino. , 

Ciò può significare che la 
contessina e il medico avve

rino. Oggi, in un primo tem 
pò, i carabinieri avevano ri 
tirato il nulla osta alla tra 
stazione poi, successivamente. 
lo hanno riconcesso. 

II proiettile della rivoltella 
— ad un primo superficiale 
esame — ha causato la morte 
istantanea dello sventurato. Il 
dott Bosco, presa la sua di 
sperata decisione, ha impu 
gnato la pistola con la destra, 
ha puntato la canna contro 
il petto, ha cercato uno spa
zio intercostale ed ha pre
muto il grilletto. Il colpo non 
è stato udito da alcuno, poi
ché ì vetri dell'automobile in 
quel momento erano chiusi 

Sull'ora in cui sarebbe av
venuto il tragico gesto le 

o p i n i o n i s o n o d i s c o r d a n t i . S i 
r i t i ene , t u t t a v i a , c h e il m e d i 
c o s i s i a u c c i s o q u a l c h e m i 
nuto d o p o l e tredic i e trenta^ 
A q u e l l ' o r a , in fa t t i , p a s s ò 
a c c a n t o a l l ' a u t o i n s o s t a u n 
u o m o c o n d u e b a m b i n e e n o t ò 
c h e il B o s c o e r a v i v o . P e r c o r 
s i c i rca c e n t o c i n q u a n t a metr i . 
l ' u o m o i n c r o c i ò d e l l e m o n 
d i n e c h e u s c i v a n o d a u n a c a 
s c i n a . F u r o n o a p p u n t o q u e s t e 
r a g a z z e a s c o p r i r e il c a d a 
v e r e , p e r c i ò il s u i c i d i o d e v e 
e s s e r e a v v e n u t o e n t r o i poch i 
m i n u t i n e c e s s a r i a c o m p i e r e 
a p i ed i i l b r e v e t rag i t to . 

R e s t a d a c h i a r i r e il p e r c h è 
d e l l a l u n g h i s s i m a sos ta d e l 
B o s c o in q u e l l u o g o e i l m o 
t i v o d e l l a s u a d i s p e r a t a d e 
c i s i o n e . I c a r a b i n i e r i d e l l a 
S q u a d r a i n v e s t i g a t i v a s t a n n o 
c o n t r o l l a n d o a l c u n e v o c i s o r t e 
in s e g u i t o a n u m e r o s e t e l e 
f o n a t e a n o n i m e g i u n t e a l l e 
r e d a z i o n i d e i g i o r n a l i e a l 
c o m a n d o d e l l ' A r m a . 

L a m a d r e d e l m e d i c o h a 
a f f e r m a t o d i n o n c r e d e r e c h e 
i l figlio s i s i a u c c i s o . S e c o n d o 

la s i g n o r a , q u a n d o il B o s c o 
v i a g g i a v a a v e v a q u a s i s e m 
p r e m o l t o d e n a r o : e c o m u n 
q u e , n o n l a s c i a v a m a i i l p o r 
t a f o g l i o , n é l ' oro log io . Q u e s t i 
d u e o g g e t t i n o n s o n o s t a t i 
t r o v a t i a d d o s s o a l m o r t o : i n 
u n a t a s c a d e l v e s t i t o , i n o l t r e , 
il s u i c i d a a v e v a s o l o 1400 
l ire . L a s i g n o r a h a c h i e s t o 
c h e u n p e r i t o e s a m i n a s s e la 
fer i ta m o r t a l e 4 e l figlio, ed 
l prof . R o s s i d i T o r i n o ha 

p o t u t o o g g i a c c e r t a r e c h e la 
p a l l o t t o l a d i p i s t o l a h a t o c 
c a t o i l c u o r e finendo inca
s t r a t a s o t t o l a s c a p o l a d e s t r a 
A n c h e q u e s t o p a r t i c o l a r e raf
f o r z a i d u b b i d e l l a s ignora, 
l a q u a l e a f f e r m a c h e il figlio 
n o n e r a m a n c i n o : q u i n d i , la 
t r a i e t t o r i a d e l l a pa l lo t to la 
d o v e v a e s s e r e d i v e r s a s e eg l i 
s i f o s s e s p a r a t o , c o m e t " U o 
fa s u p p o r r e , c o n l a des tra . 

L a p o l i z i a , però , è ancora 
d e l p a r e r e c h e si trat t i di 
s u i c i d i o . 

L. R. 

le giurìe dei premi e con certi 
individui che passano per artisti 
e sono soltanto dei furbacchioni. 
C'è nel nostro paese un piano 
ben preordinato e organizzato, 
e la Chiesa ne sa qualcosa, che 
si fonda sull'allettamento, i! ri
catto, la soggezione economica 
e la menzogna metodica e invere
conda, allo scopo di stroncare 
nell'arte ogni anelito verso la 
vita e l i verità. A un gran nu
mero di artisti valenti non si 
perdonerà mai di aver fatto del 
rapporto arte-vita un rapporto 
cosciente, né di esse.e in prima 
fila a fianco dell'operaio e del 
contadino per difendere quei di
ritti alla sita, alla pace e al 
lavoro che sono l'aspirazione fon
damentale della nostra epoca. 
Bene salutando la funzione di 
evasione dalia realtà che po
tevano .nere le varie correnti 
formalistiche, prime fra tutte 
l'astrattismo e il surrealismo, !a 
Chiesa ha dato lori) credito, ha 
loro aperto le porte dei cieli, e 
non solo dei cieli, sperando di 
farne ancelle della liturgia. 

Ma proprio !e opere prodotte 
hanno dimostrato due cose fon
damentali: i ) nella fantasia del
l'artista moderno il cattolicesimo 
non è più una forza propulsiva 
e creatrice da almeno un secolo 
e mez.zo; 2) c'è una crisi pro
fonda in Luropa che è innanzi
tutto cris'i dell i società; ci sono 
strutture sdciali> cadenti e mo
struose, sulle quali si sviluppa 
una cultura che o è anch'essa 
mostruosa e putrida o tragica
mente ne riflette i contrasti e le 
lotte con maggiore o minore co
scienza. 1 cattolici, nel governo 
e nelle istituzioni culturali, han
no avuto tutte le possibilità in 
questi .inni per a^ire positiva
mente sulla società e sulla pro
duzione artistica; invece ogni 
energia è stata sfruttata p*er sof-
toc.ire qualsiasi sforzo tendente 
a un'arte uni ina che fosse vera
mente debita dell'uomo moderno 

K anche i cattolici onesti, che 
veramente avvertono tutto ciò e 
vorrebbero sinceramente una cul
tura linosa, non sempre riescono 
a intendere che il marcio è nel 
profondo, che innanzitutto la 
società va cambiata e che questi 
•: la premessa fondamentale allo 
sviluppo di ' una Cultura nuova. 
Crediamo che vedere o rivedere 
le opere esposte alla Biennale. 
comprese le sconcezze, legandole 
al nostro tempo, ali 1 nostra so
derà sia indispensabile proprio 
ncr comprenderle veramente e .1 
fondo, e per combatterle quando 
è necessario 

MI trurvif fi ita Ir 
Anche i'anoninio articolista 

ócl\'Us>eria:ore e preoccupato, 
che non solo i.i sua la notifica
zione del Patriarca, ma rincara 
la dose; e forse non volendo fa 
certe ammissioni felici. Afferma 
infatti di a \er visitato la Mostra 
d'arte cinese antica in Palazzo 
Ducale e di non avervi trovato 
sconcezze, pur trattandosi di arte 
prodotta da pagani (però, questi 
pagani, che crcavan opere d'arte 
senza sapere di esser pagani!); 
questo l'ha fatto riflettere che 
l'arte greco-romana, che ebbe il 

ulto delle belle forme del cor
po, in fondo non è sconcia per
ite - gli artisti ebbero un giu

r i t e l o nella riproduzione 
veristica... ebbero quella che Mi
chelangelo chiama " convenevo
lezza " e Leonardo " d e c o r o " - . 
Della convenevolezza sarebbe 
stato meglio non parlare: che 
mai mentalità retriva produsse 
tante foglie di fico e brache. 
come quella clericale. Quanti 

uai ha procurato alla Chiesa 
questa benedetta arte moderna! 

Ma :a soluzione per tutti que
sti guai forse c'è: basta indivi
duare il maligno che, come e no
to, non si nasconde soltanto nel 
raschino dei deputati comunisti, 
ma ÌJ. io spiritoso nei libri, r 
sinfonie, ecc. ecc.. La soluzione 
l'ha trovata infatti mons. Celso 
Costantini, che scrive in Fede e 
Arte (febbraio 19*4): - L a lotta 
comuni tà è condotta nella Siam 
n.i. nelia politica, ne! cinema 
nc'.ìe scuole dcz'i Stati caduti sot
to il totalitarismo moscovita. N o n 
;'è adunque da meravigliarsi -e 
:! comunismo afferra e adopera 
le sae armi anche ne! campo del
l'arte e «e tenta di sconsacrare 
e rendere buffa e rir>uznan:e 
l'iconografia cattolica. Il corifeo 
dell'arte deformatrice è P:eas>o. 
un comunisia! --

Semplice, no? Anche per z.: 
ir-an-77atori della X X V I I Bien
nale, che potrinno sempre d i r 
'a coloa a! maligno e ai coman 

CINEMA 

La via del r imorso 
La trama dei film. 11 suo in

treccio, etanno nell's antefatto »; 
un giovane di sedici anni viene 
per cosi dir* rapito dal suo vil
laggio in riva al mare da una 
« chanteuse » assai p iù matura 
di lui. Il ragazzo vive per cin
que anni con la matura aman
te e la vita che assieme a lei 
conduce e insopportabile, tanto 
jho un giorno, .stanco ed esaspe
rato. uccide la sua « protettrice ». 
Il nlm ha inizio quando il giova
ne. os&e&sionato non tanto dal 
lutto ai aver ucciso la donna, 
quanto por io sbaglio che ha com
messo a mggire dui suo villag
gio. torna ai luoghi della sua m-
lanzia. Qui c e u n altro giovin
cello di sedici anni, e'.io e prev**-
diblle commetta anche lui l'er-
roie di tentine di avedere da'. 
piovono borgo marinaro. Il gio
vane assassino tenta inuti lmen
te di aprire gli occnl al giovinet
to; poi, prima che lu polizia, av
vertita da un ricattatore il quale 
•iveva chiesto invano a! giovane 
t gioielli delia motta (eoe lui 
non aveva ruLati). lo tragga 111 
tinesto. .->i uccide. 

Ritornano in questo film e^a-
•«perati, 1 motivi pe>Mmiititi co-
'-i cari a c e n o cinema uar.cea'' 
del ]jerif do <t populista », con 1,1 
dltTeienza che qui intorno al ili 
r-pernto piotagonìsta («tir. uomo 
Unito ») non e e un umanità cai 
da e vivo, ma il vuoto, 1 angoscia 
l'incomunicabilità- tra gli es-><il 
Se anche c'è qualche momento 
-eiono (;ugaci accenni a temi 
di « noiidai It-tà. u m a n a » ) e--.-.i 
serve a rendere più amara la par
te che segue L.41 cornice forma 
le di questa ti ama legata a cor
renti orinai superate eoe han
no Unito il loio tempo e c::e 
oggi come oggi, sono del tutto 
•jterill. è senza dubbio pregevo
le. Il film .M vale lnbltie deil.i 
recitazione di attori di classe ca
rne Gerard Philipe © Madeleme 
Rollinomi. La regia è di Yves Al 
légieL 

Ui r 

e 
sto 

cui ni ina contesa 
Ritorna la figura del Sergente 

di ferro; te altre volte l'avevu 
incarnata un attore specializzato 
m parti di pioniere o di eioc 
del We*t come John \Va\ ne. que
sta \o l ta hanno pensato bene 
di ai fidarla a Richerct WiUnia.l;. 
particolarmente appiezato tina
ia in mol i di a^ass ino isterico 
e paranoico. 

Il of ferire di questo film e in
t r i c a t o di addestrare giovani re
clute in modo da renderle, nel 
breve spazio di quattro niesi. 
Idonee al macello del fronte co
reano. I giovani lo odiano, per
che non lascia loro u n attimo 
di respiro, ma lo fa. ci spiega 
il film, per 11 loro bene. Pilma 
di partire per la Corea, infatti. 
e.-vsl devono imparare ad a amare 
il fucile ». a saper ammazzaro 
in modo rapido ed efficiente. 

Anche, nel confronti della don
n a . una donna carina e- attraen
te jier di più. questo eroe ame
ricano 1953 non abbandona il 
suo cipiglio e la sua durezza; 
egh sembra ad u n certo punto 
innamorato della ragazza (vedo
va di un altro ragazzo morto in 
forea) . ma quando costei gli 
dice che per quanto lo ami loro 
due non sono tipi da vivere as
sieme. lui non i o la prende; la 
cura delie nuovo reclute e la 
soddisfazione di averne addestra
te altre lo riempiono di gioia e 
di entusiasmo. 

Non conosco dunque le debo
lezze degli uomini comuni, que
sto superuomo difensore della 
libertà dell'individuo e della ci
viltà occidentale, egli vivo di 
miti: Guerra. Fucile, Dolere, Ac
ni reo. , 

Il film ha molte preteso forma
li e a filosofiche »; cosi, in esso. «>: 
tenta di creare u n confl i tto fra 
i giovani pivelli e ti loro aguz
zino (ma si mostru alia fine come 
questi aguzzini s iano dei bene
meriti della n a z i o n e ) ; si cere.i 
di descrivere con toni « duri » 
la vita militare, ma solo per po
ter esaltare di più l'esercito ame
ricano. e cosi \ i a . 

r o m e giustamente ha^ detto u:-. 
critico americano, nel film d. 
HolKwood 11 triangolo tradizio
nale non è più lormato da lui 
»••: e l'altro; ma. da lui. tei e le 
esercito. E lui. ira la beila e '. • 
esercito, sceglie l'esercito; il eh" 
più che farci ridere ci spaventa 
La regia e di Richard Broo's-
Gll interpreti, oltre a WiimarV. 
sono Karl Malden e E'.air.e S:e 
-A-art, 

Gioventù alla sbarra 
lì film vorrebbe trattare :". t.-1 

ve problema della de'.l^.qu^-:, . 
giovanile © della deleteria r. 
tluenza che hanno s.:: n. .a- . 
le minacce di una T.U,'-». - : a 
ventosa guerra; te::.a j-.:e:Cr-.-a.:-
tissur.o. ma ev.denterr.er.'e :: >..-
pò superiore al.e : )rz^ dell a s 
tore de! film. Ferruccio Cer 1 . 
specializzato in o:>ere * p..:r.^t-
tiche » e sentimentali, condita 
=empre da una punta d: « no-
stalzia » Questo >uo ùl". ?•& tut 
te le caratteristiche del :urr.e:tc 
salvo a i n d u r r e di tanto :r. 
tanto su tòni moraleg^ia-ti, p.*-
m di retor:ca e di coi fusione 
Numerosi gli interpreti, da G:or-
2-o Albertazzi a I.-a Barzizza. da 
Delia Scala a Massimo Serarc 
da Paolo Stoppa ad Ave Ninck;. 

K.2 operazione 
controspionaggio 

verso 
1 

arte 
'a n--:a. fiera de' suo pi>-

de'I.» sua indipendenza 

sti. L'artìcolo deTOjJer-a.'o'fj 
termina poi con un aope"o pi-l^ F n n e S f m o pasticcio polrrieècc 
tetico: « L'Italia che fu maesira|a s ; 0 n t ì o ar.ttcom.untsta. in cu; 
i n s p e r a t i dell'arte, sapoia svin-Kerigono narrate y» compiicr .e 
olarsi dall'eccessivo servi'ismo'vicende di u n rotoline di miero-

" , - r , srrimera e sappia nlm in cui è impressionata a 
prova che 1 attuale preside.-.:* 
di u n non meglio precisato p^e1* 
:n cui tutt i t nomi nniscor.o ir. 
« ori ». ha ucciso il suo predeces
sore per salire in \ e ce sua al 
potere Immaginatevi dunque : 
ceffi del controspionaggio e "e 
nobili fàcce di coloro che vo
gliono portare il microdlm al-
t'OXU ( ! ) ; le sparatorie. 1 colpi 
di scena e l'immancabile litio fi
ne in chiave matrimoniale. L'au
tore di questo sciocco polpet
tone è Georg© Sherman. Si sono 
«restati a interpretarlo Marta To
reri. Howard DiifT ed altri carat-
teri-st! 

Vice 

èva re 
saio • 
Tio'i'e.. •-

Siamo veramente commossi: 
questo crido di libertà era atte
so d i secoli. Saremmo quasi 
remati di sottoscriverlo, ma a 
'ini condizione: che si tratti ve
ramente di levar la testa contro 
ojni servilismo anche sociale e 
vs'it.co; la liberta e la dignità 
le!l 1 v i t i socia'e som.-» !a l i pre

d i t i messi indispensabile alla 
'. alla l'bertà dell'arte. 

DARIO MICACCHI 
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L'OPPOSIZIONE BLOCCA IL TENTATIVO DI ESAURIRE IN POCHE BATTUTE L'ESAME DELLA DELIBERA 

Lo discussione sogli oumeoli rinviate olla prossima seliiinofla 
Marisa Rodano chiede la rflonoa dei servizi d e l l ' O l e . 

L'esponente della L. C. condanna il tentativo di dare un nuovo gravissimo colpo ai bilanci delle famiglie - L'interven
to di Licata - II minimo imponibile per l'imposta di famiglia a 360.000 lire- Premio d'incentivo alla Centrale del latte 

LUNEDI' A S. LORENZO 

pCL' 

unitaria 
vittime del 19 luglio 

Parleranno la professoressa 
Alessandrini e il 'consigl iere 

comunale Ceroni 

Il proposito della Giunta co
munale di l iquidare in poche 
battute l 'approvazione della 
proposta di aumento delle ta
l i n e dell'ATAC è miseramente 
naufragata di fronte alla tenu
te oppo.si/ione svolta dalla Li-

t̂ i Cittadina in Consiglio co
munale e di fronte al malcon
tento v iv i ss imo e alla vasta 
. i / ione di p iotesta che M muni
t e l a in ogni q u a i t i e i e della 
Littà II Sindaco, passata la 
mezzanotte, ha comunicato, go-

pondendo la discussione per 
p e i m e t t e i e l 'approvazione di 
alti e deliberuzioni che la con
tinuazione del dibattito sulla 
proposta di aumento posta in 
discussione ormai da pai cechi 

mente una precisa richiesta 
formale avanzata da uno scru
tatore dell 'assemblea. GRISO-
LIA ha allora invitato il S in
daco a rispettare il disposto 
dell'articolo 50 del regolamen
to. Ma l'ing. REBECCHINI, di
menticando che il presidente1 

di un'assemblea e let t iva deve 
dar corso immediato a una pre
cisa richiesta prevista dal re
golamento, ha premuto il pul
sante del campanel lo per con
vocare in aula i suoi amici di 
gruppo. Lesti, lesti i consiglieri 
d.c. che sorbivano bibite e caf
fè alla buvette del Campidoglio 
si sono precipitati in fila in
diana verso l'ingresso dell'aula 
consiliare. L'appello ha avuto 

Per evitare l'aumento 
delle tariffe dell'Atac 
la Lista cittadina ha chiesto: 
— pagamento dei danni di guerra da parte 

del governo riconosciuti in 6 miliardi e 
rimborsati per soli 860 milioni; 

rimborso del costo dei trasporti gratuiti 
che corrispondono a un valore effettivo 
di circa 2 miliardi all'anno* 

r agevolazioni fiscali per le aziende muni
cipalizzate come è «tato fatto per i set
tori privati dell'economia nazionale. 

I consiglieri d. e. e i "parenti,. 
hanno respinto queste proposte! 

etata rinviata alla finalmente inizio, m a i larghi 
vuoti nei diversi settori del giorni, e 

prossima sett imana. 
La seduta di ieri, vivacissima 

nella aua prima pai te. assai 
interessante nella parte finale. 
e stata dominata da un in le -
ì essante intervento della com
pagna Marisa Rodano e da un 
polemico discorso del compa
gno socialista Licata. * . 

Gli ul t imi diec i minuti dei 
lavori consil iari Bono stati in
fine dedicati all 'approvazione 
di a lcune proposte di del ibera
zione. di cui d iamo subito n o 
ta- la pr ima concerne la pro
posta r ivolta alla G i u r i a Pro
vinciale amminis trat iva di e le
vare a 360 mila l ire il minimo 
fondamentale da mandare e-
.sente dall ' imposta di famiglia-

Come i nostri lettori ricorde
ranno. per avere l'« Unità » già 
informato i lettori sul l argo
mento , la commiss ione consi
l iare dei tributi aveva preso 
questa dec i s ione su sol lec i ta
z ione del compagno Gigl ioni , 
che fin dal febbraio scorso ave 
va pos to il problema con una 
sua interrogazione al l 'assesso
re Boaga. In s e d e di commis
s ione . Gig l ion i aveva proposto 
per il 1955 un aumento più con
sistente e Più vic ino alla real
tà di quanto non fossero le 360 
mila l ire, come m i n i m o fonda
menta le di vita di una famiglia-
Tuttavia rappresentando questo 
cifra un migl ioramento di 60 
mila l i i e rispetto a l le attuali 
300 mila l ire, il rappresentante 
del la Lista Cittadina, aveva c -
spresso voto favorevole accet
tando anche questa misura. E 
lo s tesso atteggiamento hanno 
mantenuto ieri fera i consigl ie
ri del la Lista Cittadina, votan
do a favore della proposta di 
del iberazione. 

La faconda del iberazione ri
guarda una maggiorazione de l 
la imposta sul best iame per la 
Magione agraria 1954-55. La 
Lista Cittadina ha espresso v o 
to nettamente contrario. Voto 
favorevole ha dichiarato inve-
«c l 'opposizione di sinistra per 
la deliberazione concernente il 
premio d'incentivo ai d ipen
denti delja Centrale del Latte. 
per quanto il compagno Cianca 
abbia fatto notare le ingiustifi
cabil i eccess ive sperequazioni 
es istenti fra i massimi dirigen
ti de l l azienda e il resto del 
personale . 

La r ipresa della discussione 
sugli aument i de l l 'ATAC è sta
ta v ivac i s s ima. S i è cominciato 
con un intervento de l consi
g l i ere DI N U N Z I O (d.c.) in 
un'aula scarsamente affollata. 
II rappresentante de l la maggio
ranza. c h e ha « v o l t o un inter
vento sos tanz ia lmente favore
vole a l l 'aumento d e l l e tariffe, 
<i>r. un tono fra il rassegnato 
e il dubbioso, non ha mancato, 
tuttavia, di e spr imere le sue 
perplessità di fronte al la gra
vosa del iberazione proposta 
dalla Giunta. Perplessi tà c h e 
-i sono più concretamente m a 
nifestate con cinque sugger i 
menti . vhe non inficiano la so 
stanza degl i aumenti , ma che 
purtuttavia denunciano il d i 
sag io che pervade forse d iver
si consiglieri del la stessa mag
gioranza: ist ituzione di un tes 
ser ino per Più corse per una 
sola tratta; mantenimento della 
tariffa ridotta fino a l l e 1L30 del 
matt ino, e l iminaz ione del v in 
colo di orario p e r l'uso del t e s 
ser ino , ecc . 

A l l e 22.25. il compagno GRI-
SOLIA, nel la sua qualità di 
scrutatore ha chiesto la ver i 
fica de l n u m e r o legale . Il S I N 
D A C O , guardatosi intorno, ha 
cominc iato a balbettare dap
prima paro le pr ive di senso, poi 
ha dato la parola a S t a m p a o 
chia, di cui non a v e v a a w e r -

l'a5£enza. ignorando bel la-

nei 
Consiglio, lasciavano aperto 
ogni esito del la chiamata, ese 
guita dal segretario ne l s i len
zio più completo mentre S in 
daco, assessori e consiglieri d.c. 
seguivano col fiato sospeso la 
operazione richiesta. Ult imato 
il conteggio, r isultavano pre 
senti solo 41 consiglieri e as
sessori — uno dei quegli,, Vas-
sessorc Gianncll i , ci sembra, 
non era neppure presente in 
aula —: due soli in più del 
numero richiesto per la val i 
dita della seduta, nonostante 
che la maggioranza-truffa di
sponga di ben 53 rappresentati 

I ti. e. t iravano u n sospiro 
di so l l i evo e s embrava ev iden
te, fino a ques to m o m e n t o , il 
loro proposito di cont inuare 
la discuss ione in fretta e ad 
ogni costo. 

A v e v a quindi la parola il 
monarchico S A L E R N O che di
fendeva la de l iberazione con 
lo s tesso tono e l 'argomenta
z ione di u n Libot te . Quindi , 
l 'assessore L'ELTORE, che ap
pariva di umore nero , si leva
va a parlare per due minuti af
fermando che il « tesserino-po
l iva lente » ( u n a -sorta di trova
t a - t r u f f a per far digerire gli 
a u m e n t i ) sarà migl iorato . 

II cons ig l iere LICATA (L.C.) 
svo lgeva quindi il suo inter
vento in diretta polemica con 
la relazione del l 'asseessore, so
pratutto per c iò che concer
ne le gravi minacce alla cassa 
mutua del p e r s o n a l e del
l 'ATAC. Licata ha notato la 
grave incidenza de l le malatt ie 
nerx*ose tra il personale e del 
grave pericolo di malatt ie pol
monari al le qual i i lavoratori 
possono esser sogget t i con le 
eccess ive prestazioni straordi
narie. Licata ha chiesto il mi
g l ioramento de l trat tamento di 
spedal izzaz ionc , oggi l imitato 
alla durata di u n mese . Quan
to a l le affermazioni di L'El-
tore per il qua l e le « presta
zioni ambulatorial i » si prati 
cherebbero in « misura straor
d inar iamente larga * Licata si 
è chiesto con ironia se i me
dici s i d iver tono per caso a 
prescrivere per d iver t imento 
iniezioni e n d o v e n o s e o intra
muscolari . 

Subito dopo ha preso la pa
rola la compagna Marisa RO 
D A N O , che ha distinto il suo 
intervento in tre parti. Nello 
prima, l 'esponente della Lista 
cittadina ha esaminato la mi
naccia di aumento delle tarif
fe ATAC nei suoi riflessi im 
pressionanti sui 'bilanci fami
liari e sull'intera economia del 
la città.' L'aumento delle tarif
fe, infatti, n o n • deve essere 
considerato solo per ciò che 
esso direttamente rappresenta 
per gli stremati bilanci fami 
linri già colpiti o minacciati do 
altre gravose maggiorazioni. Lo 
aumento del le tariffe portereb 
be ad un ulteriore aggravomen 
to della situazione cittadina per 
un gioco di economia che ognu. 
no può faci lmente compren
dere. 

La .seconda parte del .suo in 
tc-rvento la compagna Rodano 
lo ha dedicato ad un esame di 
alcune questioni particolari 
della del iberazione come l'isti
tuzione degli ormai celebri tes
serini, fatti pur venire incon-
l i o «ag l i utenti abituali o ai 
lavoratori >.. Ma allora — si 
è chiesto la compagna Roda
no __ chi dovrà pagare i 3 mi
liardi e 760 milioni di oumcn-
ti, visto che gli utenti abi
tuali e i lavoratori rapprefcen-
tpno la qua^i totalità degli 
utenti del l 'ATAC? 

L'ultima parte ilei discorso, 
l 'esponente del la Lista cittadi
na lo ha r iservato a una ser
rata polemica sul deficit del
l'azienda, per sanare il quale 
lo stesso assessore riconosce 
non essere «.ufficiente l 'aumen
to del le tariffe. L'Eltore affer
ma anzi che la via maestra 
per sanare def in i t ivamente la 
s i tuazione è la riforma dei ser
vizi de l l 'ATAC, c ioè — aggiun
ge l'oratricc — una modifica 
s trutturale dei servizi della 
azienda. E allora, perchè si 
aumentano le tariffe, oggi, 
quando si r iconosce che la ri
forma del l 'ATAC e l'unica con
dizione per un r isanamento .del 
bi lancio aziendale? E perchè 
non pensate alla riforma dei 
servizi invece di aumentare le 
tariffe? 

Il deficit tuttavia — ha ag
giunto la compagna Rodano — 
non dovranno mai pagarlo gli 
utenti de l l 'ATAC, ma la Intera 
collettività e soprattutto gli 
speculatori che, provocando il 
caos edil izio, hanno anche 
creato uno de; presupposti del 
deficit dell'azienda. 

Questi sono i mot iv i di fondo 
[Iella nostra opposizione — ha 
fletto la compagna Rodano —; 
opposizione che condanna il vo 
stro indirizzo di amministra
zione. il quale ricerca sempre 
la via p iù facile trascurando 

i gravissimi riflessi che decis io
ni come quella in e same posso
no produrre sulla cittadinanza. 

Esaurito l'intervento del la 
compagna Rodano, il Sindaco 
ha chiesto improvvisamente che 
si passasse all 'esame del le a l 
tre del ibeiazioni . Il compagno 
NATOLI ha chiesto di sapere 
se la discussione dovesse con
siderarsi sospesa e fino a quan
do. Il Sindaco ha risposto che 
si trattava di una sospensione 
momentanea, ma che comun
que. la discussione sulla del i 
bera sarebbe stata ripresa 
» nel coi so della prossima sc-t-
timnna > 

Rinviato il dibattito 
sui problemi di S. Basilio 
11 dibuttlto pubblico .sui pro

blemi loculi, che la Consulta 
IHipolure di S. Basilio u\eva in
detto per domenica fecor.sa, è sta
to rinviato per dllllcolta inte i \e -
nute un'ultimo momento. Doine-
nicii prosslrmt i>ertaiito, alle ore 

18.30. si i e n a nellu piaz-za della 
borgata un comi/ io .sullo stesso 
argomento. 

OGGI, ALLE 10, NELL'AULA CONSILlArtt 

Riunione per la CISA 
in palazzo Valentin! 

Questa mattina, alle 10, nel
l'aula consiliare di palazzo 
Valentin!, sono convocati, per 
iniziativa unanime del Con
s ig l io provinciale, i parlamen
tari del le circoscrizioni del La
zio. i consiglieri provinciali e 
comunali , le autorità, i rapprc-
scnlantl del partiti e delle dif
ferenti associazioni e organiz
zazioni, gli esponenti del l 'Unio
ne industriali . Come si ricor
derà, la riunione è stuta indet
ta per prendere in esame il 
Brave problema del la CISA VI
SCOSA e studiare i mezzi più 
idonei per evitare la l iquida
zione dell'importante stabil i
mento. 

Lunedi 19 lugl io , nella ri
correnza del bombardamento 
di S. Lorenzo, in piazza T i -
burtina, a l le oiw 19, avrà 
luogo una manifestazione 
commemorat iva del le v i t t ime 
del bombardamento e della 
Resistenza. Nel corso di que
sta manifestazione, promossa 
dal le locali sezioni del la de
mocrazia cristiana, del par
tito socialista, dei partigiani 
della pace, del partito comu
nista, del partito repubblica
no e di altre organizzazioni, 
parleranno ai cittadini di S-
Lorenzo, il consigliere comu
nale Gugl ie lmo Ceroni, capo-
cronista del « Messaggero » e 
la professoressa Ada Ales 
sandri-li, del Consigl io mon

diale della pace 

Una conferenza sul nuovo 
aeroporto dì Fiumicino 

Nel Palazzo degli Uffici del-
l'EUR. nuova sede della direzio
ne generale dell'aviazione civile 
e sede dell'ufficio tecnico spe
ciale per l'aeroporto di Fiumici
no, lunedi 17 avrà luogo, alla 
presenza di autorità dello Stato 
e della città, una conferenza per 
illustrare le caratteristiche e le 
finalità del costruendo aeroporto Ministero dell Aeronautica 
intercontinentale. 

GRAVI DICHIARAZIONI DI UN TESTE Al PflflCESSfl PER CONCUSSIONE 

Registrato un colloquio segreto 
tra un imputato e un ufficiale dei ce 

Il maggiore Cuomo avrebbe minacciato di coinvolgere nello 
scandalo alte personalità — Come si giunse all'arresto 

L'udienza di ieri al processo 
a carico del maggiore del l 'Ae-
ìonautica Gennaro Cuomo, 
addetto alla direzione generale 
del Demanio Areonautico, del 
cap. Raffaello Ciavarra e d e i -
r ing. Mariano Tretti, in servi 
zio presso il Demanio Areo-

l'ufficiale competente, che era, 
per l'appunto, il maggiore 
Cuomo. Questi mi invita a casa 
sua, per discutere la cosa con 
maggiore calma e io, di nulla 
sospettando, aderii all'invito. 
Nel suo appartamento, però, il 
maggiore Cuomo mi offrì i suoi 

nautico di Padova, tutti impu- (servigi, asserendo che sarebbe 
tati .di concussione e tentata riuscito a farmi ottenere una 
concussione, e stata di grande cifra soddisfacente, ma mi chie-
interesse, anche per gli svi lup 
pi della complicata vicenda che 
si sono potuti intravedere. 

Il fulcro dell'udienza è sta
to costituito dalla deposizione 
del ten. Carlo Capanna, prin
cipale teste dell'accusa. Egli ha 
riferito ai giudici di essere v e 
nuto in contatto con il mag
giore Cuomo qualche mese fa, 
al lorché gli fu notificato l 'espro
prio di un terreno di sua pro
prietà, sito nei pressi di Rimi
ni, che doveva servire per la 
costruzione di un areoporto. 
« L a cifra offertami come i n 
dennità di esproprio — ha de t 
to il ten. Capanna — mi parve 
inadeguata al valore reale del 
terreno. Pertanto, mi recai al 

presentai le mie lagnanze al -

UNA TERRIBILE SCIAGURA AL QUARTIERE PRENESTINO 

Tragica morte di un bimbo di 6 mesi 
soffocato fra le sbarre delia culla 

/ / piccolo aveva infilato il capo nella spalliera del lettuccio - Folle 
corsa della madre giunta all'ospedale stringendo un cadaverino 

Una terribi le .sciagura è a v - l a v e r cominciato a dimenars i . 
venuta ieri pomeriggio al P i e - Non è certo possibi le immagi-
nest ino , in via Fi l ippo Scolari nare p e r quale mot ivo il bini
li. 1G. Un bimbo di sei mesi , 
Lorenzo Menucci , è rimasto 
semiasf iss into per a v e r infila
to la test ina fra le shar i e del
la cul la . 

Il p iccolo Lorenzo è .spirato, 
poco dopo il r invenimento , fra 
le braccia del la povera madre 
atterrita, mentre ven iva tra
sportato al l 'ospedale di San 
Giovanni con una macchina di 
passaggio . 

Sub i to dopo il pranzo, Wal
ter e Immacolata De Pasqual i 
a v e v a n o deposto il loro neo
nato nel la culla, per il con
sueto sonno pomeridiano. Rim
boccate le coperte intorno al 
co l lo del piccino, i genitori si 
erano al lontanat i tranquil la
m e n t e , rit irandosi in un'altra 
stanza a parlare. 

Una vo l ta solo, Lorenzo, in-
lv 

nare p 
bo, ad un tratto, abbia passato 
il capo fra le sbarre del la spal
liera che protegge la culla. 
Fatto è che , naturalmente , non 
ha più saputo liberarsi dalla 
pericolosa posizione, anzi, con
t i n u a n d o ad agitarsi, ha peg
g iorato la sua condiz ione. 

Cos'è che ha fatto precipi
tare la signora Immacolata 
nel la s tanza del piccolo dopo 
qualche minuto? Forse un fio
co lamento appena percett ibi le 
o forse angoscioso presagio di 
m a m m a . • 

• SDalancata la porta, la pove
ra donna ha scorto uno spet
tacolo terr ib i le : Lorenzo, livi
do per la morsa che gl i strin
geva il col lo , respirava a sten
to. Un. istante di terrore ha 
impietr i to dapprima la disgra 

to la forza di l iberare il bim 
bo dalla stretta. 

Con il figlio fra le braccia, 
la povera signora è scesa in 
strada e, a bordo di una auto 
fermata dai suoi gest i dispe
rati, si è diretta al l 'ospedale 
di San Giovanni . La fol le cor
sa del la macchina non è valsa, 
purtroppo, a sa lvare il neona
t o : durante il percorso Loren
zo Menucci è spirato fra le 
braccia di sua madre. 

La raccapricciante disgrazia 
ha so l levato in tut to il quar
t iere , com'è comprens ibi le , una 
ondata di intensa commozione . 

ece di addormentars i , d e v e ' z i a t a madre, poi el la ha trova

ta nato un leoncino allo 
Zoo, un cosino così piccolo 
che si può tenere stretto in 
una mano. Sua madre, la leo
nessa * Tana - è malata; per
ciò i l piccino è stato dato a 
balia a una cagna lupa, che 
In allatta ins ieme ai suoi cuc
cioli . 

SCONCERTANTE SENTENZA DELLA PRETURA 

Due bambini condannali 
per aver giocalo in slrada 
Du? ragazzi. Alvaro Carama-

nico, abi tante in v ia Fel ice Ca 
v a l l o n i 26, e Marcel lo Tenaglia. 
abi tante in v .a Car lo Pisacar.e, 
sono stati tradotti giorni or 
sono d inanzi al Pretore , per es
sers i resi co lpevol i di u n reato 
puni to c o n la condanna a lire 
duemi la di a m m e n d a e al ri 
sarc imento d e l l e spese proecs-
f-uali: i d u e ragazzi avevano 
giocato a pal la per la strada 
ed e r a n o stati perc iò d e n u n 
ciati d a a lcuni agenti d e l C c s ; -
missariato M o n t c v e r d e . c h e li 
avevano .sorpresi... in flagrante. 

C h e d ire d inanz i a ta l e scon
certante sentenza? E* e v i d e n t e 
che v i sono buoni mot iv i a f a 
vore de l la proibiz ione d e l g^o-
co de l la palla p e r la strada « 
noi non intendiamo metterne 
in dubbio la val idità . Ma i l 
problema è un altro: d o v e pos 
sono giocare i ragazzi? quali 
campi sportivi, quali palestre, 
quali giardini sono a loro 
disposizione. 

Una ser ie d i provvedimenti , 
come suggerì la Segreteria de l -
l 'UDI provinc ia le in occasione 

dei mortali incidenti occorri a 
quattro bambini al Col le Op
pio e alla marrana de l lo S ta 
tuario. possono essere presi per 
risolvere, a lmeno in parte. la 
questione: si estenda l 'assisten
za es t iva all'infanzia, aumen
tando il numero d e l i e co lonie : 
si attuino misure per incre
mentare al mass imo l'attività 
sportiva de i g iovaniss imi; M 
chiuda al traffico una piccola 
zona in ogni n o n e quartiere o 
borgata in cui c i ò è p a t i b i l e 
e s i permetta in quel luogo ai 
ragazzi di sfogare la loro na
turale vivacità! magari facen
doli sorvegl iare d a un v ig i le ; si 
esproprino Vi l la Savoia. Villa 
Lazzaroni e le altre v i l l e at
tua lmente inutil izzate, apren
dole a l pubbl ico; si aboliscano 
i rego lament i che vietano ai 
bambini d i g iocare e d i sostare 
ne l l ' interno de i grandi cortili 
di cert i caseggiati . . . Insomma, i 
sugger iment i non mancano. Sta 
a l le autori tà capito l ine di d i 
mostrare; finalmente, un po' c i 
buona volontà. 

Il direttore di Regina Coeli 
rimosso dalla sua carica? 

11 provvedimento, che non ha ancora conferma, 
sarebbe collegato all'evasione di Dejana e Lucidi 

Nel la tarda serata di ieri s i è 
sparsa la voce che il direttore 
di R e g i n a Coeli, dott . Sergio 
Borgioli , sarebbe stato rimosso 
dalla sua carica e c h e il suo p o 
s to sarebbe s ta to as sunto , n o n 
si sa s e i n vja provvisoria o d e 
f init iva, dal vicedirettore, dott. 
Vincenzo Marolda. Da l la n o t i 
zia, c ircolata c o n insistenza s o -
prattutto nel l 'ambiente della 
Questura, n o n ci è s tata fornita 
né conferma n é sment i ta ; noi 
l 'abbiamo raccolta per dovere di 
cronaca e la pubbl ichiamo a u 
gurandosi c h e venga al più pre 
s to e m a n a t o i n proposito u n c o 
munica to ufficiale poiché la 
c i t tad inanza h a il diritto di s a 
pere chi dir ige i l carcere della 
capitale . 

Secondo a lcune voci, i l prov
ved imento di dest i tuzione del 
dott . Borgiol i sarebbe s tato pre 
so in r i fer imento ad u n certo 
malcontento registratosi tra gli 
agent i di custodia, i n seguito 
a punizioni ingiustificate inflitte 
nel l ' interno del carcere dopo la 
clamorosa evas ione di Luigi 
De jana e del l 'ergastolano Luc i 
di. Altre voci attribuiscono i n 
vece la presunta sostituzione 
al la denunc ia di a lcuni uf f ic ia
li e di a lcuni agent i d i custodia 
al l 'autorità giudiziaria, come 
colpevoli - di def ic iente sorve
gl ianza e di complic i tà passiva 
nel l 'evasione stessa . S i sarebbe 
voluto, c ioè , far r isaltare u n a 
certa responsabil i tà de l d i re t to 
re del • carcere ne l la fuga dei 
d u e prigionieri . 

R ipet iamo, però, c h e . prima 
di conval idare u n a qualsiasi 1-
potesi , -occorre c h e l a notizia s ia 
confermata , s e vera, oppure, in 
caso contrario, uff ic ia lmente 
sment i ta . 

Fenice, Stadium; « Fanfsn la Tu-
lipe » all'Arena Dei Fiori; « Squa
dra omicidi » all'Arena Jonio; * Ai 
margini della Metropoli » all'A
rena Laurentina: «La marea del
la morte > all'Arena Portuense; 
< Sadko » all'Arena Quadrarci. 
Quadrare: « Scaramouche > alla 
Arena Taranto; < Fuoco a Orien
te » all'Arcnula; « Isola nel c ie
lo » all'Atlante; « Operazione Ap-
lelkern » al Barberini; « Avant le 
dcluge » al Fiammetta: « Ombre 
rosse » al Galleria: < La ragazza 
da 20 dollari » al Rivoli: « Man-
dy » al Salerno: < La scala a 
chiocciola > al Salone Marghe
rita. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

— Colonie UDÌ. Presso il comitato 
provinciale dell'UDI (Via di Tor
re Argentina 76. tei. 556.732) sono 
aperte fino al 25 luglio le iscri
zioni per le colonie di Pinarella 
di Cervia (Ravenna; dal 7 ago
sto al 5 settembre lire 15.000) e 
di Gcnazzano (dal 29 luglio la 23 
agosto, lire 12.000). 

Accoltellata dall'amante 
cerca di discolparlo 

Al le ore 15.0 di ieri è stata 
ricoverata al Pol ic l inico la frut-
tivendola Adriana Costa, d i 30 
anni, abitante alla borgata San 
Basilio. La donna che presen
tava superficiali ferite di col 
tello a l le m a m m e l l e e a l le brac
cia, dichiarava agl i agent i de l 
posto d i P- S. del l 'ospedale di 
essersi ferita accidentalmente 

Dato che la vers ione risulta
va inadeguata a l le ferite ripor
tate dal la poveretta , ven ivano 
iniziate d e l l e indagini , i n segui
to al le quali r isultava che la 
donna era stata ferita n e l cor
so di un d iverb io dal suo aman
te, Tomaso D i Fabrizi . 

Smarrimento 
Il g iovane Aure l io Vidali , a-

bitante in via Chiana 35, per
correndo ieri sera verso l e ore 
17,30 v ia de l Muro Torto, ha 
smarrito u n involto , consisten
te in alcuni buoni d i consegna 
arrotolati, nel l ' interno d e i qua
li erano custodite l ire 30 mi la 
In contanti ed un assegno da 
lire 11 mila. 

Aure l io Vidal i prega chi a-
vesse r invenuto i l denaro di 
farglielo pervenire a l la sua 
abitazione presso la redazyme 

Un ragazzo investito 
e ahbawdnnatn moribondi 

Mentre alle 21,30 di ieri si 
trovava in bervizio nel pressi di 
via Monte Enee, l'agente di P.S. 
Rinaldo Buratti, veniva avverti
to da un passante che nella vi
cina via Adamello ulta fermata 
del filobus, 30. si cercava una 
guardia, perchè un ragazzo era 
rimasto gravemente ferito in se
guito ad u n incidente. L'agente 
accorreva immediatamente sul 
poòto e trovava u n ragazzo nel
le braccia di un conducente del 
I'ATAC che î era fermato poco 
prima con il suo filobus, avendo 
visto il corpo inanimato dei ra
gazzo steso in mezzo alla strada. 
Trasportato con un auto di pas
saggio ai Policlinico il ragazzet
to veniva identificato per Rober
to Camisa. di 9 anni, abitante 
in via Giovi, 41, e ricoverato in 
osservazione. 

A Via Santa Croce in Geru
salemme un motociclista è stato 
travolto e ucciso da un auto. 
Erano circa le 14,35; ij commes
so Pietro Dal Conte di 33 anni, 
attTaversava la' strada a - bordo 
della sua motocicletta, quando 
veniva investito dall'auto pilo
tata dal signor Osvaldo Tarta
glia. Trasportato dallo stesso in
vestitore all'ospedale di San Gio
vanni. il Dai Conte d o p 0 c inque 
ore dal ricovero decedeva per la 
frattura dei parietale destro. 

E' morto il prof. Feruglio 
Il prof. Egidio Feruglio, ordi

nano di Geologia nella nostra 
Università, è deceduto l'altro 
giorno a Filetto Umberto (Udi
ne). Ai famigliari le condo
glianze dell'Unità. 

se in cambio un compenso di 
ben due milioni ,>. 

Il teste ha poi riferito di aver 
messo al corrente della scanda
losa richiesta il capo di stato 
maggiore gen. Urbani, il qua
le, tramite il colonnello dei ca
rabinieri Ercolini, gli ordinò 
di fingere di aderire all'invito 
del maggiore Cuomo e di ver 
sargli la somma di trecento
mila lire in qualità di accon
to, cosa clic il ten. Capanna 
fece. 

E' salito quindi sulla pedana 
dei testimoni il capitano dei 
carabinieri Cassanese, il quale 
ha dichiarato di essersi creato 
con due sottufficiali in casa del 
maggiore Cuomo, subito dopo 
l'uscita del ten. Capanna, e di 
averlo trovato in possesso del
la somma di lire trecentomila 
che il Capanna, seguendo gli 
ordini del gen. Urbani, gli ave
va consegnato. Pertanto, egli 
trasse in arresto il disonesto 
maggiore, 

Ma la circostanza più inte 
ressante dell'udienza è stata 
riferita dal ten. Capanna, che, 
prima di allontanarsi dall'aula, 
ha dichiarato ai giudici che il 
maggiore Cuomo, subito dopo 
il suo arresto, chiese un col lo
quio privato al colonnel lo dei 
carabinieri Ercolini. Il colloquio 
sarebbe stato registrato al m a 
gnetofono e il ten. Capanna 
avrebbe potuto success ivamen
te ascoltarlo, venendo cosi a 
conoscenza di una sconcertante 
frase detta dal Cuomo al co
lonnello Ercolini: «Cerch i di 
sistemare le cose, colonnello. 
perché dai documenti che mi 
sono stati sequestrati risultano 
elementi di grave responsabili
tà a carico di ben altri perso
naggi ». 

Tale frase, riferita nell'aula 
del Tribunale, ha suscitato v i 
va impressione. I giudici hanno 
richiamato il capitano Cassa
nese. per chiedergli spiegazioni 
in merito, ma egli ha negato 
la circostanza, smentendo il 
ten. Capanna, che l'ha invece 
recisamente confermata. Per 
tanto i giudici si sono visti c o 
stretti a rinviare il processo 
all'udienza del 21 luglio pros 
simo e a citare per quel giorno 
il colonnello Ercolini, che p o 
trà dare precise spiegazioni in 
proposito. 

Grave lutto 
del compagno Sotgiu 

Un graviss imo lutto ha col
pito il compagno Giuseppe 
Sotgiu, presidente de l l 'Ammi
nistrazione provinciale . Nel 
primo pomeriggio d i ieri si è 

spento ad Olbia, in Sardegna, 
il padre, avvocato Antonio. 

In questo momento di grande 
dolore giungano al compagno 
Sotgiu !e commosse condogl ian
ze della Federazione del PCI, 
de l v Unità » e di tutti i co
munisti romani. 

L u t t o 
E' mona ieri Margherita Ma-

uni , madre del compagno Primo 
Flamini, della sezione Prati. Le 
nostre commosse condoglianze 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Autisti pubblici: * uai.tdU di c c l V i 
tu:j> il «.par. ojiji allo ore <J :n Feltra/ 

Ruenditori erbaggi e fratta; CUJI:;.V 
d: torrtcta dt'll'Abiociaziun'! pr'n.nc.a!" 
alle oro 1» tL oyy. :a iterazione. 

Tuttte l i anioni passino» nel pome
riggio di oggi in Federazioni per ritira
re urgente materiale stampa. 

Conreriazionijul earoTita — Oigi a'... 
ore l'i) il compagno Tars.tana Urrà uru 
coni».-( a/a a &ito-amar sul fesa: « ! 
cfumnl-,!: alla ititi d"I popolo romat:" 
p«r U .l:f,sl M !,-.IOM d: \.ta iAl-
fan:yl:> ». IJ, 3'ossi fonvfrsizir.no -
(••rrà (jucota -..-.i d IVnls Mamrob all
ori 20. 

UDÌ 
Entro oggi, latte le responsabili d 

e.rivi, ini rts^ali d<uiao toa^yuaro p>--
so la svJ« proemiale dclI'l'IU i dj<-i 
meati relaitw a'.ic domando d: i-^r.z.or" 
allo eu!on.t\ 

F.G.C.I. 
Qnejta sera la Federazione r.marn 

aptria. fino ai!.; oro "l,SO ptr permotter.-
a: cirtoli d: tifettuaro i versamenti dc.ia 
loìtfr.a. 

Cul la \ 

La casa dei compagni Mano e 
Marisa Tramontano è Stata al
lietata dalla nascita della primo
genita. Lidia. 

Al compagno Tramontano, ca
po dell'ufficio stampa dell'lXCA. 
alla puerpera e alla pìccola Li
dia, gli auguri più affettuosi del-
ruri lta. : 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— O K Ì , sabato l i s lnsno «198-
167) S. Alessio. Il sole sorge al
le 432 e tramonta alle 20.6. 1M7; 
Viene ucciso Masaniello. 1892; 
Muore Carlo Cafiero. 193$: Ucci
sione di Federico Garcia Lorca. 
poeta e drammaturgo spagnolo. 
— Bollettino demograf*"?. Nati: 
maschi 39. femmine 26. Morti: 
maschi 12, femmine 11. Matrimo
ni trascritti 16. 

Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16. mas
sima 27,8. Si prevede ciclo sere
no o poco nuvoloso. 
VISIBILE E ASOOLTABILC 
— Cinema: «Altri tempi» al La 

Oli "Amici,, di Quadraro 
in testa alla classifica 
Diffusione straordiaaria de lUaitì per i lavori der'C.C. 
A Qnarticciòlo e CampHelB apertami del a Mese » 

SCIOPERO ALLA FATUE PER LE RECENTI VIOLENZE 

Tutti i sindacati reclamano 
l'allontanamento di Ghergo 

Ha a-.uto Inizio da due setti
mane la grande.gara df emula
t o n e per la diffusione de IT-ni-
tà. QucKa c h e , pubblichiamo È 
dunque u seconda c'.assific*. 
attra\er?o la quale cominciano 
a deiir^ars: p iù esattamente le 
p o z i o n i dei vari gruppi 

/ aruppo: Quadraro punti 48, 
Monte Sacro 24. Campiteli! 18. 
centoceue 17. San Lorenzo 17. 
Italia 10. Ludovtsl 9. Appio 6. 
Trionfale 3; / / Gruppo: Tibur-
t m o punti 25. Primavalie 17. 
Ponte MU\:o 11. Portuense 10. 
Monte Verde" Nuovo 8. Magliana 
6, Quàrucciolo 2, Anzio 2. Pre-
r.estino l : m Gruppo: A e l i » 
punti 16. B. Finocchio 15. P. 
Mammolo io. • S. Bastilo 8. Tor 
Sapienza 6. xenii 4 

Un impegno pentolare hanno 
dimostrato i giovani e le tAmi-
che» di Prtmavalie 1 quali, con 
le 100 copie dei lunedi e lo 100 
del gio\edi. minacciano da vi
cino Tiburtino. 

Acilia. r.el • terzo gruppo, ha 
triplicato 1 punti , passando da 
5 a 16. ha sfidato Ostia U d o 
(che ancora n o n £i decide ad 

entrare in- l izza) ed è balzato 
ai primo posto in classifica. I 
compagni di B. Finocchio. P. 
Mammolo e S. Basilio.' a loro 
volta, non restano - a guattì are 
m a preparano alcune sorprese. 
Concludendo ricordiamo a tut
ti gli «Amici», le «Amiche» 1 
giovani delia FGCI ch^ r.ella 
prossima classifica < iranno 
inclusi i punti spettanti fcd ogni 
sezione per la diffus'one r.el 
F'oi-r. feriali. 

La difiusione dei giornale og
gi. domani e lunedi, gt'rr.i »n 
cui sono In corso i l a . o n de: 
Comitato Centrale, oltr^ a ri
spondere ad una necessita poli
tica. offrirà IVccasIone e tuvtl 
d* ffrr u n buon bottina ai p u t 
t i Vanno segralaJe. :nr.-e. ;e 
pr;me - manifestazioni per II 
«Mese delia Stampa Co turnista». 
A Quartlcclolo l'apertura avver
rà oggi con u n grande festivaL 
ricco di attrazioni, durante il 
quaio • verri, eletta Miss «Vie 
Nuove». Con una analoga ma
nifestazione. il «Mese» s t r i 
Inaugurato domenica a Campi
teli!. l 

La risposta dei lavoratori de l 
la FATME ni metodi di t ipo 
fascista instaurati nel la fabbri
ca da l capo de l personale col
pevole di aver malmenato, con 
l'aiuto del suo uscere partico 
lare, un operaio, non si è fatta 
attendere. 

Ne l la giornata di ieri, oltre 
il 75 per cento de l le maestran
ze ha sospeso compatto il l a 
voro. dalle ore 15 al le 16,30, 
per riunirsi in assemblea ne i 
locali della mensa. 

Durante l 'assemblea i lavo
ratori hanno r i levato come la 
presenza d e l l ' a w . Ghergo nel la 
fabbrica rappresenti un e l e 
mento di continua tensione, af
fermando che è necessario il 
suo immediato al lontanamento. 

A l la sospensione de l lavoro e 
al la protesta s i sono associati 
i membr i della C. I.. aderenti 
a tutte le organizzazioni. Una 
nirac è stato l'accordo sulla 
proposta di sv i luppare un'azio
ne intesa a costringere la di 
rezione ad al lontanare l'attua 
le capo de l personale della 
FATME. 

S e m p r e ne l la giornata di ieri 
il lavoro è stato sospeso per 
un'ora e m e z z a . a n c h e al lo sta 
b i l imento Fiorentini contro lo 
arbitrario l icenziamento di u n 
impiegato, ne l lo stabil imento di 
Fabriano. 

Profesta coiriTc gli m e n t i 
dei c i l t a M f i (tataro 
Una delegazione di abitar.ti di 

Quadraro. accompagnata dal se
gretario de'-la loca:* Consulta po
polare. *i è recata ieri in Cam
pidoglio per consegnare u n a pe
t izione di protesta contro 1 mi 
nacciati aumenti deli* tariffe 
tranviarie. 4000 cittadini h a n n o 
sottoscritto la petizione, che sol
lecita anche u n miglioramento 
d»l servizi pubblici. 

Al «Mister* Ma deferitale 
delle cliikhe nritersifarie 

tuazionc in cui versa la categoria 
e i termini dell'agitazione in 
corso per ottenere la indennità 
di rischio, ha sollecitato l'inter
vento del Ministro del Lavoro 
per una soddisfacente soluzione 
della grave vertenza. 

Nell'ordine del giorno conse
gnato dalla delegazione si sotto
linea. tra l'altro, che qualora il 
ministro del Tesoro desse parere 
contrario aila corresponsione del
la indennità di rischio « in nes
sun caso sarebbe evitabile l'in
tensificazione dell'agitazione ». 

RADIO e TV 
PROGRAMMI NAZIONALE — \)ti :, 

à. n , 11. i'U..ÌJ. ^J,;5: 0:orna!. 
Millo — .S: 1!.ISMIJ3I «Itila sUmpi 
— Orihfetr-i l'irmi — S. l j ; La te
mili.ti umana — 11: il fintas.na 
il. taator\.i'« — 11,1."): Jliis.tj, s a i . 
— 1-,1.">: t'onplta^o i!ux.jijl.on> — 
i:f;l.">: U.-chfSlra i-avini — 11,15: 
in: i' il: teena - Cronache clnvjiato-
iirainto — 10.30; I» opinion: dc^!: 
iit.'i — 1C. 13: irzlono ih lingua 
pori"3hw» — 17: dorella radio — 
1 •.!.->: Mila.» operistici — lS.l.ì: 
K.conio di Achilie LOEIJO — lS.t.">: 
(ili ortaiqi (\ !a saiuto — 19: Lotto 
— IV4t.vai Alla canzono napoletana 
— nrht>tra Angelini — 10,40: PM-
J'itt: v produttori italiani — l'O: 
Qrch?Mra Mcc!!: — 20,30: Kadl..-
?jwrt — 11: Concn.-morailcno ili 
Kuggwo finger': — 2l,!.">: Concerto 
— 1SJ.30: l a pfzio d'acciaio — 
2:1.13: La bacchetta doro — 21: 
l'H'-ac notizie. 

IR0GRAMMA NAZIONALE ~ 0:e 
•13,:». 1."). 18: Giornali radlu ~ 
9: li gicnto e 11 tempo - V«i. fan
zini e fantasia — 10: IVstiral dt'.'.a 
«-attinie nrpoletani - O.viWra Mari 
— V.i: Orchestra Ltittazz: — 11.:»: 
Io casto, ta canti, otl: canta — 
H : Il coi «ITI .eco - OrohcsÌM So-
gu-̂ ni — 11.30: Schermi e r.hako 
— E" tutta mugica — M: Torri « 
campanili — 13.:U): O.thcsira Fra
ina' — lfi: Prospettive miuical: — 
3»ì.30: Program-sa p1? ì ragazzi — 
IT: t^rlo d'oro — 1S: Terza !icf> 
— 1S.10: Ballata con noi — 19.10: 
O.-chcMra Krarafr — L'0: Rad-.sHM 
— L"0.:tf: Motivi in pa^retla — 
21: «Madama P.uticrilv . . musica di 
Puccini — 1V..10: r.-lm'o s t i v a i d«"a 
canzoa* fraaf«\M> in Ita!:a. 

TERZO PROGRAMMA — Ora ;9 : 
Heaiti e prospettive M prcWean 
emigratorio — 10.13: Uberto Brani 
Tedeschi — 19.S0: Viaiglatnri ro
mantici in l'.alia — "•»: I/isdlca-
<o:e »N-03oa>j — 20,13: {"oac«rt'> 
«Il ogni seri — 21: 11 g:orna!« 
•M terzo — 21.20: Piccola antolo-
«ila, pieliti — 21.30: Concerto slnf. 
A-.tiUa da Basl> — Palli» ere 0.03 
alle ore 7: Notturno «!aU'!tal:a. 

TELETISHWE - 17.30: Vetrine — 
20.43: Telegiornale e notiziario spor
tivo — 31.03: Un. dae. ire — 22.15: 
Eette giorni i\ TV — 22.W: Fes'a 
nottaraa «5*1 Roteato:» c«l fanale citi
la G'nateccA a Ven«"a — 23: Replica 
Te!oijioma!e. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l M I M I t l l M I M I I M » 

0.1g. all'UBISA 
contro il carotila 

Le maestranze della tipografia 
UESISA han-.o fatto pervenire 
nella giornata di ieri alle au
torità cittadine un ordine del 
giorno r.el quale deplorano ener
gicamente la minaccia di contìnui 
aumenti dei prezzi. Lo stesso or
dine del giorno reclama urgenti 
provvedimenti per la salvezza 
della CISA Viscosa. 

Teatro Palano Sistina 
Fest ival cinematografico 

« ROMA D A I 
MILLE V O L T I » 

UNA DOMttrCA D'AGOSTO 
Regia: LUCIANO EMMER 

con 
A . BALDINI 
A. BALDINI, V. CARMI. 
E. CIGOLI, M. M A S T R O -
IANNI. A. NINCHI. M A S 
SIMO SERATO 

domani 

LE RAGAZZE 
DI PIAZZA DI SPAGNA 

Aria refrigerata 
Platea l i re 3M 

Orario continuato dal le 17 

Una folta delegartene di dipen
denti dalle Cliniche Universita
rie e della Università si è recata 
ieri al Ministero del Lavoro do
ve è stata ricevuta dal Segretario 
particolare dell'on. Vi gorelli. 

L« delegazione, dopo aver fat
to presente al funzionario la «i-

.illlnil llrfki 

SCAMPOLI 
ULTIMI GIORNI 

Via Balbo, 39 
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Le impressioni di Sartre 
sul suo viaggio in B.R.s.s. 
iccutinujzionc dalla 1. pagina) X2Ì, per ottanta chilometri. Era 

uno strano combinarsi di tnu~ 
' dubbio, ma un giudizio ragio
nato sulla sua opera. 

B.: — Per restare in temi 
• culturali, vorrei chiedervi di 

parlarmi un po' dell'Usbeki-
stuii do\e, come mi diceste 
ieri, vi siete recato su consi
glio dello .scrittore sovietico 
1.li rettoli rir. 

5.: — Devo dir grulle ad 
Ehrcnburg per il suo consi
glio. C'è qualche cosa di in-
{pressantissimo ne II' Uzbeki
stan. Vi ho trovato una cul
tura. non dico « sviluppata >. 
ma < creata », sorla a partire 
dull'industria del cotone. I due 
fatti — e dal punto di oisla 
sociale è appassionante — si 
sono costantemente condizio
nali l'un l'altro. 

L'emancipazione delle don
ne, tutte analfabete e velale 
nel 1914. è oggi totale nell'U* 
sbekistan. Ma anche qui una 
manifestazione di libertà: a 
Samarkand, che per essere un 
centro agricolo è naturalmen
te più arretrata di Taskenl, 
incontrai quattro donne vela
te. Ma solo quattro. In com
penso la prima donna usbeka 
che vidi conduceoa una loco
motiva... Incontrai una donna, 
orfana della guerra-del 1914, 
che attualmente è cortltpon-
dente della Accademia delle 
Scienze di Taskent. Suo pa
dre era bracciante. Mi spiegò 
che, senza il potere dei soviet, 
orfana di parenti miserabili, 
l'avrebbero lasciala crepar di 
fame. Fino alla rivoluzione, e 
anche dopo, naturalmente, per 
qualche anno, fu così. Essa 
non aoena mestiere, era anal
fabeta e povera. Il destino 
della donna era preciso: tro
vare marito, ma nessuno a-
vrebbe sposato lei, senza do
te, fosse stata una venere die
tro il suo velo. Accolta da uno 
dei grandi istituti, che lo Sta
to sovietico fondò un po' dap
pertutto fra le due guerre, es
sa mutò vita. Ora è professo
ressa a Taskent. 

V Vsbekistan forniva allo 
Stato russo un quantitativo 
infimo di cotone prima della 
guerra del '14. Ora, nelle sia-
tisticìie dell'U.R.S.S. è al pri
mo posto col 60 per cento. E' 
solo per dirvi l'enorme incre
mento dell'industria cotonie
ra. L'irrigazione, la meccaniz
zazione dell'agricoltura, l'au
tomatizzazione dell'industria 
presuppongono considerevoli 
quantità di quadri. In maggio
ranza essi sono usbeki, nati 
e preparali quindi sul luogo. 
Reciprocamente, lo sviluppo di 
questi quadri esercita un'azio
ne perpetua sul miglioramen
to dell'industria e dell'agricol
tura industriale. 

fica folcloristica su un tema 
tràgico. La storia di una ri
volta contadina del 1917 con
tro i nobllotti, i < kulaki > del
la località. Essa si conclude 
con un massacro e con la 
morte del giovane eroe, un no
bile del resto, che si era schie
rato col popolo. 

B.: — Non rinuncio no agli 
aspetti tragici nonostante il 
loro ottimismo? 

S.: — L'ottimismo di questi 
drammi consiste in questo: 
dopo la morte dei protagoni
sti appare sempre un gruppo 
d'uomini per dichiarare * S'oi 
continueremo la lotta. Noi ci 
batteremo a fondo e fino alla 
vittoria ». L'aspetto tragico è 
un < tragico positivo », dove 
speranza e soluzione dei con
flitti san sempre impliciti. Il 
loro tragico, per cosi dire, 
provvisorio, è la molla del 
dramma, ma non Iti giustifi
cazione. 

B.: — Per tornare a una do
manda che riguarda la lette
ratura sovietica in generale, 
vorrei chiedervi se la man
canza di conflitti di classe al
l'interno della società non 
comporta, secondo voi. uria 
limitazione di tematica nei 
soRgelti della narrativa o del 
teatro. 

S.: — A'on penso affatto che 
la scomparsa della lotta di 
classe impedisca la creazione 
letteraria. Da un estremo al
l'altro dell'Unione sooietica gli 
scrittori vi dicono: la lette
ratura ha bisogno di conflitti. 
Essi ne trovano sempre. Cer
cano di scoprirli. 

Per esempio: esiste un lavo
ro teatrale di tre o quattro an
ni fa e tuttora rappresentato 
nelle case della cultura. Si 
chiama La cicala. L'ha scritto 
una georgiana. E' dell'epoca 
in cui la moda letteraria e-
sclndeva i conflitti. Questi al
lora rispuntavano appena. La 
assenza di conflitti arrivavi 
al punto che la scrittrice fu 
costretta a inventare una vi
cenda di sostituzione di nomi, 
come nel genere e vaudeville >. 
per metter la sua azione. 

GLM AVVENIMENTI SPORTEVi 
IL TÌTOLO EUROPEO DEI PESI LEGGERI Ey RIMASTO IN ITALIA 

Un professore 
la 

Modernità e folclore 
Si potrebbe temere ingenua

mente che un simile sviluppo 
produca una cultura stretta
mente legata all'industria, os
sia aridamente scientifica, as
sociata, sì e no, a qualche ma
nifestazione culturale ritaglia
ta nelle antiche tradizioni con
tadine e folcloristiche dell'U-
sbekistan. Ora ciò che si pre
senta di straordinario è l'enor-

x me sforzo compiuto laggiù af
finchè questa cultura, che 
evolve nel settore scientifico a 
un livello del tutto moderno. 
corrisponda a questa moder
nità pur affondando le sue ra
dici nel folclore. 

Ho osservalo che. in uno o 
due settori, il fenomeno offre 
aspetti davvero nuovi, di e-
slrema importanza. Particolar
mente nella musica. Essi han~ 

, no perfezionato, trasformalo i 
loro antichi strumenti. Così 
hanno integrato i 
della loro musica folcloristica 
in una musica veramente mo
derna. Esistono melodrammi 
usbeki. hanno creato un 
dramma usbeko cantato, dan
zalo e parlalo. Hanno fondalo 
un'accademia musicale e un 
conseroatorio dove si insegna
no insieme canto classico e 
canto usbeko. 

B.: — E in letteratura? 
S.: — Teniamo conio che 

fino a trentanni fa questo era 
un terreno incollo. Nooanlol-
lo per cento di analfabeti. Ora 
esiste, comincia ad esistere 
una letteratura usbeka. zio-
vani autori di romanzi e di 
commedie.-; molti si specia
lizzano nei libri per Vinfan-
7ia. Mi han detto: « La nostra 
è una cultura giovanissima. Ci 
interessa appunto sviluppare 
la cultura usbeka in direzione 
dei giovani. Noi siamo i primi 
ad aver aouto il beneficio del
la cultura. Noi abbiamo con
tribuito a costruirla, come un 
grande mosaico, mettendo una 
pietruzza accanto àirallra. La 
preoccupazione nostra è di 
continuarla, di arricchirne la 
qualità nelle sue sfumature 
profonde, e saranno i figli e 
i figli dei nostri figli che rac
coglieranno, nella loro intelli
genza, le risonanze dei nostri 
sentimenti. 

TtMtica ptptjlart 
B.: — Intorno a quali moti

vi si intrecciano le loro attuali 
composizioni? 

S.: — La loro tematica na
ne da motivi o popolari o ri-
caoati dalla loro storia. Ho 
assistilo alla rappresentazione 
di un dramma popolare. In
torno a me tanti e tanti col-*. 
( asiani non avevano esitalo a' 

- spostarsi, con i loro aulomtz-* 

La storia è la seguente 
ragazza di un colcos, figlia del 
presidente, è una pigraccia 
che si chiama A gì ne, lo slesso 
nome di un'altra ragazza, ilei 
medesimo colcos, eletta eroi* 
na del laonro Esse vanno in
sieme in città. La pigra tele 
fona alla sua sorella di latte, 
a uno zio e a tante altre per
sone per avvertire che è ar
rivata. Ma il giornale ha pub
blicato che Aglae è stata elet
ta eroina del lavoro... La sto
ria è tutta in questo qui-pro-
quo. La festeggiano. Alla [ine 
essa si rende conto che tanti 
onori le sono attribuiti perche-
la credono eroina del lavoro. 
Ansia in lei, preoccupazione: 
al colcos toma atterrila. In 
una crisi di nervi strilla: * Da 
ora in poi voglio lavorare ». 
Effettivamente, nel terzo atto, 
essa si occupa di bachi e di 
bozzoli. Lavora, è festeggiata 
seriamente, riaggancia il fi
danzato perduto in preceden
za. Ecco a qual punto può 
condurre l'assenza di con
flitto. 

Ma io ho letto due o tre ro
manzi recenti dove si ritrova 
una • volontà di render conio 
della vita quotidiana e delle 
sue difficoltà: un romanzo che 
si intitola Le quattro station;, 
ad esempio, che narra la sto

ni u.uM r , a ^l "na ra£azza educata 
caratteri ma^s e cne fìni*ce male. 

B.: — Si nota una tendenza 
a ricollegare quello clic ora 

va male con i residui del pas
sato? 

S.: — Certo, in grande mi
sura. Ecco appunto perchè il 
figlio della protagonista del 
romanzo Le quattro stagioni 
diventa un pendaglio da for
ca. Sua madre, eroica rivolu
zionaria, fedele alla causa 
della rivoluzione, prima del 
1917 morì di stenti e di fame.\ 
S'era detto: < Mai mio fìglioì 
soffrirà come me ». Così lo ha 
guastato. Ed ecco come un re
siduo del passato rigcrmina 
nella generazione seguente. Il 
figlio educato male diventa un 
fannullone. Si associa a una 
banda di furfanti e si trasfor
ma in furfante. 

B.: — Esistono opere teori
che su questi aspetti? 

S.: — C'è un uomo che aurei 
voluto incontrare. Non mi fu 
possibile perchè mi ammalai. 
Ma spero di vederlo in un 
prossimo viaggio. E' un pro
fessore di filosofia, autore di 
una tesi dove cerca di dimo
strare come, nella fase socia
lista (pre-comunista), esistano 
contraddizioni che possono 
giustificare una letteratura di 
conflitti, contraddizioni pro
prie della società socialista in 
marcia verso il comunismo. 
Non ho letto questa tesi, ma 
vorrei che mi precisasse cosa 
intenda dire. Le contraddizio
ni derivano unicamente dal 
passato oppure sono manife
stazione della struttura eco
nomica presente? 

lì.: — Non è possibile sco
prire dei conflitti nel proble
ma della stessa trasformazio
ne della natura? 

S.: — Senza dubbio. E per 
di più occorre porre il pro
blema del conflitto e preci
sarne il concetto. Credo che 
tale approfondimento consen
tirà di scoprire una varietà di 
temi di estremo interesse. 

Conoscete 11 disgelo di Eh
rcnburg? 17 curioso: muove 
aspre critiche all'aspetto un 
po' < corncliano » dell'odierno 
eroe sovietico, il quale richie
de troppo a se stesso e finisce 
per essere quasi in malafede, 
come il puritano. Ehrcnburg 
racconta la storia di una gio-
vanellu che. spontaneamente, 
adorerebbe la poesia simboli
ca di Aleksander Bloch e si 
costringe ad amare la poesia 
impegnala e sociale d'oggidì. 
Il romanzo è stato assai cri
ticato. Il titolo stesso è signi
ficativo: Il disgelo; ma è an
che, se volete, il tdisgeto > 
della letteratura. Esistono cor 
renli < dìsgeliste », ma anche 
tendenze per mantenere in vi
ta l'eroismo puro e la tensio 
ne volontaristica. 

B.: — Si manifesta qualche 
reazione contro questo aspet 
to edificante della letteratura? 

S.: — Sì, dappertutto. Il 
pubblico mostra di averne ab
bastanza e, fra l'altro, non va 
più così spesso a teatro. . 

B.': — C'è qualche intenzio
ne di rappresentare qualche 
vostro lavoro? 

S..- — La Mondana rispet
tosa. 

B.: — E quello che voi de
finite il loro « puritanesimo » 
non può restarne offeso? 

S.: — No, non è questo che 
li tocca; ma essi si propongo
no di utilizzare la conclusio
ne finale del film, non quella 
del teatro. Essi non riuscireb
bero mai ad ammettere come 
mai la ragazza, benché folgo 
rata da un momento d: co
scienza, finisca per restare in
teramente minchionata. Non 
ho nulla contro questa modi 
ficazione, perchè ho scritto io 
stesso le conclusioni. 

(A cura di Jean Bedel - in 
e •.elusiva per la Francia a 
« Liberation ». per j* /tolta a 
« L'Unità -t 

Con facilità Duilio Loi 
piega ai punti Herbillon 

Negli altri incontri della riunione svoltasi ieri sera al Vigo-
relli di Milano vittorie di Tripodi, Garbelli e Bolognesi 

forte dominando le prime tre 
npre-e. quindi il francew si è 
l'avuto e nel tinaie ha saputo 
imporre la sua miglior tecnica. 
1 due pugili hanno unito pres-

La quindicesima ripresa è >wlu> mila stessa l.ne.i, ma i 
una apoteosi per Loi che me*- giudici hanno dato il loro voto 
tendo in vetrina tutta la fan- i1» favore del sanremese. 
tasia del »Uo repertorio travo!- Garbelli. dopo aver imparti-
ge il francese, che finisce a to una severissima punizione 
stento In piedi. all'anziano francese Gonnet ha 

L'arbitro Avrutschunko al- concluso vittoriosamente il suo 
l'ultimo gong non ho esitazioni incontro «Ih» sesta ripresa per 
ad alzare il braccio di Loi. g e f o doilu spugna. Bolognesi, 

Scorrendo le vicende dello là in apertura, ha ottenuto uno 
riprese la superiorità di Loi {stentato vittoria suU'intropren-
sul suo avversario appare evi-1 dente Michel Clavel. 
dente. II triestino si è pres-en 
tato all ' impegnativa prova in. 
perfette condizioni di forma ' 
scattante, preciso, potente e | 
magnificamente in flato. | 

Negli incontri preliminari i!| 
neo campione d'Italia dei pesi 
medi Bruno Tripodi ha battuto 
i! pari peso Mike Laurent con 
un verdetto che è stato chia
ramente disapprovato dal pub
blico. Tripodi ha iniziato molto 

MILANO, 16. — Il t.tolo d i . e Loi vuole concludere in bei-
campione d'Europa dei pes i | lezza; ogni tattica è stata ob-
leggeri è rimasto in Italia; sul 'bandonata dai due pugili che 
ring del Vigorelli, infatti, Dui - 'badano soltanto a colpir*. <>:i 
lio Loi si è confermato il più Ila massima potenza. 
degno rappresentante della ca
tegoria superando largamente 
ni punti 11 francese Herbillon 
in un incontro valido per lo 
scettro europeo. Ecco la cro
naca dell'incontro. 

I preliminari, fotografie, pre
sentazioni e strette d> mano si 
prolungano per una decina di 
minuti, poi viene osservato un 
minuto di raccoglimento in me
moria di' Edoardo Mazzia. 

Alle 23,11 jl combattimento 
ha finalmente inizio. 

Prima ripresa: Loi prende 
immediatamente* la "iniziativa, 
Herbillon in posizione d'attesa 
cerca il colpo di incontro. A 
metà ripresa s. verifUa uno 
scambio senza conseguenze e 
sul finire due fulminei sinistri 
dell'italiano colpiscono al viso 
l'avversario. 

Seconda ripresa: i due pugili 
«saltellano guardinghi. Herbil
lon tenta ripetutamente il col
po a sorpresa col destro, ma 
Loi è pronto a parare. Lo sfi
dante prevale nel finale met
tendo a segno una piecisa sca
rica. 

La terza ripresa è dramma
tica. Loi si porta sotto, trova 
lo spiraglio e v« a segno due 
volte col sinistro: Herbillon è 
al tappeto. AU'8' si rialza ma è 
visibilmente scosso. Loi insiste 
e colpisce ancora con estrema 
violenza e un gancio al lo sto
maco mette nuovamente il 
francese al tappeto. U gong sal
vo Herbillon dalla critica si
tuazione. 

Quarta ripresa: Loi è scate
nato e colpisce ripetutamente 
coi: potenza e precisione; Her
billon indietreggia e si difen
de come può lanciando diretti 
destri e sinistri. 

Quinta ripresa: è sempre Lo: 
a comandare l'incontro. Il trie
stino schiva i colpi dell'avver
sario e riditi a con precisione 
millimetrica. 

Sesta ripresa: Herbillon si è 
ripieso e porta a termine un 
paio di azioni pericolose. Loi 
deve incassare due maligni si
nistri. Nella settima ripresa 
un violento uno-due scuote 
nuovamente il francese, ma Loi 
non ra approfittare. A questo 
punto il ritmo del combatti
mento scema notevolmente. 

Nell 'ettaro romici è Herbil
lon" che'."va all'attacco, ma il 
campione d'Europa evita la 
maggior parte dei colpi con 
schivate che strappano applausi 

Alla nona ripresa su uno 
scambio a distanza ravvicinata. 
Herbillon mette il ginocchio a 
terra, me si rialza immediata
mente e il tempo finisce senza 
altre azioni di rilievo. 

La decima ripresa per due 
minuti entrambi i pugili si stu
diano e quindi Loi prende l'ini
ziativa e centra l'avversario 
con una scarica al corpo. 

L'undicesimo, la dodicesima 
e la tredicesima ripresa tra
scorrono monotone: Loi appare 
leggermente affaticato e lo sfi
dante gioca le sue ultime car
te, ottenendo come unico risul
tato di piegare alla dodicesima 
ripresa il campione d'Europa 
con un uppercut al fegato. 

Alla quatiordicesima ripresa 
la battaglio si riaccende. Her
billon cerca il colpo del K O. 
che ancora può dargli vittoria 

' A Melbourne Milan 
batte degan per K.O.T. 

.MELBOURNE, le — Questa sera 
alio Stadio di .Melbourne il peso 
piuma italiano Sergio Milan ha 
battuto per K O tecnico l'austra
liano Erme Regali m sette riprese. 
K" questa la seconda vittoria di 
Milano su Regali 

GLI SPETTACOLI 

DUILIO LOI ha. battuto an
che Herbillon: il titolo è in 

buone mani 

IERI TAPPA DI TRASFERIMENTO. OGGI RIPOSO 

L'olandese I aanliof ì/ince 
la pili lumia lappa del Tour 
Gli assi giungono a Bordeaux in ritanto — Invariata la classifica 

CONCERTI 

Paul Van Kempen 
alla Basilica di Massenzio 
Domani alle ore 21,30 alla Ba

silica di Massenzio il Maestro 
Paul Van Kempen dirigerà uno 
dei concerti estivi "dell'Accade
mia Nazionale di Santa Cecilia 
con il seguente programma de
dicato interamente a Brahms: 
Ouverture tragica e Requiem te
desco. Solisti di canto: Ester 
Orell e Aldo Pretti. Maestro del 
Coro Bonaventura Somma. Bi-
glfetti in vendita al botteghino 
del Teatro Argentina dalle ore 
10 alle 17. 

TEATRI 

Replica di «Rigoletto» 
alle Terme di Caracalla 

Questa sera, alle ore 21, re
plica del «Rivoletto» di Giusep
pe Verdi (rappr. n. 12) diretto 
dal maestro Franco Ghione. In
terpreti principali: Gianna D'An
gelo. Gianni Poggi, Aldo Protti, 
Amalia Pini e Bruno Sbalchiero. 
Maestro del coro Giuseppe Con
ca Regia di Acli Carlo Azzolini. 

Domenica 18, alle ore 21, pri
ma rappresentazione della «Car
men» di Georges Blzet diretta 
dal Maestro Vincenzo Bellezza 
Interpreti orincipali: Giulietta 
Simionato, Ofelia Di Marco. Ro
berto Turrini, Paolo Silveri e 
Giulio Tornei. Regia di Alcssin-
dto Manetti Coreografia di Gu
glielmo Moresi. 

Botticelli 
oggi ad Ascot 

l'anfani segretario della DC 
(Continuazione dalla I. pagina) 

ed oscuri, del gruppo di Fan
tini. I nuovi membri della di
rezione DC sono infatti Ru
mor (vice segretario), Saliz-
zoni. Giti, Foresi, Salomone, 
Dal Falco, Malfatti. Barbi, 
Odoricci. Santoro, Passarelli, 
Radi, tutti fanfaniani « inte
gralisti », legati mani e piedi 
ai circoli più attivi dell'Azio* 
ne Cattolica. Unico rappre
sentante del vecchio «centro», 
compreso nella lista è l'ex 
ministro Zoli. 

Neppure uno dei vecchi 
nomi ai quali il degasperi-
smo aveva abituato l'opinio
ne pubblica, gli Spataro, i 
Gonella, i Tupini, i Cingo-
lani 5i è salvalo dall'assal
to alla diligenza. In che mi
sura una simile affermazio
ne di Fanfani,, potrà influi
re sul corso della stessa vita 
del governo * quadripartito » 
non è dato per ora prevedere. 
E' certamente un elemento di 
ulteriore preoccupazione per 
i « minori ». La necessità, del 
resto, di sopire queste preoc
cupazioni, chiaramente ma
nifestatesi sia nel corso del 
Consiglio nazionale dì Ieri che 
fuori, si è avvertita nel di
scorsetto che lo stesso Fan-
fani ha pronunciato al termi
ne dei lavori. Egli si è preoc
cupato prima di tutto di sa
lutare da guida e il mae
stro => De Gasperi. poi ha af
fermato che la sua corrente 
« non ha mire egemoniche ». 
Rivolto in particolare a Pa
store, egli ha affermato che 

la nuova direzione ha tutte 
le intenzioni di rispettare i 
voti del Congresso. In que
sto senso egli ha espresso la 
solidarietà della nuova dire
zione all'attuale governo e ha 
blandamente rassicurato* i 
«• minori » sulla sua collabo
razione. esprimendo la spe
ranza di poter essere ricam
biato. 

Una chiara dife.-a del vec
chio gruppo < popolare » 
astromesso dalle cariche di
rettive, e chiari moniti all'am
bizioso Fanfani a non osta
colare l'attività del governo, 
sono stati contenuti invece 
nel discorso di Scelba. « n 
partito egli ha detto, deve 
avvalersi dell'opera di tutti 
gli uomini che hanno po
tenziato la DC in questi anni, 
poiché le forza nel partito 
non è frutto solo degli uomi
ni che oggi vengono assunti 
al potere, ma è frutto dell'at
tività degli uomini di oggi e 
di ieri ». Parlando dei rap
porti tra partito e governo 
Sceiba ha sottolineato i me
riti della formula quadripar
tita, e ha invitato la attuale 
direzione a darle tutto il suo 
appoggio. 

LEGGETE 

Hinascita 

(Nofttro servizio particolare) 

BORDEAUX. 16 — Ere. pre
visione facile quella c/n* vclevn 
In Angers-BordeuuA: •"« più 
lunga tupjiu del l'our. una 
semplice marcia ti i t-xisle-
rimento. In effetti MU .V/.'t ì:m. 
del (appone non è MI--reMÌO 
•Mudi th notevole e -J'I spunti 
per il cronista sono nati dati 
dalla storia della fuyi a fitte 
i»!~:iit(i da Malie a un a'iiti-
iiaio di chilometri :lnll'ar"vo 
e conclusa a fiordcii'u dulia 
bruciuntti colai u dell'olandese 
Enck Faanhof che ha rinno
vato oggi quelle qualità si» v e 
l o c i t a che gli falserò nt l '-19 
a Copenaghen il titolo di cam
pione mondiale dei *Ji!2ttu:ili 

Una tappa ili trasfer'wento 
dunque: troppo lunga e troppo 
priva di difficoltà la trasferta 
da Angers perchè ci •.*:' poi esse 
attendere una lotta fra i urun-
di. Giornata di tregua quella 
dt oggi: le fatiche dei f/iomi 
scorsi e più ancora la previ
sione di quelle efie i-»mii>ifi> 
ha convinto tutti a prendersi 
una giornata di mezza )»>si-i. 

Via libera dunque per le 
mezze figure, ti megl io c.ussir 
ficato tra i fuggitivi c?i«" oggi 
hanno portato a termine la im
presa decisiva era il nazionale 
di Francia Lauredi che però in 
classifica generale vantavn un 
distacco dalla muglia jmVa di 
oltre 2i minuti-

•Anche ìa lappa a limbo n i c 
traggio è riuscita bene a God-
det per quanto non vi s',ftno 
novità sensazionali da re^stra-
re sul fronte del Tour. A pre
scindere dai primi 150 i.:<». la 
tappa é slata sempre i.ioui-
meritata, ha af i i to specie wlla 
fase decisiva azioni di un evito 
interesse seguite con tt.ius'a-
smo da una folla considerevole. 
Domani prima giornata di ri
poso del Tour a Bordeaux: ci 
sarà il tempo e l'occasiona per 
tirare le somme rli que.^e pri 
me nove tappe spesso -.cuvvol-
genti inn sempre interessanti 
Ci sarà il tempo per -nsMre il 
polso al Tour prima-di affron
tare la fase centrale dell: cor-

che la conquista della maglia 
gialla sarà questione di tempo, 
Quando deciderà di ali u n i r e 
è .vciiro di farcela. 

It tempo sembra essers'' de
finitivamente rimesso al o-'llo: 
l'ora (iiattutiii'i diminuisci- lu 
intensità dei raggi del .sole, ma 
{• chiaro che più lardi /era 
molto caldo. Alle G,15 si y.,rte 
ed è Goddet come al solilo eh» 

tri di vantaggio poi il gruppo 
fa giustizia dei due irrequieti. 
.4moru fallila per molti ch'ìo-
metri: si frati Mia a Chwbou-
nieeres (km IS'J) alle 12.28 e il 
ritardo sullu tabella dei 31 o-
rart assomma a undici ih •rutti. 

Po: finalmente la fase che 
dorrà decidere l'esito di l la 
tappa. Dopo Cterzuc (km. 2V.7) 
parte il regionale Malie e sulla 

dà il segnale d'iriirio del le e-1siiti mola .sotto pronti a met 
.strlifà. ("h/unifirie n.siiìVd ci 
.sembra piuttosto azzarda1'): si 
u(Ironia oggi la 7)111 luiitM !,',;-
sferta del Tour e dopo :a i>u>--
seygiata di ieri a quasi 43 al
l'ora non jiare che t c o r r U o n 
siano intenzionali a romp"rsi 
le c/ambe per darsi ba'taylta. 

Si passeggia ad andatur 1 tu
ristica- stille belle strade del 
dipartimento del Manie-,:-Loi-
re senza che 1 corridori t!t:,i:o 
mai segno di irrequietudine. 

Il ritmo della corsa supera 
di poco 1 trenta orari, e Wagt-
mans che sfoggia di nuo-'o la 
maglia gialla si -permette il 
lusso dì fumarsi un grosso si-

tersi Lauredi e Graf. imitati 
poco dopo da Nalten, l/eitdWc/;, 
Clerici e Vitella e Fur.ihof. 
Duoli otto si stacca subito Vi-
tettu rjttitnu di una foranr::. 

A Moiitlieu la corsa è ormai 
decisu: a 60 km. dall'arr:i;o t 
sette di testa hanno il plotone 
« 4' meiitre Vitctta sta per es 
sere riassorbito dagli fiHeoui-
tor iche non sembrano scodar
si troppo. ! sette in testa mar-
ciano molto forte e il vantaggiti 
sul gruppo aumenta a vista 
d'occhio. A Saint Andrò de 
Cubzac. a 31 km. da Bordeaux, 
il gruppo è ormai distaccato 
di 5'20" distacco che aumen-

COLI.E OPPIO: Ore 21 C.ia fol-
kloristica napoletana « Pulci
nella » (novità assoluta) prez
zi L. 000. 400, 200. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
Debutto dèlia C.ia Stabile del 
Teatro di Roma diretta da C. 
Durante con < Vigili Urbani » 
di Vitali. 

K.U.R.: Estate romana con trat
tenimenti vari e grandi attra
zioni: Luna Park - Gastrono
mia - Tavola calda - Dancing. 

GOLDONI: Lunedi 19 Compagnia 
« La Fiaccola » diretta da Ca-
sapinta < I più begli occhi del 
mondo » di J. Sarment. 

LA BARACCA: Compagnia Gt-
rola-Fraschi, ore 21,15: « Ali
bi > 3 atti di Agata Clulstic 
(novità). 

PALAZZO SISTINA: Rassegna 
cinematografica « Domenica di 
agosto» di L. Emmer (platea 
L. 300). 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
€ L'infedele » di R. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21.15 C.ia 
Ars « L'ombra » di Dario Ni-
lodemi. 

CINEMAVARIETA' 
iMhambra: ' L'angelo scarlatto e 

rivista 
Anihra-Iovlnelli: Terrore a Sban

cai con R. Roman e rivista 
Edelweiss: La rivale di mia mo

glie con D. Sbendali e rivista 
La Fenice: Altri tempi con V. 

De Sica e rivista 
Principe: Non sei mai stata co

si bella con R. Hayworth e ri
vista 

Ventini Aprile: Jim della jungla 
e rivista 

Volturno: Cavalca vaauero con 
11. Taylor e rivista 

ARENE 

1/ordine «1? arr ivo 
1) FAANHOF (Olanda) che compie i 313 km. del la tappa 

in 10.03'25" aUa medi» di km. 34.105 all'ora: 2) Hendrickx (Bel.); 
3) Graf (Sviz.); 4) Clerici (Svii . ); 5) Lauredi (Fr.); 6) Matae 
(Ovest): 7) Nolten (OI) . tutti coi medes imo tempo del vinci
tore: 8) Darrigade (Fr.) in l i . W t d " ; 9) Kubler (Svix.); 
10) Orkcr.i (Rei.): 11) Fortini (Ile): 12) Surbatis (He): 13) Schaer 
(Sv inerà) , e quindi il gruppo compresi Koblet e Itobet con 
il tempo di Darrigade. 

I.a <*la.s*ifi<*a g e n e r a l e 
1) WAGTMANS (Ol.) "m 53-29'3G": 2) Bobe* (Fr.) -A 102"; 

3) Koblet (Sviz.) a 119"; 4) Schaer (Sviz) a 2*01"; 5) Debruyne 
(Belgio) a 5'27"; li) Kubler (Sviz.) a 7'; 7) Forlini (Ile) a 7•48,•; 
8) De Smet (Belg.) a 8'38"; 9) Bauvin (NEC) a 9'32"; 10) Van 
Est Wim (Ol.) a 1006". 

gara, dono di alcuni conna
zionali ammirati pfr la tua 
impresa di ieri. 

In testa si alternano nazio
nali di Francia e svizzeri, evi
dentemente iii-H'tutento di 
controllare ogni fase dell 1 t».i-
sa. / luche oggi monta la (.i-.ar-
dia al plotoni- Croci-'rorti che 
ha (15.; 11 nto da qualche uioiuo 
funzione di yeiulariue. i l i so-

sa. ci sarà il tempo per scì>l:re\9na giunger»- fino a Bea.tssain 
a 14G km dal ria per i edere 
qualcosa di interessali"**. A 
Beaust'ti rV in palio un premio 
di traguardo ili 50 000 i>.ir:rhi 
e Croci-Torti cerca di i ire il 
furbo scattando prima di '.ulti. 
ma sopravviene fort'.s-imo 
Darrigade che si porta ri.ejro 

dai protagonisti della CO'JI le 
loro intenzioni per l'iiium'1-tito 
nrrenirr. 

E' la multinola delle coi.fi
dente: quasi contento Bobet di 
essersi alleggerito della miolia 
gialla dopo averla portata manche Mirando e Gilles. 
spasso per la sua regione di\ Torna ìa calma ma paci do-
origine la Bretagna. Il numero 
uno dei francesi ha dichiarala 
di essere soddisfallo del s.nn-
zionamento tlella sua squadra 
che lo ha appoggialo a dovere 
nelle ultime difficili tappe. Az
zardale le dichiarazioni di Ko
blet: il biondo ha per altro 
p-tr/ato come se fosse sicuro di 
vincere il Tour e ha aggiunto 

pò un nuovo scatto ainnri fa 
corsa. Sono Graf. Gilles. Mt-

terà a oltre 6* a quattro chilo
metri dall'arrivo. 

SitUa pista del velodromo 
della capitale della Girnnda, 
Nolten entra per primo con 
una cinquantina di metà di 
vantaggio sugli altri compo
nenti della pattuglia di te>ta. 
L'olandese però ha già :.peso 
tutte le sue energie ed è facile 
per gli altri sei riac-gnauiiclo 
prima che la corsa sia decisa 
Volata brillantissima d- f r a n 
ilo/ che ha ragione del belya 
Hendrtck sulla linea di tra
guardo per mezza lunjhfzzn. 
Bisogna attendere G'0?" per 
veder arrivare il gruppo: sem
bra che Kubler debba aver vi
ta facile nello sprint conclusi
vo. quando all'esterno si pro
fila la ruota di Darrigade che 
ha ragione del rossocrcciato] 
dopo avergli rubato ben 15 in 

Adriaclne: Robin Hood e i com
pagni della foresta 

Appio: Morti di paura con J. Le-
t.vis 

Arco: Core forestiero con P. Lulli 
Aurora: La vergine gitana 
Uoccea: Riposo 
Castello: Tripoli bel suol d'amo

re con A. Sordi 
Chiesa Nuova: Riposo 
Corallo: Facciamo il tifo insieme 
Colombo: Furia del Congo con 

J. Weissmuller 
Delle Terrazze: Canzoni canzoni 

canzoni con A. Sordi 
Dei Fiori: Fanfan la Tulipe con 

G. Philipe 
Del Pini: Rodolfo Valentino 
Esedra: La femmina contesa con 

R. Widmark 
Felix: Vacanze romane con O. 

Peck 
Flora: Puccini con G. Ferzettt 
Ionio: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 
Gala: Riposo 

rando e Croci-Torti che f««r-|di distacco. Ockers, For'.'p:. 
tono decisi poco prima dilSurbatis e Schaer chiudono la 
Melìe (km. 154). La fuga dura ! volata del gruppo. 
poco, anzi pochissimo, che i l i GIORGIO VANNI 
gruppo è proiifiS'vimo a r»*pren-l " * ' ' * 
derli. Ritentano poco dopo Vì-\ 
tetta e il solilo Croci-Torti: i'.\ I P P I C A 
tempo di accumulare 200 rne-j — 

OGGI IL GRAN PREMIO D'INGHILTERRA 
Il Premio Tarquinia 
stasera a Villa Glori 

Selezione Stelle 
di film 1954 

Domenica 18 al le ore 21, nel 
ristorante-dancing l'« Oasi », 
sul la v ia Ardeatina, avrà l u o 
go una srande serata di gala 
per l a seconda selezione prel i
minare del concorso nazionale 
cinematografico « S t e l l e di 
Fi lm 1934». 
• • • • • M M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l f M I 
Giovane Trastevere: Jeff lo sceic

co ribelle con J. Chandler 
Laurentina: Ai margini della me

tropoli con M. Girotti 
Livorno: Le bianche scogliere di 

Dover con J. Dunne 
Lucciola: L'eroe sono io con Fer-

nandcl 
Lux: Fort Algeri con R. De Carlo 
Monte verde: Notti del Decame-

rone con J. Fontalne 
Nuovo: Straniero in patria con 

G. Montgomery 
Paradiso: I vinti con A. Ferrerò 
Pineta: Cavalleria rusticana con 

Kerima (schermo panoramico) 
Portuense: La marea della mor

te con B. Stanwych 
Prenestina: Il leone di Amalfi 
Quadraro: Sadko con S. Stolarov 
Taranto: Scaramouche con S. 

Granger 
Trastevere: I! padrone delle fer

riere 
Tuscoiana: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdl 
Venus: Puccini con G. Ferzetti 

CINEMA 
A.B.C.: Sono tua 
Acquarlo: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Adriaclne: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Atrinno: La maschera di ferro 

Il grande caval lo italiano 
tenia, oggi sul la pista di Ascot 
la sua piò grande avventura 
n e l « King George and Queen 
Elizabeth S takes» dotato di 

Rivincita a Silverstone 
tra Ferrari e Mercede» 
Il circwìto, ricc« di curve, non si presta molto allo 
sftnttanefttQ «Iella potenza delle vettore tedesche 

SILVERSTONE. 1«. - Nono
stante che Fangio. alienandosi 
°EK> Per il < Gran Prix » sulla 
àfercedes-Benz sia stato il più 
veloce di tutti ed abbia anche 
battuto il record del giro, la 
squadra della Ferrari non sem
bra stasera eccessivamente preoc
cupata. 

In primo luogo perchè i tempi 
registrati da Fangio sono stati 
non di molto superiori a quelli 
di Gonzales e di Hawthorn; da 
segnalare che Fangio ha inol
tre evidentemente forzato, tanto 
che, nel giro più veloce, è an
dato a sbattere, sia pure dol
cemente, contro alcune balle di 
paglia, rovinando un parafango. 

Infine perchè questo circuito, 
a differenza da quello di Relms. 
non si presta allo sfruttamento 
della massima velocità e potenza 

oltre 40 milioni di premio ideila <Merecedcs», queste inlat 

ti si trovano in difficolta nelle 
difficili e numerose c u n e del 
circuito e. dovendo fare costan
te ricorso ai freni, sono in svan
taggio rispetto alle più maneg
gevoli « Ferrari ». 

Un increscioso ritardo nell'ar
rivo delle Maserati. ha escluso 
quest'ultime dal partecipare al
le prove valevoli per fissare lo 
ordine di partenza. Tuttavia esse 
hanno potuto compiere qualche 
giro di prova senza cronome
traggio ufficiale, e. a detta di 
alcuni tecnici si sono mostrate 
degne avversarie delle macchine 
tedesche. 

Domani a mezzogiorno. Ascari, 
Villoresi e Manmon dovranno 
partire in terza fila dietro le 
Mercedes e le Ferrari. L'attesa 
per la gara di domani che si 
prannuncia v i \acc e cmozionan 
te, è enorme. 

1 La riunione di stasera ali'ippo-
t dromo di Villa d o r i si impernia 
• sul Premio Tarquinia, dotato di 
|525 mila l.re di premi sulla di-
! stanza di 2000 metri in cui saran-
{no ai nastri cinque buoni puledri. 
j Tra essi i migliori ci sembrano 
Bora e Rostro che indichiamo nel-

! l'ordine. 
j La riunione avrà inizio a!Ie 21. 
•Ecco "e nostre selezioni: 

Pr. Chiarone: Estera, Colorno; 
Pr. Arcidosso: Gnliaka, Mongar-
dino. Caboto; Pr. Castagneto: Pa
squino Ranover, Avellino, Lord 
Lazio; p r . Castello: Adriaaotere, 
Leoncello, Mandorlo; Pr. Arcidos
so: 2. div.: Vanesio, Narciso Bello, 
Itterica; Pr. Tarquinia: Bora, Ro
stro; Pr. Ombrone: Ireneo, Metan-
ro, Nado. 

Ausonia: Forte T con R. Hudson 
Barberini: Operazione Apfelkem 
Bellarmino: L'urlo della foresta 

(technicolor) 
Belle Arti: Credimi 
Bernini: Veli di Bagdad - # 
Bologna: Morti di paura con J. 

Lewis 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Morti di paura con 

J. Lewis 
Capannelte: Città atomica con G. 

Barry 
Capitoli Senza madre 
Capranlca: Gioventù allo sbarra 
C'apranlchetta: Seguite quest'uo

mo con B. Blier 
Castello: Tripoli bel suol d'amo

re con A. Sordi 
Centrale: Destinazione terra con 

B. Rush 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Cavalca vaquero con 

R. Taylor 
Clodio: Tripoli bel suol d'amore 

con A. Sordi 
Cola di Rienzo: Morti di paura 

con J. Lewis 
Colombo: Furia del Congo con 

J. Weissmuller 
Colonna: Il pirata Barbanera con 

L. Darr.ell 
Colosseo: L'assedio di Fort Point 

con R. Fleming 
Corallo: Facciamo il tifo insieme 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Il diamante del re con 

F. Lamas 
Del Piccoli: Cartoni animati e 

documentari 
Dei Quiriti: Gengis Khan 
Delle Maschere: Nebbie sulla Ma

nica con E. Williams 
Delle Terrazze: Canzoni canzoni 

canzoni con A. Sordi 
Delle Vittorie: Fuoco a Cartagc-

gena con R. Fleming 
Del Vascello: Morti di paura con 

J. Lewis 
Diana: Destinazione Mongolia con 

R. Widmark 
Dorla: Pony Express con J. Ster-

ling 
Edelweiss: La rivale di mia mo

glie con D. Sheridan 
Eden: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Esperla: Strada senza nome 
Espero: Tarzan e i cacciatori 

bianchi 
Europa: La via del rimorso 
Kxcclslor: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Farnese: Il diamante del re con 

F. Lamas 
Faro: Capitani coraggiosi con S. 

Tracy 
Fiamma: E' mezzanotte dottor 

Schweitzer 
Fiammetta: Avant le deluge 

(edizione francese) Ore 17.45 
19.45 22 

Flaminio: L'orfana senza sorriso 
con G. Garson 

Folgore: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Fogliano: Forte T con R. Hudson 
Galleria: Ombre rosse con J. 

Wayne 
Garbateli»: Le tigri della Bir

mania con D. Morgan 
Giovane Trastevere: Jeff lo sceic

co ribelle- con J- Chandler 
Giulio Cesare: Stalag 17 con W. 

Holden 
Golden: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Imperlale: K. 2 operazione con

trospionaggio con M. Toren 
Impero: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Induno: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Ionio: L'isola del sogno 
Iris: Stalag 17 con W. Holden 
Italia: Samoa con G. Cooper 
Livorno: Le bianche scogliere di 

Dover con J. Dunne 
Lux: Fort Algeri con Y. De Carlo 
Manzoni: Pony Express con J. 

Sterline 
Massimo: Sul sentiero di guerra 

con J. Hall 
Mazzini: Destinazione terra con 

B. Rush 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Sul filo del rasoio 

con T. Power 
Moderno: La femmina contesa 

con R. Widmark 
Moderno Saletta: K. 2 operazio

ne controspionaggio con Mar
ta Toren 

Modernissimo: Sala A: L'orfana 
senza sorriso con G. Garson. 
Sala B: L'indiana bianca con 
F. Lovejoi. 

Mondisi: Forte T con R. Hudson 
Nuovo: Straniero In patria con 

G. Montgomery 
Novoclne: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Odeon: Gran varietà con Maria 

Fiore 
Odescalchi: La leggenda di Ro

bin Hood con E. Flynn 
Olympia: O cangaceiro con A. 

Ruschcl 
Orfeo: Sombrero con V. Gass-

mann 
Orione: La divisa piace alle s i 

gnoro con R. Russell 
Ottaviano: Destinazione terra 

con B. Rush 
Palazzo: La peccatrice di San 

Francisco con Y. De Carlo 
Palestrina: Fuoco a Cartagena 

con R. Fleming 
Parioli: Stalag 17 con W. Holden 
Planetario: Un'ora prima dell'al

ba con F. Tone 
Platino: Rodolfo Valentino 
Plaza: Io ti salverò con I. Berg-

man 
Plinlns: Serenata amara con C. 

Villa 
Preneste: La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Primavalle: Ergastolo con S. Ruf-

fini 
Quadraro: Sadko con S. Stolarov 
Quirinale: Cavalca vaquero cor. 

R. Taylor 
juirinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Come sposare un m i l n 

natio con M. Monroe (aria re
frigerata) 

Rey: Tarzan e le amazzoni 
Rex: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Rialto: Pony Express con J Ster-

ling 
Rivoli: La ragazza da 20 doìiar' 

con B. Michaels. (Ore IT 
19.15 22) 

Roma: Il risveglio del Dinosauro 
con P. Christian 

Rubino: Il trono nero con B. 
I-ancaster 

Salario: Tarzan contro i mostri 
Sala Umberto: I saccheggiatori 

del sole con G. Ford 
Sala Traspontuu: Chiusura estiva 
Sala Vlgnoli: Il pescatore della 

Luisiana con M. Lanra 
Salerno: Mandy la piccola sor

domuta con P. Calvert 
(Salone Margherita: I-a scala a 

Alba: Pietà per chi cade con A. 
Nazzari j 

Alerone: Morti di paura con J. I chiocciola con D. Me Gtiire 
Lewis •*». Crisogono: Minuzzolo 

Ambasciatori: L'orfana senza s o r - i s . Felice: Lo scrigno delle sette 
riso con G. Garson , perle di W. Disney 

A Sessa i l titolo memlale 
del tiro al pkciene 

S. SEBASTIANO— U — Il tira
tore italiano Andrea Sessa di MI. 
laao, ha vinto il campionato rvoR-
dlale di Uro al piccione che si è 
svolto a S. Sebastiano. 

L'affermazione italiana al pic
cione è stata completata dal se
condo posto conquistato dalla si
gnora Barsano nel Torneo fem
minile che è stato vinto dalla 
francese Maeva Wallis. 

Aniene: II diamente del re con 
F. Lamas 

Apollo: II diamante del re con 
F. Lamas 

Appio: Mori' di paura con J. Le
wis 

Sant'Ippolito: Freccia nera con 
T. Power 

Savoia: Morti di paura con J. 
Lewis 

Silver Cine: Dinastia dell'odio 
Smeraldo: Vittime del peccato 

con T. Junco 

Questa sera i 5 ^ " ^ 1 ! T5&Z»* tcm' 
LUNA PARK EUR «SS-1 Altri tempi con v- ^ 

, „ . _ isupercinema: Lo straniero ha 
La pia «rande Montagna Rossa sempre una pistola con R. Scott 
del Mando - Complesso fisar- — 
moniche Maestro RICCHI • Canta Ja la Sandalo 
• M I I I I I I I I M H M I M M M M I I I I I I I I I I I I I 
Aquila: La meticcia di Sacra

mento con P. Medina 
%rrobales*o: Chiusura estiva 
Arenala: Fuoco a Oriente con 

D. Andrews 
Aristea: n bacio di mezzanotte 
Asteria: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Astra: Forte T con R. Hudson 
Atlante: L'isola nel cielo con J. 

Wayne 
Attaalità: La femmina contesa 

con R. Widmark 
Angnstns: Stalag 17 con W. Hol

den 
Aureo: li figlio della furia con 

T. Power 
Aurora: I perseguititi con Kirk 
Douglas 

Tirreno: La provinciale con G. 
Lollobrigida 

'.Trastevere: Il padrone delle fer
riere 

Trevi: Spettacolo di varietà con 
F. Astaire 

Trianon: Il bruto e la bella con 
K. Douglas 

Trieste: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Tnscolo: La cavalcata del diavoli 
rossi 

r ipiano: Totò al Giro d'Italia 
Verbano: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Vittoria: Cavalca vaquero con 

R. Taylor 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

Astra. AUaate, Bendai , Excelsior, 
Cristallo. «Ho*, Galleria, Orfeo. 
Planetario Roma, Smeraldo, Sa
la Umberto. Salone Margherita, 
Tuscolo. TEATRI: Pirandello. 

t I 
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UNA DELEGAZIONE DEL PAESE GIULIANO È GIUNTA A ROMA RECANDO UNA PETIZIONE > . 
— i i . , . . . . i n ' i . — i i •- • 

Tutta la popolazione di Crevatini 
si oppone al la spartizione del TLT 

Sciopero generale di due ore ad Aurisina - La protesta di Servola - Governativi e missini 
alleati al comune di Trieste per soffocare il dibattito - Dichiarazioni del portavoce jugoslavo 

1/ ISTRUTTORIA SULLA MISTERIOSA MORTE DELLA MONTESI 

Interrogato dal doti- Sepe il ragazzo 
che per primo trovò il corpo di Wilma 

Un notevole elemento a sostegno della tesi del delitto: le maniche della giacca erano sfilate dalle brac
cia del cadavere e la salma non avrebbe potuto, in quelle condizioni, percorrere tanti chilometri di mare 

Dai territori minacciati 
dalla spartizione del Terri
torio Libero di Trieste che 
il governo Sceiba si dispone 
ad accettare, sono giunte a 
Roma in questi giorni dele
gazioni delle popolazioni, le 
quali si propongono di svol
gere nella Capitale un'azio
ne atta ad illuminare i par
liti, le autorità dello Stato 
ed il Parlamento, sui gra
vissimi rischi e sui sacrifici 
elle l'attuazione del piano 
anglo-americano di smem
bramento comporta p e r 
quelle popolazioni. 

Ieri mattina, alla stazione 
Termini sono giunti i de le
gati del villaggio di Crevati
ni, il cui nome ricorre con 
maggiore frequenza f r a 
quelli delle località che con 
il <! baratto » preparato a 
Londra e a Washington, do 
vrebbero essere praticamen
te annessi alla Jugoslavia. 

La delegazione, composta 
dai signori Bruno e Lino 
Crevatin, Pietro Benes, e Te 
seo Millo, ha recato a Roma 
il testo di una petizione, che 
sarà inviata all'ONU, nella 
quale la totalità degli abi
tanti del paese del mugge-
sano dichiarano con fermez
za la loro opposizione alla 
spartizione. 

Tutti gli abitanti di Cre
vatini sono pronti ad ab
bandonare le loro terre, le 
case e i beni pur di non do-

•r versi piegare al regime 
titino. 

I membri della delegazio
ne hanno dichiarato che 
ieri l'altro sera, al momen
to della partenza da Creva
tini per Roma numerosi abi
tanti del villaggio su cui pen
de la minaccia di Tito, con le 
lacrime agli occhi, li hanno 
scongiurati di compiere nella 
Capitale quanto umanamente 
è possibile per evitare la gra
vissima ed incombente even
tualità-

Subito dopo il loro arrivo 
a Roma, i delegati di Creva
tini si sono incontrati con 
i rappresentanti triestini dei 
partiti dei lavoratori, già 
giunti nella Capitale ieri 
l'altro. Alle 10 le due de le
gazioni si sono recate a Pa
lazzo Madama per incon
trarsi con i membri dei co 
mitati direttivi dei gruppi 
senatoriali socialista e co 
munista. 

Nel la sede dei due gruppi 
si sono svolte due successi
v e conferenze durante le 
auali i delegati di Trieste e 
di Crevatini hanno esposto 
il loro punto di vista sulla 
situazione esistente nella 
Zona A del T.L.T. E' stato 
ribadito che la stragrande 
maggioranza della popola
zione è pronta a dare il suo 
unanime consenso ad ogni 
iniziativa contro la sparti
zione del Territorio. 

Al le 13 i delegati di Cre
vatini e dei partiti popolari 
di Trieste sono stati r icevu
ti dal Presidente del Senato 
Merzagora. il quale ha ascol 

stato raggiunto un accordo di 
massima. L'accordo per Trie
ste, comunque, non deve ap
plicare una cattiva decisione 
come quella dell'R ottobre, 
ma sostituirla con un'altra ». 

/( portavoce jugoslavo lia 
poi confermato clic il premier 
greco, Papagos. ha inviato a 
Belgrado e ad Ankara un 
messaggio nel quale si pro
pone di fissare una nuova 
data per la firma del patto 
balcanico e ha definito tale 
iniziativa « un elemento in
coraggiante ». 7Vi!j dichiara
zioni seguono a dispacci da 
Alene dai quali risulterebbe 
che,- dopo un paio di giorni 
di « moretta » tra la stampa 
ateniese, che accusava la 
Turchia di « fare la corte 
all'Italia », lu normalità sa
rebbe ritornata tra Jugosla 
via, Grecia e Turchia e una 
nuova data verrebbe fissata, 
per la firma del patto, al 30 
luglio. 

Stamane, dalle 10 alle 12, 
ha avuto luogo ad Aurisina 
tino sciopero generale contro 
la spartizione del TLT, al 
quale hanno partecipato i la
voratori occupati nelle cave 
di pietra, unica industria della 
località, e tutti gli esercenti 
e i commercianti. Negozi, 
trattorie, bar, botteghe arti
giane sono rimasti chiusi per 
due ore, dando alla mamfe-
stazione il carattere di un 
vero e proprio plebiscito con
tro il baratto. Nel pome
riggio, commercianti ed eser
centi del popolare rione di 
Servola, a Trieste, hanno ri
tardato l'apertura in una 
analoga protesta. 

Delle manovre spartizioni-
ste dei governativi e delle 
destre, è stata teatro stasera 
la seduta del Consiglio co
munale. Qui, i gruppi demo
cristiano, repubblicano, libe
rale, socialdemocratico, mo-
narcliico <• missino 

votato uria dichiarazione co
mune letta dal sindaco Bar-
toli, nella ornile, dopo aver 
tirato in ballo nuovamente la 
truffa della « provvisorietà » 
del baratto e dopo aver lar
gamente attinto ai più logori 
motivi dell'anticomunismo, si 
respinge la proposta del com
pagno socialista Teiner per 
un dibattito che porti ad una 
presa di posizione unitaria 
contro il baratto stesso. 

Il tfÌbartito~$uÌla"CED' 
nella Commissione Difesa 
Ieri si è riunita la Com

missione Difesa della Camera 
per discutere sulla ratifica 
della CED. Con un procedi
mento arbitrario e fazioso. 
mentre ancora parlava il 
compagno Giuliano Pajetta (il 
quale si era fatto portavoce 

hanno'di una proposta dell'opposi

zione per e s p o n e alla Com
missione Esteri i motivi delle 
contrarietà verificatesi in se
no alla Commissione Difesa), 
il presidente socialdemocra
tico Bettinotti ha interrotto 
la discussione ed ha messo 
in votazione la proposta di 
ratifica. L'Opposizione, da
vanti al comportamento del
la maggioranza che spalleg
giava il presidente, ha resi
stito e ha ottenuto che 
parere dell'Opposizione sia 
apposto in calce alla relazio
ne che sarà rimessa alla Com
missione Esteri. La votazione 
ha dato esito favorevole alla 
ratifica con 30 voti, contro 19 
e un astenuto: Viola, il quale 
ha dichiarato che in aula vo
terà contro la ratifica. 

Anche la Commissione Giu
stizia si è occupata ieri della 
CED. ed ha ascoltato un am
pio e documentato interven
to del compagno Capalozza. 

SI E' CHIUSA IERI LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA LEGGE DELEGA 

Gli interessi dei ferrovieri e degli insegnanti 
difesi al Senato dai compagni Massini e Rotti 

// seoero monito del coni pugno Gvnmegnu ni governo — Tupini uff erma.che non. 
ni surunno licenziamenti di studili — Lunedì uorù inizio resumé degli articoli 

Si e conclusa ieri mattina 
al Senato, con i discorsi dei 
compagni Massini, Roffi e 
Gramegna, la discussione ge
nerale sul disegno di legge 
di delega al governo per il 
nuovo statuto degli impiegati 
dello Stato. 

Il compagno MASSINI, che 
ha preso la parola per pri
mo, dopo aver rilevato che 
la formulazione dello stato 
giuridico degli statali non 
può essere stabilito soltanto 
dal governo, ha vivacemente 
attaccato il silenzio governa
tivo su uno degli aspetti prin
cipali della delega, quello 
degli auspicati miglioramenti 
economici. Come possono, ad 
esempio, essere soddisfatti — 
egli ha detto — i ferrovieri 
che nel 50" o percepiscono 
stipendi aggirantesi sulle 30 
mila lire mensili — di una 
legge delega che. per quanto 
riguarda i miglioramenti e-
conomici, è del tutto lacunosa 
e lascia solo punti interro
gativi? Come possono rite
nerla adeguata ai loro biso
gni se anche le promesse fat
te in questo campo dal g o 
verno. più che dì migliora
menti, parlano di recuperi 
rispetto al trattamento già 
ottenuto dai dipendenti pri
vati? 

Esaminando, poi, l' inciden-

è giy un successo l'avervi co
stretti a farla. 

Ultimo oratore della sini
stra è stato il compagno 
GRAMEGNA il quale, dopo 
aver confutato le ragioni del 
l'asserita urgenza della dele
ga ha affermato che, in real
tà, il governo vuole utiliz
zare questa legge solo per ri
durre in schiavitù la catego
ria degli impiegati statali. 
Esso però, ha detto Grame
gna. si inganna perchè oggi 
la situazione storica è assai 
diversa dal 1921 e gli statali. 
non più isolati, hanno la so 
lidarietà di numerose altre 
categorie. le quali rivendica
no con loro il rispetto dei 
diritti sanciti dalla Costitu
zione. 

Nel dibattito, inoltre, sono 
intervenuti anche il senatore 

tato con interesse e comT / a d c l h | f i e i e g a .sull'ammini 
prensione l'esposizione dei 
delegati, esposizione che culi 
ha potuto seguire sin nei 
dettagli data la sua perfetta 
conoscenza dei luoghi mi 
nacciati dalle brame di Tito. 

Il dramma delle popola
zioni Giuliane ha suscitato 
v iva commozione nel popolo 
italiano. Al le ornanizzazio-
ni popolari triestine g iun
gono numerosi i messaggi di 
solidarietà da più p a r t i 
d'Italia. Telegrammi sono 
stati inviati ieri dalla Came
ra del lavoro di Cosenza. 
dalla Federbraccianti. F e -
dermezzadri. Unione nrovin-
ciale contadini di Catania. 
dalla Camera del lavoro. 
FGCI e UDÌ di Reegio Ca

strazione ferroviaria. Massi
ni ha sottolineato che la leg
ge non realizzerà l'indispen
sabile ripristino dell'autono
mia completa di questa am
ministrazione così come essa 
la godeva prima del fascismo. 
Autonomia, peraltro, indi
spensabile se si vuole che le 
FF.SS. abbiano un vero svi
luppo industriale e commer
ciale e perdano quella nega
tiva caratteristica che oggi le 
identifica con una qualsiasi 
altra branca burocratica del
l'apparato statale. 

I: compagno ROFFI. a sua 
volta, ha esaminato la legge 
delega alla luce delle riehie-
-te e delle necessità di una 

labria. dalla AXPPIA. C d.L.. va-.t ignita branca degli 
PDI e FGCI di Rogfio Emi
lia è dalla C d L di Bari. Un 
j.d.g. per l'integrità del T.L.T. 

è stato anorovatf» all'unani
mità dal Consilia» comunale 
di Catanzaro. Un ep i^d io ^i-
inificativo è avvem.'.o a Ta
ranto dove alcun5 «invanì «"he 
tracciavano scritte stradali 
inneggianti a l l ' unita / le i 
T.L.T. sono stati fermati, i 
noliziotH hanno poi cancel
lato le fra^i eia scritte. 

mi-

SCHIAVONE (DC) il senato
re CERULLI-IRELLI (D.C.Ì 
e il monarchico LUBELLI 

Funzionari implicati 
nella sciagura di Ribolla 

In r,ej>uito all'esito dell'in
chiesta sulla sciagura di Ri
tmila. dove trovatomi la mor
te 42 minatori, taluni dica
steri hanno preso misure 
« cautelative >• nei confronti 
di determinati funzionari sul
le cui responsabilità sono in 
corso accertamenti. 

Il Ministro Vigorelli riferi
rà sull'inchiesta in Pai lamen
to nella prossima settimana. 
in occasione del dibattito sul 
bilancio del Lavoro alla Ca

mera. L'on. Vigorelli trasmet
terà gli atti dell'inchiesta an
che all'Autorità giudiziaria 
presso la quale pende proce
dimento penale per il icato 
di « disastro ». 

La piccola crisi 
nel Partito liberale 
.La direzione centrale del 

P.L.I. si riunirà martedì 20 
corr. alle, ore 16. congiunta
mente con i gruppi parlamen
tari. AU'o.d.g. figura la oue-
stioné delle ' dimissioni dei 
membri della sinistra ed una 
relazione politica e organiz
zativa del segretario del par
tito on. Malagodi. La direzio
ne dovrà anche fissare la data 
della convocazione del Con
siglio nazionale. 

Una notizia di un certo in
teresse circola da due giorni 
negli ambienti forensi e gior
nalistici inteiessati all'" affare 
Montesi »: si parla con insi
stenza dell'imminente inter
rogatorio di un'alta persona
lità politica che sarebbe in 
grado di deporre sui famosi 
alibi di Piero Piccioni. E un 
metodo in voga negli ambienti 
della polizia, il cosiddetto 
<« processo per esclusione », è 
stato una volta tanto ripreso 
dai cronisti, si intende con 

ili tutte le cautele e le riserve 
Il metodo, escludendo appun
to un certo numero di indi
ziati, ha suggerito questa con
clusione: l'« alta personalità u 
politica che il dottor Sepe si 
propone di interrogare o forse 
ha già intei rogato, potrebbe 
essere l'attuale ministro degli 
Esteri, Attilio Piccioni, cioè il 
padre di Piero. 

Un quotidiano della sera, 
di nota osservanza governa
tiva, si è provato ieri a smen
tire, definendola « assoluta
mente inattendibile », la no
tizia di cui ci occupiamo, ma 
a parte la poca attendibilità 
di una smentita proveniente 
da fonte in questo caso so 
spetta, qualche cronista non 
ha mancato di rilevare la re
cidività del quotidiano In 
questione che si è fatto in 
questi ultimi tempi una certa 
fama per l'abilità che mette 
nello smentire fatti che re
golarmente corrispondono alla 
realtà: per esemplificare, il 
quotidiano in questione ha 
smentito in questi ultimi gior
ni l'interrogatorio di Pavone 
<: quello di Angiolillo. fatti 
noti a tutti' per essere .av
venuti. 

Se vale la ì egola del « Gior
nale d'ItaHa. », dunque, l'in-
te'rrogatorio del ministro degli 
Esteri dovrebbe avvenire o 
potrebbe già essere avvenuto. 

In base all'articolo 356 del 
Codice. di procedura penale, 
quando il giudice istruttore 
debba sottoporre ad interro
gatorio un cardinale o un 
•< grande ufficiale dello Stato » 
o un diplomatico, il teste ha 
la facoltà di scegliere il luogo 
ove l'interrogatorio viene ef
fettuato. Non è dunque da 
escludersi che l'interrogatorio 
del quale si parla sfugga com
pletamente all'attenzione del
la stamp_ ' 

A commento, comunque, di 
questo interrogatorio, che re
sta pur sempre nel caso del
l'ipotesi. i cronisti non na
scondono di essere perplessi 
sull'attendibilità di una depo
sizione che venendo ad essere 
resa da un padre, riesce dif
ficile immaginare possa tra
dursi a sfavore del figlio. 

Sembra piuttosto più vero- giornalista Flora Antonioni 
simile che interrogando il mi 
nistro degli Esteri Sepe si 
proponga di raccogliere altri 
elementi sulla amicizia che, 
stando alle dichiarazioni della 
Caglio, legava il Montagna ai 
Piccioni. 

Proseguendo la sua analisi 
delle prime indagini svolte 
dalla polizia e di come fu tro
vato il cadavere della Monte-
si, il dott. Sepe ha ieri rice
vuto Fortunato Bettini il ra
gazzo, allora 16enne. che per 
primo rinvenne il corpo esa
mine della povera Wilma sul
la spiaggia di Torvajanica, e 
il dott. De Giorgio, medico 
condotto di Pomezia il quale 
effettuò il primo esame medi
co del cadavere. Questi inter
rogatori permetteranno, pro
babilmente, dì accertare que
gli elementi di fatto sullo 
stato della morte che le ini
ziali frettoloso indagini non 
permisero venissero alla luce. 

Fra gli interrogatori di mi
nore interesse che hanno im
pegnato ieri il dottor Sepe, la 
cronaca registra quello della 

che si presume abbia riferito 
al magistrato sulla famosa 
lettera anonima da essa rice
vuta ed attribuita ad Adriana 
Bisaccia. E' rimarchevole tut
tavia il fatto che anche ai 
margini dell'attività centrale 
del dottor Sepe appare sem
pre con singolare ubiquità 
l'ombra di Piero Piccioni che, 
anche nel contenuto della let
tera ricevuta dall'Antonioni, 
figurava come protagonista. 

Hanno conferito ieri con il 
dottor Sepe anche i profes
sori Caravan! e Roberti, i due 
ginecologi interessati alia pe-
lizia del cadavere della Mon
tesi. Successivamente il pre
sidente Sepe si è recato nello 
studio del presidente della 
Corte d'Appello dott. Manca; 
dopo di che il magistrato ha 
ricevuto nel suo studio il can
celliere capo della Corte di 
Apello, Messina. 

Una certa eco ha suscitato 
sulla stampa l'interrogatorio 
del maresciallo dei carabinieri 
Carducci che. come è noto, fu 
il primo sottufficiale di pò-

Un falso allarme 
per l'annegata di Salerno 

Cretle di riconoscere nella morta sua figlia 
ina questa sì trova in una « casa chiusa » 

Seioperi mezzadrili a Teramo e a Grosseto 
12 miliardi conquistati dai braccianti padani 

Vittoria braccianti7e a Mantova dopo cinquanta giorni di lotta 

Lo sciopero 
ad Aurisina 

DAL NOSTRO _C0RR1SP0NDENTE 

TRIESTE. 16 — Il capo 
dell'ufficio stampa del mini
stero degli esteri titista. Dra-
skovic. ha affermato oggi nel 
corso di ima conferenza stam
pa che il gorerno jugoslavo 
giudica « irresponsabile » 
chiunque ritenga possibile 
una partecipazione italiana al 
patto balcanico con .parità di 
diritti e che « qualunque con
nessione Tra la questione di 
Trieste e il patto balcanico è 
arti/ìciale e può solo contri
buire a rendere più difficile 
la soluzione del problema di 
Trieste ». 

A proposito delle trattative 
per il TLT, il portavoce ha 
negato che Belgrado abbia 
avanzato nuove richieste 
bloccando cosi i progressi 
realizzati fino ad ora. « La 
Jugoslavia — egli ha detto 
— non cercherà e non farà 
alcuna concessione su quei 
punti basilari sui quali e già 

piegati -tatali qunl'c quella 
de«Ii ingegnanti. Dopo aver 
notato che perfino nei banchi 
de! centro si »"• auspicato lo 
.-sganciamento ù^g'i insegnan
ti dalla burocrazia statale. 
l'oratore, ha r levato che a 
ben più ragione occorre stral
ciare questa categoria dalla 
legge delega. Del resto. come 
è ampiamente dimostrato da 
documenti, ordini del giorno 
e mozioni, tutti gli ingegnanti 
>ia medi che universitari. 
hanno già dimostrato chiara
mente la loro avversione alla 
'egge delega, arche se la con
dotta equivoca di alcuni d i 
rigenti democristiani del s in
dacato nazionale per la scuo
la media abbia cercato di 
mascherare tale ostilità. Lo 
stesso sciopero del 10 ottobre 
scorso ha. inoltre, conferma 
to in ultima analisi, questo 
atteggiamento perchè è certo 
che nessun insegnante può 
essere lieto di autorizzare il 
governo a legiferare sui suoi 
interessi; dopo essere stato 
sempre umiliato e vilipeso 

Affrontando infine, alcuni 
aspetti generali • della legge 
delega Roffi ha rilevato che 
nel testo originario della leg 
gè si parlava anche di r idu
zione di personale, concetto 
oggi modificato nell'ambiguo 
termine di «« adeguamento ». 

TUPINI (ministro senza 
portafoglio): Non vogliamo 
ridurre nulla. Anzi ci impe 
gnamo a mantenere lo stesso 
numero di statali 

ROFFI: Prendiamo atto di 
questa dichiarazione. Per noi 

La grande lotta salariale 
dei braccianti, salariati e 
compartecipanti ' . della Val 
Padana, alla quale "hanno 
partecipato complessivamen
te SaO mila lavoratori delle 
campagne, ha permesso di 
strappate all'avidità degli a-
grari ben 12 miliardi. Altret
tanto impot tante, r coronata 
dal successo, è stata la lotta 
condotta dai lavoratori della 
terra noi corso della trebbia
tura nell'Italia meridionale. 

A conclusione di queste 
lotte, o degli importanti suc
cessi ottenuti, in tutte le pro
vinco sono in corso assem
blee e riunioni dei lavorato
ri della terra; nelle discussio
ni (oltre il bilancio dei suc
cess i ottenuti) vengono af
frontati e approfonditi t pro
blemi ohe ancora non hanno 
trovalo soluzione: l'assisten
za. il lavoro, il miglioramen
to delle condizioni di vita dei 
lavoratori delle campagne. 

Le segreteria nazionale del 
la Federbraccianti. allo scopoj 
di esaminare i successi ri
portati nelle recenti lotte e 
per indicare con chiarezza la 
azione futura, ha deciso di 
convocare il Comitato centra
le che -si riunirà a Roma 
presso la sala Alcione (Via 
Massacciuccoli 35) i giorni 21. 

di i mezzadri, si sono astenu
ti Der .mezza giornata dal la
voro'dando vita a manifesta
zioni presso le aziende. Sc io
peri di varia durata sono pure 
in corso nelle campagne dì 
Orvieto. 

A Teramo, dalle ore 0 di ì>cTO 

Gli agrari, nell'intenti» di 
minimizzare la loro capitola
zione hanno firmato l'accordo 
soltanto, con la CISL che rap
presenta il 5 per cento dei la
voratori. 

Nell'Italia centralo, intanto. 
i mezzadri intensificano la 
loro lotta per la chiusu: . ^ 
contabilità coloniche e ner 
richiedere la sollecita discus
sione e approvazione della 
legge sulla riforma dei patti 
agrari, approvata dalla Ca
mera nella passata legislatu
ra. e non discussa al Senato 
per il sopravvenuto sciogli
mento. Fino ad oggi il gover
no ha condotto un'azione dila-
zionatrice nel tentativo di in-
sabbiaro definitivamente lo 
scottante problema. N e l l a 
provincia di Grosseto giove- dizione del teste Caficro Cec-

ìeri. i mezzadri hanno incro
ciato le braccia e da ieri mat
tina si stanno concentrando 
nei centri ove si tengono co
mizi e assemblee. Le» sciopero 
ha avuto termine alla mezza
notte. 

Un teste smemorato 
al processo delle valute 

L'udienza di ieri al < proces
so dei miliardi » è stata com
pletamente dedicata alla depo-

carelli il quale, alla sua uscita 
dall'aula dopo 6 ore di inter
rogatorio, era stato ribattez
zato come il « teste non ri
cordo >. Infatti Cafiero Cecia
relli, vice direttore della Ban
ca Nazionale della Agricoltura, 
non ricorda nulla del conto h-

ìn dollari, alimentato 

Unanime per la V. Giorgio 
il Consiglio ^Mimale di fiemna 

Pasto dei parluBeat&ri liguri presso Vigorelli 

22, 23 luglio. I lavori del 
Comitato centrale si svolge
ranno sul seguente punto nl-
ro.d.R. « Insegnamenti del le 
recenti lotto agrario nella 
Val Padana o nell'Italia cen
tro meridionale >. 

Proprio-nel momento in ».ui 
la segreteria della Fedetorac-
cianti da notizia di avere con
vocato il Comitato centrale, 
un'altra vittoria • braccianvile 
è stata ottenuta • in Val Pada
na. A Afanfora ieri, dopo 50 
giorni di lotta, gli agrari nan-
no ceduto accogliendo le ri
chieste dei lavoratori. L'ac
cordo oltre che prevedere ul
teriori trattative per l'imponi
bile della manodopera e la 
estensione dell'assistenza, -sta
bilisce un aumento di lire 9.55 
l'ora per i praccianti e per 
i salariati una indennità ài 
10.000 lire annue; per entram
be le categorie è previsto il 
pagamento delle festività in 
frasettimanali. 

GENOVA. 16. — Il Consi
glio comunale di Genova si 
è riunito questa sera in se
duta straordinaria in seguito 
all'aggravarsi della situazione 
della San Giorgio. Il Consi
glio ha approvato all'unani
mità (tutti i consiglieri si so
no alzati in piedi alla lettura 
del documento) un o.d.g. pre
sentato da tutti i capi gruppo 
consiliari con il quale « si in
vita il governo a sospendere 
l'attuazione, dei provvedimen
ti relativi ' alla liquidazione 
della S. Giorgio sino a quando 
non si sia pronunciato il Par
lamento e non siano 'state 
convocate e sentite, in sede 
governativa, le parti interes
sate »•. ^ _ _ _ ^ _ _ 

Parlamentari liguri 
da Vigorelli per l i S. ftorwo 

Il ministro del .Lavoro Vi
gorelli ha ricevuto ieri un 
gruppo di parlamentari liguri. 
con i quali si è intrattenuto aòy 

e-siminare : vari aspetti del 
problema della « San Giorgio » 
di Genova. U n i nuova riario
ne è prevista per martedì 
prossimo: ad essa partecipe
ranno anche gli altri ministri j 
sitercs.>at:. 

dalle l'eenze di importazione 
« fasulle », intestato all'egizia
no Georges Koury (l'amico di 
Faruk o di Naghib secondo le 
varie versioni) su chi furono 
fatte operazioni per milioni di 
dollari e che fu utilizzato per
fino dalla stessa Banca per 
una operazione di importazio
ne di fisarmoniche compiuta 
dalla filiale di Ancona; non ri
corda chi gli abbia presentato 
il famoso Ciurleo, malgrado vi 
sia agli atti una lettera di pre
sentazione della sua direzione 
generale di Roma di cui egli 
dice di aver preso visione; 
non sa neppure se sia vero che 
il conte Armenise era il pro-

I prietario della Banca di cui è 
Ivice direttore! 

Di fronte ad un teste che si 
trovava evidentemente tra la 
incudine della Banca e il mar
tello del Tribunale, il Presi-
lente ha fatto una miriade di 
contestazioni facendo cadere il 
teste in mille contraddizioni. Il 
processo è stato poi rinviato a 
lunedi. 

SALERNO. 16. — Dopo il 
ritrovamento di Donata Cap-
petta e del suo amante Ono
frio Frezza di cui apbiamo 
dato notizia ieri, a proposito 
delle indagini sul caso della 
«bagnante vestita» la ragazza 
trovata cadavere nelle acque 
del molo « 3 Gennaio » del 
porto di Salerno, in città ha 
ripreso a svolgersi la giran
dola delle voci e delle ipotesi 
raccolto anche in parte dalla 
stampa. Ieri sembrava si fos
se giunti alla identificazione 
dell'annegata. 

Ai carabinieri di Salerno si 
era infatti presentato un cer
to Angelo D'Amato, di Maio-
ri, il quale aveva detto ' di 
aver riconosciuto con certez
za. nelle fotografie dell'anne
gata pubblicate dai giornali, 
la propria figlia Anna, di 23 
anni, di cui da tempo non 
aveva notizie. Ma questa sera 
si è appreso che la giovane 
Anna è stata rintracciata a 
Santa Maria Capua Vetere, in 
una « casa chiusa ». Così tut
to è tornato nel più fitto mi 
stero. 

C'è chi arriva ad afferma
re che qualcuno sa e non 
vuole parlare per paura. 

E' un ritornello che viene 
ripetuto da 16 mesi per il ca 
so Rago. il sindaco di Batt i 
paglia misteriosamente scom
parso circa un anno fa. 

Ma come avvicinare le due 
cose? Sono entrambe avvolte ' 
nel più fìtto mistero. Quale 
legame possono avere? Non 
manca chi ne parla avanzan
do ipotesi e azzardando giu
dizi. C'è chi giura che l'an
negata sconosciuta sia la fan
ciulla che 20 anni or sono 
Lorenzo Rago avrebbe affi
dato alle Suore dell'Annun-
ziatella in Salerno. 

Ma, a quanto è dato cono
scere tale ipotesi non sarebbe 
stata presa in considerazione 
dal dr. De Negris — presi
dente della Sezione Istrutto
ria della Corte di Appello — 
che dirige le indagini con la 
collaborazione del ten. col. 
Dante Caffarelli, comandante 
del Gruppo intemo dei Cara
binieri di Salerno, e del dot
tor Giuliano Clarizia capo 
della Squadra Mobile 

Dopo l'interrogatorio di 
Donata e Onofrio si è appu
rato che la ragazza non sa
peva che molte persone fra 
le quali la sorella Alfonsina. 
e due zie. avevano ritenuto 

di individuarla nell'annegata 
e né sapeva che si sospettava 
il proprio padre autore di un 
orrendo delitto, e che si met
teva in dubbio l'affermazione 
della madre quando dinanzi 
al cadavere dell'annegata si 
lasciava sfuggire il grido di 
sollievo e di gioia mentre la
crime silenziose le scorreva
no lungo le gote: n Non è Do
natella mia! Donatella mia è 
più bella o più alta ». 

« Se solo lo avessi imma
ginato — ha detto piangendo 
— sarei subito accorsa, pron
ta a ricevere il perdono pro
messo ». 

A quanto risulta non si è 
fatto più il nome di quel tale 
Francesco Noviello che per 
primo sviò le indagini della 
polizia direndo di aver iden
tificato nell'affogata Donata 
Cappetta. 

E questo appare per lo 
meno strano se si tiene con
to che la errata identificazio
ne del Noviello ha creato se 
rie difficoltà per la identifica
zione del cadavere. 

lizia giudiziaria che si occupò 
del caso Montesi. 

Fra i vari elementi del rap
porto di Carducci sul ritrova
mento della salma di Wilma 
a Torvajanica — e di cui ab
biamo già segnalato ai lettori 
i più significativi — viene r i 
cordato in particolar modo 
quello riferentesi alla posi
zione del cadavere e che vale 
la pena anche qui riportare: 
•< Ci apparve il cadavere in 
posizione perpendicolare al 
battente dell'onda — scrive il 
Carducci nel suo rapporto — 
bocconi, con la testa verso il 
mare e nascosta quasi com
pletamente sotto una giacca 
indossata dalla vittima e ro
vesciata sopra. La giacca non 
era stata trasportata vìa dal
l'acqua in quanto, sebbene 
fosse indossata dalla vittima 
senza infilare le maniche, 
aveva il colletto abbotto
nato... ». 

Ancora una volta vien fatto 
di notare come affermazioni 
di questa gravità furono igno
rate dalla Questura di Roma 
che, illustrando la nota tesi 
del pediluvio raccontò che jl 
cadavere aveva viaggiato per 
una ventina di chilometri nel 
mare da Ostia a Torvajanica... 
con la giacca sulle spalle, e 
nemmeno infilata. Cosa che 
appare non poco probabile, 
ma addirittura assurda. 

Si apprende infine che il 
«marchese» Montagna ha que
relato Abatemaggio e Pran
zetti, direttore di «Momento 
Sera », perchè questo giornale 
fi 27 giugno scorso pubblicò 
la notizia secondo cui il «mar
chese» conobbe Rago in se 
guito a un traffico di stupefa
centi. Montagna ha concesso 
ampia facoltà 'di prova. La 
notizia dell'ennesima querela 
è stata data al dottor Sepe 
dal legale del Montagna, av 
vocato Morra. 

Pusckin ambasciatore 
Bell'URSS nella RDT 

MOSCA, 16. — Il Soviet 
Supremo dell'U.R.S.S. ha no 
minato Georgi Màximovic 
Pusckin alla carica di am
basciatore dell'Unione sovie
tica nella R.D.T. e alto com
missario sovietico in Germa
nia in sostituzione di Vladi
mir Semionov. chiamato ad 
altro incarico. 

Due minatori italiani 
sono morti nel Belgio 

PIETON (Belgio), 16. — Due 
minatori italiani hanno trovato 
la morte ieri sera in una mi
niera di carbone, a causa del
l'infiltrazione di grisou in una 
galleria sotterranea a 380 m. 

IERI MATTINA ALLA CAMERA 

Un demagogico discorso di Romita 
chiude i l dibattito sui LL. PP. 

Con il discorso del ministro 
Romita e il voto, si è conclu
so ieri mattina alla Camera 
il dibattito sul bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Il ministro ROMITA, che 
ha preso la parola subito do 
po il relatore al bilancio ono
revole De Cocci (DC), prati
camente ha ripetuto ai depu
tati ciò che un mese fa aveva 
detto a Palazzo Madama. 
Ignorando le critiche e rilie
vi fatti dall'Opposizione ai 
suoi demagogici progetti pe: 
le case, per le strade e gli 
ospedali, il ministro socialde
mocratico. in una prolissa e -
lencazione di cifre e di dati, 
ha sostenuto di aver trovato 
il toccasana per tutti i gra
vissimi problemi che afflig
gono il Paese in questi campi. 
con i suoi tanto strombazzati 
piani decennali. Egli, così, do

te coniane al processo 
per la «capottiti» Modenese 

Scossa tellurica 
presso Catania 

CATANIA. 16. — Verso le 
ore 8.30 di stamane una scos
sa tellurica a carattere sus
sultano è stata avvertita a 
Guardia Mangano, presso Ca
tania. Vi è stato molto pani
co. ma nessun danno alle cose 
e alle persone. > 

Nove morti nel Maryland 
per mia esplosione 

CHESTERTOWN (M a r y -
l a n d ) , 16. — Almeno nove 
persone sono • rimaste uccise 
e cinquanta ferite in una s e 
rie di ^terrificanti- esplosioni 
che hanno demolito un polve
rificio di Chestertown 

! MODENA, 16 — Si è inizia
to stamane al tribunale di Mo-

'dena il processo a carico di 
Luigi Bergonzini, noto pregiu
dicato bolognese. Primo Fer
rari-di Modena,-Eedora Scara-: 
magli da Bologna e la mode
nese Valeria Vanni ritenuti re
sponsabili ' di aver organizzato 
riunioni immorali e di aver fat
to commercio ed uso di stupe
facenti. Il processo si e svolto 
a porte chiuse. 

La Corte, dopo 90 minuti di 
permanenza in camera di con
siglio ha emesso la seguente 
sentenza: 10 mesi. 5 giorni di 
reclusione e 11 mila lire di 
multa .al Ferrari; 1 anno, 3 
mesi e . 5 giorni di reclusione 
al Bergonzini; 10 mesi e 10 
milal ire di multa alla Scara-
magli:'6 mila lire di multa al
la Varrìni. 

Chiedeva 40.000 lire ad esame 
per assicurare la promozione 

Lo stratagemma dell'alunno — Due 
professori sono stati tratti in arresto 

no aver magnificato il pro
getto di legge sull'edilizia p o 
polare. che secondo lui darà 
in sei anni all'Italia almeno 
un terzo delle case di cui gli 
italiani hanno bisogno, è pas 
sato ad elogiare il piano per 
l'edilizia scolastica e un nuo
vo piano per migliorare la ca 
pienza degli ospedali. Altret
tante soluzioni, sempre a pa 
role. Romita ha trovato per il 
problema delle strade, delle 
inondazioni e della produzio
ne di energia elettrica. 

Terminato il discorso del 
ministro, dopo l'esame di n u 
merosi ordini del giorno, i l 
bilancio è stato approvato a 
scrutinio segreto con 268 v o 
ti favorevoli e 242 contrari. 
In sede di dichiarazione di 
voto il d.c. PRIORE ha a n 
nunciato che avrebbe votato 
contro il bilancio perchè il 
ministro non aveva risposto 
alle sue richieste per alcuni 
lavori pubblici nel Salento. 

La Camera tornerà a r iu
nirsi lunedì mattina per e sa 
minare il progetto di legge 
relativo al trattamento di 
pensione per j ciechi civili e, 
successivamente, il bilancio 
del lavoro. 

BRINDISI, 16. — L'alun
no Pastorelli Giuseppe è riu
scito a svelare i misteri che 
si nascondevano dietro le do 
mande bizzarre fatte dai pro
fessori della commissione per 
la Maturità scientifica, con una 
intelligente • manovra. Il Pa
storelli era uno dei -tanti a-
lunni caduti nel la interroga
z ione di matematica per ie 
strane e vaghe domande fat
te dall'esaminatore. 

Prevista la bocciatura il 
Pastorelli si rivolgeva alla 
sua professoressa interna, s i
gnora Ragusa, delegata alla 
commissione, perchè lo con
sigliasse sul da farsi. Questa 
lo consigliava di rivolgersi al 
prof. Lavegas di Taranto fa 
cente parte della commissio
ne esaminatrice. Il Lavegas 
trovava prontamente il rime
dio bastava pagare 50 mila 
lire per ognuno degli altri 

Condannati tre «picciottin 
della banda frullano 

PALERMO. 16. — li processo 
contro i tre «plcclotSi» der,» 

quattro esami che il ragazzoI banda Giuliano "si è concluso 
doveva ancora sostenere. Il 
professore assicurava la pro
mozione con otto. 

L'alunno accettava la pro
posta e quindi si fissava un 
appuntamento fra il padre 
dell'alunno e il professor La
vegas che si concludeva ' con 
l'accordo di 40 mila lire ad 
esame. La somma complessi
va 160 mila lire si sarebbe 
dovuta versare la sera se 
guente. 

L'alunno agendo per pro
prio conto informava di tutto 
la questura o il professore 
veniva sorpreso mentre inta
scava le 160 mila lire. 

Dopo un confronto durato 
per circa 7 ore, il professore 
Lavegas insegnante a Taran
to e, la profusa Ragusa, inse
gnante al Liceo scientifico 
«Teodoro Monticelli » di 
Brindisi, domiciliata a Ta
ranto, venivano arrestati. 

Domenico Pretti. Antonino Tt-
r.ervia e Giuseppe Cristiano, so
no stati ritenuti responsabili di 
rapina e violazione di domicilio 
aggravati e condannali: il pre
ti a io anni e 9 mesi di reclu-
jior.e ed a 10 anni gli altri due. 
A tutti e tre sono stati condo
nati tre anni di reclusione. 

La. seconda ed ultima udienza 
dei p7ocesso st è iniziata con 
un colpo di scena. I tre imputa
ti. chiesta la parola, hanno fat
to una piena confessione del 
reato loro attribuito, giustincan-
dosl di avere agito perchè co
stretti <!ai bisogno rimettendosi 
alla clemenza della giustizia. 
hanno poi fatto rilevare che 
avevano nsarcito in via privata 
il commerciante rapinato, 

PIRTKO I.NURAO . direnare 
Giorgio colon», vice direte resi». 
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